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E' POSSIBILE PORRE FINE ALL'ULTIMO CONFLITTO CHE INSANGUINA IL MONDO 

Ho Chi Min è pronto a negoziati 
per un armistizio nel Viet Nam 

Dichiarazioni del presidente della Repubblica democratica vietnamita all' " Expressen „ - La Francia 
deve porre termine alle operazioni aggressive - Saluto alla lotta di pace del popolo francese 

STOCCOLMA, 29 — I n una 
in te rv is ta concessa al gior­
na le Expressen di Stoccolma 
i l p res idente del la Repubbl i ­
ca democrat ica del Viet Nam 
I l o Chi Min ha d ichiara to 
di essere pronto a negoziare 
con la Franc ia per la pace 
ne l Viet N a m purché il go­
v e r n o francese sospenda le 
osti l i tà e riconosca l ' indipen­
denza del popolo vie tnamese. 

Ecco, in sintesi, le d o m a n ­
de e le r isposte deli ' intei vista. 

Primo quesito - Il des ide­
r io emerso d u r a n t e un recen­
t e d ibat t i to al l 'Assemblea n a ­
zionale francese (e probabi l ­
m e n t e condiviso dall 'opinione 
pubbl ica francese nel suo in­
sieme) di r isolvere il conflit­
to indocinese med ian te nego­
ziat i d i re t t i con il governo 
v ie tnami ta , ve r rebbe accolto 
favorevolmente da ques t 'u l ­
t i m o ? 

Risposta - Se i colonialisti 
f rancesi cont inuano la loro 
gue r ra di conquista in Indo ­
cina il popolo v ie tnamese p r o ­
seguirà la sua lotta pa t r io t ­
t ica fino alla v i t tor ia così co­
m e ha fa t to d u r a n t e gli u l t i ­
m i otto anni . Ma se il gover ­
no francese, facendo tesoro 
del l 'esper ienza acquisi ta in 
quest i anni , vuole g iungere ad 
u n a imis t iz io ed apr i re n e ­
goziati, il governo ed il po­
polo della Repubbl ica del Viet 
N a m sono pront i a d iscutere 
la proposta francese. 

Secondo quesito - Esistono 
a t t u a l m e n t e possibilità di a r ­
mistizio o di t r egua e a quali 
condizioni ? 

Risposta - Il governo f r an ­
cese deve sospendere le os t i ­
l i tà. In tal caso l 'armistizio 
sa rà realizzabile, a condizione 
che il governo francese r i ­
spet t i v e r a m e n t e la ind ipen­
denza de l Viet N a m . 

Terzo e quarto quesito -
Consenti i es te voi, even tua l ­
men te , ad acce t ta re i buoni 
uffici di u n paese neu t r a l e i n ­
tesi a faci l i tare una presa di 
conta t to con la pa r t e a v v e r ­
sar ia? Po t r ebbe la Svezia a s ­
sumere una ta le missione? 

Risposta - Se qua lche S t a ­
to n e u t r a l e des idera la con­
clusione della gue r r a in I n ­
docina e si sforza di f a \ o r i r e 
negoziati , una s imile inizia­
t iva sa rà accolta favorevol­
men te . I negoziati a rmis t iz ia ­
li pe rò sono essenzia lmente 
u n problema da r isolvere t ra 
il governo francese e quello 
del Viet N a m democrat ico. 

Quinto quesito - In questo 
caso acce t te res te u n a confe­

di renza che vi pei met tesse 
por fine alle ostilità ? 

Risposta - La guer ra è co­
s ta ta al nostro popolo n u m e ­
rose p iove ed anche il popolo 
francese ha mol to soflerto. 
Ecco perchè il popolo f ran­
cese lotta conti o la gue r ra 
in Indocina. Noi abbiamo 
molta s impat ia per il popolo 
francese anche pe iche oggi 
non la sola indipendenza del 
Viet N a m ma anche quella 
della Franc ia sono minaccia­
te. L ' imperial ismo amer icano 
incita i colonialisti francesi 
a cont inuare la gue r ra d ' In­
docina e in par i t empo co­
s t r inge la Francia a f u m a r e 
un «patto europeo > che com­
porta la r inascita del mi l i ­
tar ismo tedesco. La lotta che 
il popolo francese conduce 
per l ' indipendenza, la d e m o ­
crazia e la pace e pe r me t ­
tere fine alla gue r ra nel Viet 
Nam è uno dei principali fat­
tori suscettibili di r isolvere 

* 

il problema indocinese. 
L' intervista, che l'E.vpresscn 

riferisce di a v e r e o t tenuto 
per t rami te del l 'Ambasciata 
della Repubblica democrat ica 
v ie tnami ta a Pechino, è p u b ­
blicata dal giornale con g r an ­
de rilievo. Essa ha destato 
in tut t i i circoli politici enor­
me impressione. 

La proposta di negoziati d i ­
re t t i per por re t e rmine alla 
« sporca guer ra » del Viet 
Nam, l 'unico conflitto che a n ­
cora sia in a t to ne l mondo, 
e ra stata formulata nei g ior­
ni scorsi al Consiglio Mon­
diale della Pace di Vienna, 
ad opera della delegazione 
della Repubblica Democrat ica 
del Viet Nam e di quella c i ­
nese, ed era stata accolta ca­
lorosamente dalla delegazio­
ne del Comi ta to della Pace 
francese. Essa è stata r ipresa 
nella risoluzione genera le oo -
litìca approvata dal Consì­
glio al t e rmine dei suoi lavori . 

Impressione a Parigi 

II compagno Ilo-Chi Min. guida del popolo indocinese 
nella lotta per L'indipendenza contro gii invasori francesi. 

Dichiarazioni di Fella 
sulla noia dell ' U H S S 

« Un raggio di luce sull 'avvenire » - II fallimento della eonferniza 
flcll'Aja - Domani Consiglio dei ministri - La ripresa par lamentare 

L'on. Pel la . che è giunto ieri 
5era a R o i m dal l 'Aia , nella 
sosta compiuta a Milano ha 
r i lasciato una b r e \ e dichia­
razione su var ie qje*t ioni . 
Pa r t i co la re interesse — co­
m ' è n a t u r a l e — ha solleva­
to la p a r t e della sua d ichia­
razione sulla nota soviet i­
ca pe r l ' incontro a qua t t ro . 
Dopo aver r i levato l ' impor­
t anza del fatto, Pe l la , solleci­
t a to da i giornalist i d i un suo 
p a r e r e personale , ha d e t t o : 
« Non sono n é ot t imista né 
pessimista , m a ques to è u n 
raggio di luce che si ap re 
e che consente di ave re q u a l ­
che migl iore speranza per 
l ' avveni re •». 

Nonos tan te la cautela , comi; 
s i vede . l'on. Pel la ha sent i to 
il bisogno di espr imere un 
giudizio d iverso da quello 
espresso — subi to dopo la n o ­
t a — dai giornali ufficiosi p':ù 
d i r e t t a m e n t e ispirat i dai la 
Democraz ia Cr is t iana . I q u a ­
l i , c o m e si r i corderà e r ano 
g iunt i , nel ridicolo e ve rgo­
gnoso furore pe r il gesto d i ­
s tens ivo del l 'URSS, a par la re 
add i r i t t u ra di s colpo gobbo». 

Pel la , nel la sua d ichiaraz io­
n e h a toccato anche il tema 
della Conferenza dei sei m in i ­
s t r i degli Ester i * europei » ed 
è s ta to costre t to ad a m m e t ­
t e r e che più o meno alI'Aja 
s i è reg i s t ra to u n fal l imento: 
« L e riunioni come quel le de l ­
l 'Aia — egli h a de t to — non 
possono a r r i v a r e a risultati 
spet tacolar i >. H a poi accen­
na to ad a lcune * questioni d; 
p r inc ip io» sulle qual i si s a ­
r e b b e r a ? 2 i u n t o l 'accordo. 
Pe l la ha aggiunto di ave r 
a v u t o modo anche di esporre 
il p u n t o di vis ta i ta l iano s u l ­
la quest ione di Tr ies te e di 
« aver t rova to snir i to di r^r-
dia ì i tà e comprensione ». Ri­
chiesto di commen ta re il d i ­
scorso di Ti to a Sera 'Pvo. P e l -
la h a de t to che «con questo 
nuovo d i s c o l i il marescial lo 

Tito non ha certo facilitato il 
compito agli alleati >. 

Il r i torno di Pella coincida 
• r.n una larga r ipresa di t u t ­
ta l 'attività politica e pa r ìa -
meniare . Al centro de l l ' a t ten-
z'one sono sempre la crisi 
Industriale, il t r a t t amen to per 
»•: stata!:, !a si tuazione eco-
romica in generale; fatti ch^. 
usciti dal l ' ambi to della d i ­
scussione polemica, sembra­
no ora destinati ad e n t r a r e 
nel campo della prat ica a t t i ­
vi tà . Di questi problemi do ­
vrà occuparsi il Consiglio del 
Ministr i che si r iunirà doma­
ni nel corso del quale — co­
me è probabile — : ministri 
competent i espor ranno il p u n ­
to cui è g iunta la si tuazione 

i : ritorno di Peìla t roverà 
anche il Pa r l amen to in Pie­
r a a t t iv i tà . 

Il Pres idente del Consiglio, 
com'è noto, dovrà in te rven . -
re, su r ichiesta della Com-
m'ss ione degli Esteri a»'.*»a 
Camera , al la prossima r i u ­
nione della Commissione s t e s ­
sa pe r r i fer ire sulla s i t ua ­
zione internazionale e sugli 
sviluppi della quest ione di 
Trieste . Alla Camera la r i ­
presa in Assemblea sì av rà 
con il proseguimento del d i ­
bat t i to sul l 'amnis t ia : p r e c e ­
derà Io svolgimento di a l cu ­
ne interrogazioni, t ra le q u a ­
li una dell 'on. Pieraccini sul le 
provvidenze agli ex in ternat i 
Dolitici. una dell 'on. Messi-
nett i sulla nomina delle com­
missioni comunali pe r i t r i ­
but i locali, e una dell 'on. P o -
lano sulla quest ione delle fer­
rovie in concessione. Merco­
ledì inoltre, la Commissione 
In te rn i della Camera comin­
cerà p robab i lmente la d i scus­
sione sulla leg?» ele t torale e 
sui va r i progett i finora p r e ­
sentat i per sost i tuire la l eg-
5e-truffa. a t tua lmen te ancora 
in vigore. A Palazzo M a d a ­
ma in se t t imana sì riunirà la 
Commissione p e r i d a n n i d i 

guerra e la Commissione spe ­
ciale per le provvidenze a 
favore degli al luvionati ca ­
labresi. 

A prova della fluidità de l ­
la si tuazione in campo pol i­
tico, si sono avu t i ieri due 
discorsi, uno di Saraga t a 
Bologna e uno di Gronchi a 
Massa. Il leader socia ldemo­
cratico ha r ibadi to la sua p o ­
sizione p e r u n ' ' a l t e r n a t i v a 
socialdemocratica», nei n o t i 
termini , vagamen te opposi to­
ri nei confronti dei clericali 
e decisamente scissionisti per 
quanto r iguarda l 'unità pol i ­
tica t ra le forze popolari . Il 
Pres idente della Camera ha 
sottolineato * l 'esigenza d i 
chiarezza e di concretezza » 
auspicando che D. C. e gover ­
no, escano dal l ' as t ra t ta e n u n ­
ciazione di principi per «de­
finire i termini dei problemi 
e delle soluzioni •» in campo 
sociale e in campo di politica 
estera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 29. — Per co­

gliere con esattezza l'impor­
tanza fondamentale che assu­
me per i francesi qualunque 
prospettiva di una pace in 
Indocina, bisognava vedere 
la soridis/arione co» cui, que­
sta sera, i parigini hanno ac­
colto l'intervista di Ho Chi 
Min pubblicata, con titolo su 
tutta la pagina, -nelle ultime 
edizioni dei giornali della 
domenica. 

« Ho Chi Min ha >IU\SM> La-
niel spalle al muro » Ita e-
sclamato un giovane operaio 
clic, uscito un momento pri­
ma da una stazione di « n u ­
tro » si era fermato a guar­
dare la mostra di un gior­
nalaio. In questa frase è, for­
se, il miglior commento alla 
notizia: pochi giorni fa, in­
fatti, il presidente del Consi­
glio francese, durante il di­
battito di politica estera al­
la Assemblea Nazionale era 
stato costretto per la prima 
volta ad affermare che era 
« pronto « studiar*' eupiitua-
1i proposte nemiche per un 
armist izio, senza esine re cfal-
l'avversario una nsa senza 
condizioni ». 

Come l 'Unità ebbe per pr i ­
ma occasione di indicare, 
questa frase, pronunciata sot­
to la pressione degli avveni­
menti per venire incontro al­
le e s i g m r e di pace della 
maggioranza dei francesi, a-
veva sostanzialmente modifi­
cato i termini del problema 
Dicevamo alloro che erano 
prevedibili importanti svilup 
pi, ed essi non sono mancati. 
Ora Lanicl — per stare al 
commento del giovane ope­
raio parigino .— è veramente 
« spalle al muro » e non può 
più evitare questa prospet­
tiva di negoziati che gli si 
ojffre. 

Nattiralmenti, non manche­
rà da parte del governo ta 
ricerca di possibili scappatoie 
per ritardare le trattative. 
Anche altri interverranno con 
la loro azione per impedirle: 
la questione sarà rsaminata 
alla conferenza delle Bermu-
de e non e difficile pensare 
che il governo americano cer­
cherà di interferire. 

In questo momento si no­
ta comunque un forte diva­
rio, nella politica asiatica, 
fra la posizione americana e 
quella francese, più vicina 
ormai a quella della Gran 
Bretagna, ossia al riconosci­
mento della situazione nuova 
determinata in Asia dalla 
presenza di un orande Stato 
democratico come è la Cina 
popolare. 

Per ora, la prima reazio­
ne governativa registrata a 
Parigi è stata un commento 
di Marc Jacquet, segretario 
di Stato per le relazioni con 
gli Stati associati. « E' una 
notizia di importanza mon­
diale » egli ha detto, cercan­
do però di sminuire nel se­
guito la prima nota soddi­
sfatta, e di p r epa ra re il tir­
reno ad una possibile scap­
patoia affermando che Ito] 
Chi Min aveva ignorato Bao 
Dai nella sua offerta ponen­
do come condizione l ' inseri­
mento del fantoccio r ie rna-
mita nei negoziati. 

Dopo aver definito « pro-
pagandistichc >• alcune rispo­
ste di Ho Chi Min Jacquet 
doveva riconoscere tuttavia 
ugualmente che - anche in 
questi termini l ' intprrìsfn é 
di un grande interesse so­
prattutto se si tiene conto 
della imminente conferenza 
delle Bermude e della pros­
sima riunione dei Quattro <•. 

Altre reazioni positive si 
sono avute da parte del pre­
sidente della Commissione de­
gli esieri dell'Assemblea, il 
socialdemocratico Daniel 
Mayer, e dall'ex ministro, an-
ch'eglì socialdemocratico, Ju-
tes Moch. Il p r imo ha ro lu to 

mettere in rilievo il valore 
dell'offerta di Ho Chi Min 
ai fini della distensione. Il 
secondo si è espresso nello 
stesso senso ed ha (io<)tuu-
to: « Noi dovremmo accoglie­
re con sollievo tutte le di­
chiarazioni, anche quelle fat­
te al di fuori delle normali 
vie diplomatiche, che mirano 
a porre fine ari una lotta co­
stata nel 1952 oltre 13.000 
morti e dispersi, oltre 10.000 
/eriti e circa 6.000 soldati 
francesi o dell'unione rimpa­
triati per causa di malattia'. 
La Francia — ho concluso 
l'ex minis t ro — dovrebbe r i ­
spondere, sia pure con pru­
denza. alle dichiarazioni di 
Ho Chi Min. 

In favore di * onorevoli ne­
goziati » con Ho Chi Min si 
è dichiarato infine stasera il 
Congresso nazionale del par­
tito contadino. Il Conpresso 
ha anche cliiesto <• che in oc­
casione della progettata con­
ferenza a quattro venga ri­
cercata la possibilità di una 
distensione fra oriente e oc­
cidente > e ha condizionato la 
accettazione della C.E.D. ad 
un accordo sulla Saar, alla 
salvaguardia della Unione 
francese e ad una stretta as­
sociazione con l ' Inghil terra. 

MICHELE RAGO 

La Cina appoggia 
l'offerta d j j o Chi Min 
TOKIO. 29. — Radio P e ­

chino in una tniMiiiòsione in­
tercet tata a Tokio ha espres­
so l'appoggio del g o v e r n o 
della Cina p o p o l a r e alla 
offerta di pace del pres i ­
dente d e l l a Repubblica de ­
mocratica del V i e t Nam, 
Ho Chi Min. La r a d i o ha 
sottolineato che l ' imperial i -
.-mn americano ha spinto il 
colonialismo fiance.ve a in­
t raprendere ed aliai ga ie la 
guerra mentre i popoli a m a n ­
ti della pace nel resto del 
mondo chiedono la fine della 
guerra con negoziati di pace. 

Prigionieri giapponesi 
rimpatriati dall'URSS 

MAIZURU (Giappone». 29. — 
811 giapponesi già prigionieri 
di guerra dei sovietici hanno 
lasciato ogni il porto sibcriano 
Nahotka dirotti in patria 

*WA'i : ' ' * ' 

II< GOAL DELLA KOMA — 18' del primo tempo: Culli, irrompendo dalla posizione di ala destra, ha spanato il goal 
per la Roma e ora lilorn.i verso il centro del rampo agitando gioiosamente le braccia. Sentimenti IV e Sentimenti V os­

servano tristemente l'uno il pallone in fondo alla rete e l'altro l'autore del goal. 

IL GOAL DELLA LAZIO — 10' del primo tempo: Vivalo, ricevuta la palla da Puccinelli. conquista di prepotenza il pa­
reggio per la Lazio. Renzo Venturi e Celio sono arrivati troppo tardi, quando il tiro era già partito. Da sinis;ra: Car­

darelli. Tre Re. R. Venturi (coperto da Vivoto), Puccinelli, Celio e Mero. 

L'APERTURA DELLA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO E RECLUTAMENTO ALL'ADRIANO 

Proposte concrete per l'avvenire dì Roma 
presentate dal Partito comunista ai cittadini 

L'intervento di D'Onofrio e la relazione di Natoli - 77.000 iscritti - Più vasta unità del popolo per la rinascita 

1 funz ionar i s ta ta l i 
per nn9eiierg*ica lotta 
Il Comitato direttivo della 

Associazione nazionale dei fun­
zionari direttivi della Ammini­
strazione deilo Stato <D:n>tat>, 
in un .suo comunicato, ha 
deciso che <- l'inte-sa :n aito 
fra le associazioni di ca­
tegoria possa comprendere an­
che organizzazioni sindacali per 
conseguire al più presto poa 
sibile, e con decorrenza 1. lu 
glio 1933, il riordinamento dei 
trattamenti economici, median­
te: 1) la perequazione che eli­
mini tutte le competenze ac­
cessorie; 2) il conglobamento 
delle varie voci delle retribu­
zioni in unico stipendio intera­
mente pensionabile; 3) la riva­
lutazione secondo le funzioni 
dei vari personali e tenendo 

conto dello svilimento subito 
dalle r numerazioni dopo gli 
ultimi irrisori aumenti . . . 

«Per il raggiungimento di 
questo obiettivo — aggiunge il 
comunicato — il Comitato ha 
impegnato la Giunta esecutiva 
della A^ociazione a portare la 
azione sindacale anche alle e-
streme conseguenze >.. 

13 morti e 19 feriti 
in ma sciagura stradate 

RABAT, 29 — Tredici per­
sone sono rimaste uccise ed al­
tre diciannove ferite nel ribal­
tamento di un autobus carico 
di passeggeri a 40 km. circa da 
à'Oujda. 

Nella vasta sala del Tea t i o 
Adriano. sul CUI fondo cam 
peggiavano una g rande r i ­
produzione deila tessera del 
PCI per il 1954, e la scr i t ta : 
* Per l ' avvenne di Roma e 
del Lazio . ha avu to luogo, 
ieri. la solenne manifestazio 
ne d 'aper tura della campagna 
di tesseramento e di rec lu ta­
mento al nostro Par t i lo . 

Il compagno Nannuzzi . v^ice 
segretario della Federazione 
comunista lomana, cessati gli 
applausi che hanno accolto lo 
ingresso nel palcoscenico dei 
più amati dirigenti del no­
s t ro Par t i to nella capitale, ha 
proposto per !«i presidenza i 
compagni Edoardo D'Onofrio, 
Aldo Natoli, Maria Michetti 
Giuseppe S o t g i u . Edoardo 
Perna , Franco Coppa. Leo Ca 
nullo. Cesare Massini, Marisa 
Rodano. Aldo Giunt i , Luigi 
Gigliotti. Giovanni Ranalli 
Ezio Zerenghi, Sant ino Pichet -
ti . Volpato. F ranco Raparell i , 
Gastone Modesti . E l e n a De 
Cesaris, della sezione Pra t i , 
Vitellio Di Maurizio, segre­
tar io della sezione di Capena, 
Giuseppe Furiassi , carpent ie 
re di Risarò, Giuseppe Bar -
tolini, segretar io della CI de l ­
la Pirelli di Tivoli, Ugo Ve-
tere, segretar io della Federa ­
zione degli s tatal i , Alfredo P i ­
rone, segretario della CI della 
tipografia S.A.I.G., Giovanni 
Tucci, segretario della sezione 
di Appio Nuovo. Un applauso 
caloroso ha anche accolto i 
nomi di Domenico Grisolia e 
Rodolfo Tucci che rappresen­
tavano la F e d e r a z i o n e 
del P.S.I. 

Una delegazione di donne 
comuniste ha, quindi , por ta to 
a l l a presidenza un gentile 
omaggio di garofani rossi, a n ­
nunciando i p r i m i risultati 
del tesseramento nel le orga­

nizzazioni femminili di P a r ­
tito. 

Subito dopo Nannuzzi ha 
dato la parola al compagno 
D'Onofrio. Dopo aver dichia­
ra ta aper ta la campagna per 
il tesseramento al Par t i to per 
:! 1954 nella città, nella oro 

compagno D'Onofrio 

vincia e nella regione, il com­
pagno D'Onofrio ha cosi con­
t inuato: < Quest 'anno il t e s ­
seramento di Pa r t i t o a Roma, 
in provincia e nella regione, 
ha un cara t te re part icolare. 
Interessa tut t i perche segna lo 
inizio di una g rande campa­
gna che mira a realizzare una 
più vas ta e solida unità del 

p o p o l o per la r inascita di 
Roma e del Lazio. Interessa 
tut t i perchè nella lotta per 
la rinascita vogliamo da re a 
Roma e al Lazio un par t i to 
comunista ancor più forte nel 
numero, p i ù so l idamente e 
capi l larmente organizzato e 
.egato al popolo, meglio d i ­
retto grazie all ' applicazione 
rigorosa del principio lenini­
sta della direzione collegiale 
e della democrazia interna ». 

* Senza un Par t i to che si 
.Tietta alla testa del popolo. 
ha cont inuato D'Onofrio, che 
lo guidi indicandogli il c a m ­
mino; senza decine e decine 
di migliaia di comunist i che 
si t rasformino in decine e de ­
cine di migliaia di ufficiali 
del g rande esercito del popolo, 
pronti a guida te e a da re lo 
esempio dell 'energia e della 
azione, non vi può essere vera 
unita del popolo, non vi può 
essere successo s icuro nella 
lotta 

< Questa è la lagione che 
rende indissolubili ì due ob­
biettivi di questa grande cam­
pagna: la lotta per la r ina­
scita di Roma e del Lazio e 
la lotta per dare a Roma ed 
al Lazio un g rande par t i to co­
munis ta sono tu t t 'uno nei fat­
ti e nella nostra coscienza di 
cit tadini di Roma e di com­
bat tent i del socialismo ». 

Dopo aver posto ;n rilievo 
la pa r t e avuta dai comunisti 
romani nella difesa della cit­
tà e del tenore di vita dei 
cit tadini, D'Onofrio ha fatto 
un acuto esame della s i tua­
zione che si è c rea ta in 
Italia dopo il 7 giugno, con­
cludendo, quindi, il suo in­
tervento con un caldo incita­
mento ai compagni perchè gii 
obbiettivi che vengono posti 
a l l ' aper tura d e l l a campagna 
del tesseramento v e n g a n o 
raggiunti 

Un caldo applauso ha ac­
colto le u l t i m e parole di 
D'Onofrio. E ' sal i to quindi a l ­
la t r ibuna, pe r pronunciare 
il suo rappor to , il compagno 
Aldo Natoli . Egli ha comin­
ciato col fa re la s tor ia di 
questi u l t imi ann i ca ra t te r iz ­
zati da una ser ie di g randi 
b a t t a g l i e conclusesi con la 
g lande vi t toria del 7 giugno. 
' Il 7 giugno, egli ha detto, 
fu il punto di a r r ivo di un 
lungo processo: svelò la for­
za formidabile del PCI . Ro­
ma prese posto t ra le grandi 
citt.» i tal iane in cui la forza 
democrat ica è prevalente . 
Guai a noi, però, se dormis ­
simo sugli al lori : occorre a n ­
da re avanti perchè il 7 g iu­
gno ha posto dinanzi a noi 
doveri e compiti nuovi r. 

Natoli è passato a esami-

na ie questi compiti, primo fra 
lutti q u e l l o dello sviluppo 
della politica di unità, poli l i -
(rontinna in 2. pa;., 7. colonna) 

Il partilo unionista 
vittorioso nel Sudan 

CAIRO. 29. — Le e ' .ez^n. 
poiilicht: -col"f-, i u ; . -.e. Su­
dan hanno dato la vittori;» al 
par t i to naz^na' .e-t inioni^ts. 
favorevole alla un.one con .o 
Egitto, il quale h„ ot tenuto 
51 seggi sui 97 c r^ compon­
gono la camera dei r .mpre-
-entant i . Il par t i to Vm-i a, 
che sostiene l":n.1 per.denz.i 
dalla G r a n Bretagna e dal­
l 'Egitto, ha avuto IT seg^ . 

Il leader un!on..-;a. Isrva.l 
el Azhari . ha dett > che l 'unio­
ne con l 'Egitto sarà proc:.'.-
mata al più presto poss.b'.'e. 

Un violento attacco 
di Truman a Me Carthy 
CHICAGO. 29. — L'ex o r c -

sidente T r u m a n ha pronun 
ciato ieri a Chicago un nuo­
vo discordo, nel quale , ha 
at taccato violentemente Mac 
Ca r thy e l 'amministrazione 
repubbl icana. 

T r u m a n ha espresso « gra­
ve preoccupazione » per la 
si tuazione negli Stat i Unitt, 
ed ha incitato gli americani 
a reagire « agli attacchi insi­
diosi della paura e del l ' is te­
r ismo. diffusi nel Paese per 
ragioni puramente politiche » 
L 'ex-presidente ha prosegui­
to: « Se non ci opporremo a 
coloro che diffondono fra noi 
il panico e il t imore, se non 
ci ba t te remo contro coloro 

volontà, se non lot teremo 
contro il controlio del oen-
siero, contro coloro che b r u ­
ciano i libri e contro la dif­
famazione infondata di r e ­
putazioni personali , se non 
prenderemo posizione contro 
tut te queste cose, noi. per 
quanto -la grande la nostra 
potenza mili tare, perderemo 
la lotta per la pace e la g iu­
stizia mondiale. 

« Troppe persone tacciono 
per t imore di essere accusa­
te di simpatìe per il comu­
nismo. Quando la gente i n ­
comincia ad aver paura del le 
p r o o n e convinzioni, ad aver 
oaura dt difendere gli i n n o ­
centi o di esplorare nuove 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice Cronaca di Roma i i • > — ^ . ^ — > . . 

Una Befana felice 
a un bimbo infelice 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Richieste dei Cittadini del Quadrarli OH" caffè un "grazie, signore» 
per migliorare £ servici pubblici 

Le 6trane pretese della società dell'Acqua Marcia — La sistemu* 
zione di via della Pilotta e lo spostamento del capolinea del « 44 » 

Il slg. Aurelio Cardinali, del­
la Consulta popolare del Qua-
draro, scrive: « La Consulta 
popolare del Quadrare, facen­
dosi interprete del malcontento 
crescente di tutta la clttadlnon-
*a per 1 disagi derlvontl dagli 
inadeguati mezzi di trasporto, 
ha preso l'iniziativa di affronta­
re decisamente l'annoso proble­
ma interessante la zonu. Tale 
problema già da due unni eia 
stato preso# In esame: Infatti, vi 
furono due dibattiti di caratte­
re rionale tenutisi nella sezio­
ne del Porti lo socialista e nel 
cinema « Folgore ». con l'inter­
vento di tecnici della direzione 
della Steler 1 quali dettero as­
sicurazione che il problema 
stesso sarebbe stato preso in 
attenta considerazione. A tut-
t'oggl, malgrado il continuo 
svilupparsi della zona, sono 
sorti il Travertino, l'INA-cosa, 
l'Enasarco, Casa del Comune, 
e di altre costruzioni private) 
i trasporti sono rimasti come 
erano. Pertanto la Consulta ha 
riesaminato la questione avan­
zando le proposte per: 

1) rammodernare tutto il 
servizio del trasporti della 
Stefer; 

2) migliorare il servizio de­
gli autopulman, sostituendoli 
con dei veri autobus; 

3) ridurre le tariffe dell'au­
tolinea (da L. 35 a L. 25; da 
L. 30 a L. 20; 

4) istituire una nuova linea 
di autobus che partendo dallo 
«Istituto L u c e » faccia capoli­
nea al centro della città. 

5) prolungare 11 capolinea del 
409, attualmente a Via Tuscola-
na, fino al capolinea del Velo­
dromo, percorrendo Piazza S. 
Maria Ausiliatrlce, via Eurlalo 
e via delle Cave; 

6) revocare la concessione 
della autolinea olle società pri­
vate (Marzano-SAV) ' che ne 
fanno una speculazione a danno 
della cittadinanza e darle in 
gestione alla Stefer; 

7) far conoscere alla cittadi­
nanza romana i risultati della 
Commissione Neri, relativa alla 
sistemazione degli impianti 
della Stefer! • > , — 

« L a Consulta ha richiamato 
l'attenzione delle autorità com­
petenti affinchè affrontino la 
grave questione, facendo inol­
tre, appello a tutta la stampa 
cittadina perchè appoggi l'at­
tuazione delle proposte qui 
elencate e le dibatta ». 

• • » 
Il sic. Alessandro Guidi, abi­

tante a Tor Sapienza, segnala 
un grave abuso commesso con­
tro l cittadini della zona. « I n 
via di Tor Sapienza, scrive il 
nostro lettore, in seguito alla 
costruzione di nuove case, l'Ac­
qua Marcia ha dovuto cambia­
re le tubature dell'acqua. Alla 
fine del lavori, gli operai si 
dimenticarono di riaprire gli 
allacciamenti tra la conduttura 
principale e le condutture pri­
vate. Noi slamo rimasti cosi 
senz'acqua- Siamo andati alla 
sede dell'Acqua Marcia per 
protestare e ci hanno risposto 
che se noi vogliamo nuovamen­
te l'acqua dobbiamo pagare le 
condutture. Si tratta di un abu­
so inammissibile contro il qua­
le tutta la popolazione di Tor 
Sapienza protesta.. . 

» « • 

II %lg. 8. A. ci scrive per 
chiedere una sistemazione di 
via della Pilotla. « La strcdn, 
che congiunge via Quattro N»-
vembre a Piazza della Pilotta. 
scrive il sig. S. A., è una vec ­
chia via di comunicazione con 
il fondo in ,. sampietrini >.. 
Purtroppo da molti anni nes­
suno si cura più di sistemare 
ques-ta strada che e ridotta ad 
una strie ininterrotta di buche 
e di avvallamenti. Quando pio­
ve, poi, le buche si riempiono 
d'acqua rendendo disagevole il 
cammino ai pi-Ioni. Co?a più 
che comprendibile dato anche 
che la strada è priva di una 
efficiente illuminazione not­
turna «. 

• • • 
Il si*. Dante S., abitante in 

Piazza di Donna Olimpia, scri­
ve: « Qualche settimana fa. 
leggendo i resoconti dei giorna­
li, ho appreso che il Comune e 
l'Atac avevano accettato una 

lungare il percorso della linea 
filoviaria .. 44.. . spostando il 
capolinea da Piazza Ottavllla 
fino a Piazza di Donna Olim­
pia. Questo spostamento per­
metterebbe a quanti abitano a 
Donna Olimpia di raggiungere 
l'Argentina servendosi di un 
solo mezzo, invece del due che 
occorrono attualmente e per­
metterebbe nll'Atac di e l imina­
re una linea di autobus perife­
rico con notevole risparmio 
per la gestione. 

« Purtroppo, malgrado l'an­
nuncio dato In pieno Consiglio 
comunale, non ci sono i segni 
che presto il capolinea del «44.. 
verrà spostato. Che cosa si 
aspetta a portare a compimen­
to un mutamento cosi facile da 
attuare?. . . 

Delegazione di insegnanti 
dall'assessore Angelini 

A seguito della grondo ut-scm-
blea, che ha avuto luogo nei 
giorni BcorBi. una delegazione ai 
maestre in attesa ut ìnciuico si 

6 recata al Comune accompagna­
ta dnll'on. Marisa Rodano, per 
chiederò all'assessore Angolini 
che i corei post-scolastici del Co­
mune vongono Istituiti In tutto 
lo scuoio comunali, o qualora 
questi non tosaoro sufficienti, 
negli istituti privati, ma con 
l'obbligo ui aisun/iono delie in­
segnanti che hftnno presentato 
domanda al Comune 

Lo maestre hanno anche chie­
sto che vengano concessi inca­
richi alle insegnanti cho no ab­
biano ricevuti già altri, ondo per­
metterò un più largo o razionalo 
impiego di imegnantf. 

IVon. Angolini ha riconosciu­
to che le ìichicsto della delega. 
zlono sono giuste ed ha assicura­
to ti suo ItitctChsarnPnto comu­
nicando cho quest'anno «iran­
no assunto, per 1 ronsl post-sco­
lastici dei comune. 180 maestro 
In più rispetto allo scorso anno. 
Ha assicurato, inoltre, che farà 
quanto ò possibile per ottenere 
cho gli istituti privati a cui ver­
ranno affidati 1 corsi dei comu-
no assumano 11 personale che 
ha fatto domanda, almeno nel­
la misura del 60 %. 

LA DURA VITA DEI BARISTI, CAMERIERI, CUOCHI 

per guadagnarsi di che vivere 
Verso uno sciopero negli esercizi pubblici? — 15 e anche 19 ore al 
giorno di lavoro — A colloquio con ftt. Taddeo, F. Tosti ed altri 

— Un cade..., fa la cassiera. 
— Lungo, mi raccomando..., 

dice fi cliente, dando le cinque 
tiretto di mancia. 

— Grazie, dottore..., fa con 
voce cerimoniosa il barista. 

Cosi, tante volte, nel le lun­
ghe 10 oro di lavoio . Chi la dà. 
In mancia, chi no, chi lo vuole 
dolce, il cafTè, chi amaro, chi 
Lungo chi corto, chi < macchia­
to » o cosi via. Tanti sono 1 
clienti, tanti .sono i gusti. Il ba­
rista. sorridente, amabile, gar­
batamente .spiritoso — anche 
se è pieno di guai — deve ac­
contentare tutti. 

— Questa storia delle man­
ce, — osserva Marcello Taddeo, 
barista di un caffè vicino a piaz­
za Venezia, — dovrebbe finire. 
La gente credo alla favola che 
noi guadagnarne» tanto. Non è 
vero! Queste dopotutto, .fono 
una umiliazione: eppure sono 
necessarie altrimenti olla fine 
del mese non metti su neanche 
quelle trentamila lire che sono 
il minimo per non morire di 
fame. 

f mil le o mil le baristi di Ro­
ma preferirebbero assai più a-
vere un minimo di stipendio 

dignitoso, piuttosto che fidare 
sulle mance; lo paghe vanno in . 
vece da un massimo di 22 214 
lire a un minimo di 18 900 

— Per faro questo meMIere. 
ti chiedono tutto, d'ce Taddeo, 
•jiovenlù, pre ien/a . tatto e tutte 
le tue energie. In compendo, co-
•.a ti danno? Noialti .ibbinmo 
le paghe più basse di tutti i la­
voratori, s iamo torturati d d -
l'artnte, perchè stiamo .-.empie 
con le mani a moli >. <• <i 10 an­
ni s amo finiti. 

Decine di miglia .< di baristi. 
camerieri, cuochi. <•<< , voglio­
no ottenere un t lattamento con­
trattuale che con temoli il ri­
spetto ed il jiconos'.-imento d, 
quel minimo di diritti che han­
no tutti gli ultii lavoratori. Ar­
riveremo ad uno .sciopero ne. 
bar, coflè, n.-ùuiiuni. tuttlorie 
osterie. roMiccei ìe. pizzerie*' 

— Noialtri, ci dice un altro 
barista, .siamo arcistufi ed esi­
giamo ciucilo che ci .spetta e che 
lo altre categorie già hanno: la 
13. mensilità, le ferie, r i d o r m i ­
ta di l icenziamento, l'Integra­
zione malattie, le festività ln-
tersettimanali, Il contratto na­
zionale, e, provincialmente, 

TUTTI INSODDISFATTI DOPO L'INCONTRO ALLO STADIO OLIMPICO 

Burle e scommesse dei tiiosi andate in fumo 
per il salomonico pareggio ira Roma e lazio 

Anna Magnani: « Dovevano vincere i gialloroiii » — Billi: « La vittoria morale è dei biancoazzurri » 
Riva: «La vittoria morale è della Roma» — Fabrizi: «Io tono per gli spaghetti aH'amatriciana » 

Pareva che dovessimo esse ie 
quasi sommeis i dalla pioggia 
d' scommesse dei romanisti e 
dei laziali ed invece, l'esito 
equilibrato dell'ineunti o h.i 
completamente disarmato ogni 
velleità dei partigiani giallo-
rossi e bianco-azzurri. 
• "Roma, questa Vo l ta , 'non 5 
stata teatro di chissà quali fol­
li scenate di tifo, poiché tan-

Anna Magnani 

t' tifo>: -e la .soli cavata pt-r 
il lotti» della cuff.a. quan io. 
alle 16,30, Li partita si e ch.U-
s j col pareggio. 

In v e n t i , tome ha dotto il 
barman Lamoei-to del caffo An-
gCloii'. nell'i nia;i::i.ita <1: ieri. 
quest'anno Io spirito agonistico 
ed .! volume delle s.omme.<$:e 
sono <t iti di eran lunga infe­
riori a auelli <!<.*£ ìi anni ^cor*;. 

Comunque- anche ,-v inferiori 
di numero, le >commes-c non 
s«"no M'ite meno estrose degli 
altri a*:-r. Si e .-vntiKi dire 
d: un macellalo :I quale avreb­
be dovuto buttar-: lunei i mat-
t n . i da Pont - Umberto, qualo­
ra avesse vinto la Roma. II 
proprietario d: un lus-uoso bar 
d: via Nazionale, romanista per 
la pelle, s'era ingaggiato. Pena 
la perdita di una grossa ;-om-
ma. a darsi una rinfrescata 
alla fontana di Trevi, qualora 
la \ . t tor:a avesse arr.->o al ,*uo 

proposta partita dalle colonne!antagonista laziale 
deirUnità, quella c ioè di p r ò - ' II paregs.o. densamente , ha altri amici: 

sgonfiato tutto il pallone del le 
••commesse e cosi ai tifosi del­
l'una e dell'altra patte è stata 
risparmiata l'ingrata fatica di 
prodursi per le v ie di Roma, 
negli uffici e nei locali nel le più 
stravaganti acconciature. di 
sobbarca» si alle punizioni più 
umilianti pei- un tifoso -toatt'i-
to. come pei esempio, girare 
per il Corso con un pantalone 
bianco ed uno IOS.SO, oppure 
addirittura In mutandine. 

Roma, su questo « derby », ci 
ha dormito sopra, per óra, e 
questo, francamente, non è poi 
il peggiore dei mali. Da s ta ­
mane, lunedi, riprenderà ma­
gati la controffensiva che ser­
virà, se non altro, a preparare 
gli animi ed i corpi al nuovo 
scontro Lazio-Roma del 1954. 

Cosi, per esempio, i proprie­
tari di due negozi in via Na­
tale Del Grande, in Trastevere, 
stamane non dovranno, come 
pattuito, l'uno all'altro lucida­
re il pavimento con segatura, 
vnrecchina e strofinaccio. 

Forse, con il Pareggio, abbia­
mo evitato qualche tragedia: 
immaginate il .supplizio di quel 
povero romani.Ma cho avesse 
dovuto pagare 3G5 cappuccini, 
uno al Riorno, per un anno in­
tero! 

I lomamsti , all'uscita dello 
sl.idio, dicevano che non c'era 
stata una partita Roma-Lazio, 
bensì un incontro Roma-Mas-
?ai. per Indicare nell'arbitro 
un partigiano de; udori bian­
co-azzurri 

— Gli undici della Roma, ha 
dotto un roman.sta. hanno 
lOmhnttutn contro quattordici 
uomini, ufi undici della Lazio, 
più i due segnalinee e l'ar­
bitro. 

L'aibitro, a sent i te i tifosi, 
è il dai* ex machina. i o m e è 
del resto ovvio , di questo in­
contro. Ma in merito a tome 
ha diretto la Partita i laziali 
non sono d'accordo. 

II giudizio del pubblico su l ­
l'operato dell'arbitro è quanto 
m i ! contioverso. 

Il dr. Br inai , della Lazio. 
da noi intervistato nella «bu­
vette) d<*lla Società. 51 è cosi 
e.-prei;<=o in monto : -L'arbitro 
è «tato all'altezza delia s i tua­
zione ». 

Di parere nel tutto opposto 
è la popolari «-'"ima att- ice ro ­
mana Anna Magnani, da noi 
intervistata nella sua abita­
zione, d i via degl i Astalli 19. 
mcr.trc nel suo .salotto stava 
discutendo sulla parti la con 

RICOVERATA CO."\ GRAVI USTIONI AL POLICLINICO 

Avvolta dalle fiamme una signora 
che si riscaldava davanti alla stola 

— Appena arrivai allo .sta­
dio (la partita era già comin­
ciata). scoppiò un grande urlo. 
Io chiosi a un ragazzino, che 
stava m alto in uno spalto: 
«Chi ha segnato, maschie'?, . . 
« S e m o stati noi, Annarè 
La Roma doveva assolutamen­
te* vincere. Ma l'arbitro.... 

Fuori della .schermaglia del ­
le polemiche, su questi a.spet-
ti tanto discussi della partita. 
è Aldo Fabrizi, il quale, can­
didamente, ha dichiaralo ri-
non essere tifoso che per 1... 
maccheroncini. 

Ir.fattl, da noi avvicinato al­
l'albergo Bernini, il popolare 
attore comico ha dichiarato: 

— Diteme primo che han­
no fatto... 

Meravigliati che non avesse 
già appreso la notizia dei ri­
sultati (erano le 19 circa) , Io 

due attori comici è il colmo... 
Billi e Riva, infatti, aveva­

no scommesso che chi a\v->e 
perduto, avrebbe dovuto M T -
vire di « spalla .» all'altro. 

Decisamente, è andata bone 
per tutti I tifoni anche se mol­
tissimi romani sono rimasti 
.-contenti dei risultati. 

Ur.a impressionante ringrazia 
che dà la misura di quali pe­
ricoli si possano correre an­
che fra le mura di casa pro­
pria, e accaduta alla signora 
Isabella Vani di 59 anni abi­
tante m via Casilina 1208. 

Sabato scorso verso le 19. la 
povera donna, cercando un po' 
di calore che la difendesse dai 
rigori invernali , si avvicinava 
a una stufa a legna rimasta «-
perla. Improvvisamente, senza 
che ella se ne rendesse conto. 
una scintilla attaccava il fuoco 
alte gonne. Le fiamme rapida­
mente si estendevano a tutto 
il vestito trasformando la Va­
ni in una torcia v ivente . 

Al le grida della signora ac­
correva la figlia Giorgina Ri­
facci ni che si prodigava nel 
prestare alla madre le prime 
cure. Per tutta la serata e la 
notte fra sabato e domenica 
e l i» ha « a t t u t o amorevoJmcn-

fianchi e alle braccia procura-
\ar.o lancnant i dolori. 

Ciò malgrado ieri mattina le 
condiz'om ael la signora Vani 
si erano aggravate. Si rendeva 
ncct isar .o :1 ricovero in ospe­
dale . 

Al Pi.liclin.co la Vani è sta­
ta trattenuta in osservazione 

Ubriacato e derubato 
di una bona di denaro 

U n o o e r a i o è stato d e r u ­
b a t o con u n ingegnoso s i s t e ­
ma di una borea c o n t e n e n t e 
o t t o m i l a c i n q u c c e n t o l ire. Il 
d e r u b a t o G i o v a n n i Br iv io , 
a b i t a n t e in v ia Predistopol i 
n . 77 al la borgata Focacc ia , 
ha d e n u n z i a t o al locale c o m ­
missar ia to , di e s sere s tato i n ­
v i t a t o a b e r e da tre indiv idui 

fra u n b icch iere e l 'al tro il 
ma lcap i ta to opera io è s ta to 
derubato di u n a borsa di 
cuo io c o n t e n e n t e la s o m m a . 

Tre feriti per uno scontro 
fra una moto e un'cutomobile 

Nino Canuzzt. di 38 anni abi­
tante in \ l a Alessandro VII. cu­
stode. e la moglie di lui Marta 
Pat roteerò. mentre si recavano a 
bordo dt una motocicletta verso 
Monte Mario, sono stati inve­
stiti da un'auto proveniente In 
senso contrarlo nella quale al 
trovavano Agostino Guerrieri e 
sua madre. Carmina Capponi. 
Nello scontro, avvenuto In via 
Pineta Sacchetti, n Canuzzt. la 
inopie Maria e la Carmina Cap­
poni riportavano ferite- guaribili 

Aldo Fabrizi 

abbiamo messo al corrente del 
pareggio. Allora, Fabrizi ci ha 
raccontato, che mentre stava 
attendendo, da ,. Lol lo» a Mor.-
te Mario, che il cameriere gli 
portasse la pasta asciutta, sen­
tiva un urlo. « M e credevo, ha 
soggiunto Fabrizi, che battes­
sero l e mani ai maccaroncini. 
Invece, m'hanno detto che li 
strill i ven iveno dallo stadio, 
per la partita Roma-Lazio. 
Comunque v e ripeto: min so' 
né romanista né laziale, so' 
amatricianese. perche me pia­
ce la pasta alla amatriciana...-. 

Xon rutti i divi della scena 
.?ono.-. sportivi come Fabrizi. 
Tant'è. Questo pareggio, fra lo 
altro, ha il merito d« avei 
portato la pace anche tra le 
quinte del Sistina, dove la not­
te scorda Bill i e Riva si sareb­
bero dovuti accapigliare ben 
bene e • bagnare » con una so-
lennissima sbornia il loro tifo. 
naturalmente a spese de l per­
dente . 

Noi, verso l'una, li abbiamo 
trovati a discutere ancora ac­
canitamente in camerino, stan­
chi morti, e sempre sulla par­
tita. 

— La vittoria morale è de l ­
la Roma, d iceva Riva. 

— La vittoria morale è del ­
la Lazio, replicava Billi. pur 
essendo la squadra in svan­
taggio. 

Mentre la « soubrette • Lucv 
D'Albert A toglieva il trucco. 
cosi commentava il tifo dei 
nostri attori: 

— A m e non interessa la 
oartita. non sono tifosa, però 
sono contenta del risultato, 
perchè cosi questi due la fini­
scono di sfottersi. Non ci dor 

Giovedì inaugurazione 
della stagione all'Opera 

Oiovertl prossimo, alle 01 e 21. 
verrà inaugurata la sta,; ore li­
rica 1953-54 dei Teatro dell'Opera 
con il « Falstaff » di Giuv'ppo 
Velài. La purtitura sarà t-ancer-
UU« e diretta dal maestro fran­
co Capuana ed avrà a protagoni­
sta Mariano Stabile. Altri inter­
preti: Antonietta Stella, c o » Fi­
mo, Fiorella C. Forti. Anna Ma­
ria Canali, Agostino Lazzar'. Paio­
lo Silver!, Giulio Neri. Alleila s>i-
gonara e Renato Ercoluni. M-î  
stro del coro Giuseppe conca. 
Regista Glovacchlno Fowir.o 
l.e scene, di nuovo aliestlmcn*u. 
.sono dt Camillo Parmvlclni. La 
\ eudita del biglietti per lo spet­
tacolo inaugurale avrà ini / io il 
giorno 1 dicembre 

T/tumonto dei salari, perchè 
sluuo al di sotto di Milano, T o . 
rino, Genova e di a l t i e città. 

Il contratto nazionale di que­
sti Involatori è «caduto il 30 
giugno 1040 Ebbene, ci aon vo­
luti 3 anni di pre.f-.ioni. per 
aprire le trattative per il rin­
novo del contratto, e dopo 7 
m e - , il 7 novembie «corso, 1 
ladroni lo hanno rotto, negan­
do tutto 

— Siamo ai limiti della pa­
zienza, ci ha d.chiarato un ca­
meriere in un «rande calle del 
centi» Noi .serviamo qui mini­
stri. cinematografari, commer­
cianti. attori... Se costoni sa-
pe-svro come sbaichiamo il lu-
nsuii» no'aUr:'. 

Il fratello del poeta dialetta­
le Federico Tosti. Antonio, ca­
rnei lere in un ristorante del 
centro ci ha detto: 

— Io potrei anche non star 
male. Ma l'orarlo: 15-19 ore al 
giorno* Dovremmo arrivare 
ad un doppio turno. Noi per-
centualisti dei ristoranti vor-
1 cromo un altro trattameno; e 
prima di tutto un minimo di 
-tipendio fisso, poniamo 35 mi­
la lire... 

In taluni n- loranti . come il 
Concordia e la pizzeria Augu 
steo, i proprietari incassano 
anche le percentuali de i carne 
ner i . Ferie, festività, ecc. non 
sono retribuite ai cuochi, che 
stanno 18 ore davanti ai for 
nelli . Un re dei cuochi, arti­
sta nel suo ramo, come Damla 
ni. Galante ed altri, non per­
cepisce che 60 mila l ire al me-
fe. 1 facchini di cucina poi non 
arrivano a 27 mija lire. 

— La tredicesima, non c'è; 
le ferie, ti obbligano a farle. 
ma non te le pacano, e cosi le 
4 festività nazionali. . . — ci d i ­
ce un carrellista al la Stazione 
Termini, — Noi facciamo i pa­
droncini, i cassieri, i camerieri . 
lutto, per .-ervire il pubblico, e 
riceviamo un trattamento da 
manovali . Vogl iamo appartene­
re alla 2 categoria. 

Co-M, dunque, baristi, came­
rieri. cuochi, tutti i lavoratori 
degli esercizi pubblici, si t rova . 
no iti una situazione economica 
a^ssii critica. La rottura de l le 
trattative, da parte dei grossi 
proprietari di questi esercizi, è. 
a criterio di chiunque abbia un 
minimo di buon .senso, inquali­
ficabile e ingiusta. 

Se coloro che son sempre co-
-.1 <• cerimoniosi •• con noialtri 
un giorno o l'altro incroceranno 
le braccia, per conquistare i l o ­
ro diritti, saremo solidali con 
loro. 

Il discorso all'Adriano 
del comiiayno Natoli 

(Continua/ione dalla 1. 

tate in un pozzo nero 
dall'altezza di S metri 

Una donna. Ernesta Napoleoni 
di 61 anni abitante in Un Frin­
guello 24 (borgata Tonnaranclo). 
ieri vers>o le 15. mentre cercava 
di appoggiare una tavola sulla 
Itnttoccatura di un pozzo nero. 
bci\ota\u acctdentalmente caden­
do nei pozzo ste4>so dall'altezza 
di cinque metri. 

SOTTO LA STANZA DA LETTO DEL PADRONE 

Furto gastronomico 
della "banda del buco.. 

Salinai per il valore di un Milione rullali in un deposito 

«Mentre tu dormi. . . la "ban­
ca de l buco" lavora ... Cosi .-'1 
potreDbc intitolare la sventu­
ra capitata a l signor Pietro 
Angelucc: proprietario d: un 
deposito di .salumi sito n e l cor­
tile dello stabile di via S. S a ­
ba n 12. 

Ieri notte, ad ora imprecisa­
ta, ignoti ladri hanno forato 
la parete e.ìterna del deposito , 
sotto ii l inestrino con infer­
riata cne dava aria ai locali, 
e .si sor.j introdotti nel magaz­
zino di salumi sopra al quale 
è s.tuata la stanza da letto 
dcll 'Angelucci . 

D: fronte agl i svaligiatori si 
presentava uno scenario che 
avrebbe provocato l'acquolina 
in bocca a più di un buongu­
staio. File d i prosciutti, co l la ­
ne di salami, mucchi d i l o » -
za. E di tutto questo ben di 
dio gli ignoti ladr i hanno lar ­
gamente approfittato. 

La mattina appresso infatti 
il signor Angelucc! ha dovuto 
tristemente tirare l e somme del 
danno che ammor.ta a oltre 
un milione: cento prosciutti. 
trenta crrloKrammi di salami­
ni alla cacciatora, cinquanta di 
lonza. 

di deposito delie sue due valigie. 
La giovane donna ha denun­

ziato la rapina alla Squadra Mo­
bile. _ 

In gravi condizioni un fatino 
disarcionato j j l e Capanneiie 

U n g i o v a n e fan t ino . G i u l i o 
Proiet t i , a b i t a n t e in v i a S a n 
M a r t i n o ai Mont i , è r imas to 
fer i to ieri a l l e 14 d u r a n t e 
u n a corsa al g a l o p p o a l le C a ­
p a n n e i i e . 

Traspor ta to c o n u n ' a u t o ­
a m b u l a n z a a l l ' o speda le di S a n 
G i o v a n n i , i l p o v e r e t t o v i è 
s ta to r i covera to in o s s e r v a ­
z ione . 

ca da indir izzarsi sopratut to 
v e r s o l ' e l e t t o r a t o cat to l ico . 
« U n o s v i l u p p o u l t er iore de l la 
nostra pol i t ica di unitu, ha 
a f fermato l 'oratore, n o n può 
concepirs i s enza un'az ione d i ­
retta v e r s o q u e s t o e le t torato , 
in f luenzato da l l 'az ione cat to* 
lica e da l la parrocchia . Oggi 
d o b b i a m o s u p e r a r e le» f r a t t u ­
ra fra le m a s s e operata dal la 
pol i t ica del 18 apri le , d o b b i a ­
m o spos tare la nostra a t t e n ­
z ione d a l l a d e n u n c i a , a l lo 
sforzo cos t ru t t i vo ne l l ' in teres ­
s e di tutti i c i t tadini ». 

Il c o m p a g n o Nato l i ha m e s ­
so in ì i l i e v o c o m e q u e s t a p o ­
lit ica di un i tà r ichieda u n i m ­
pegno ancora m a g g i o r e del 
Part i to per dai e un c o n t e n u ­
to s e m p r e più c o n c r e t o al la 
sua az ione . 1 l a v o r a t o t i di 
tut te le t e n d e n z e h a n n o già 
da t e m p o iniz iato la lot ta per 
o t tenere m i g l i o r a m e n t i e c o ­
nomici , d a n d o v i ta a una b a t ­
taglia di g r a n d i s s i m o r i l i evo 
che ha imposto l 'unità a n c h e 

pagina) s trazione, provocando così u n 
gradua le p e g g i o r a m e n t o d e l ­
la s i tuaz ione . Il C o m u n e non 
solo non ha s a p u t o farsi a s ­
segnare dal s u o g o v e r n o I 
fondi necessar i per f e r m a t e , 
a l m e n o , il d i lagare del la t ra ­
ccila dei senza tet to , m a con 

Aldo Natol i 

ai d i r i g e n t i dei s indacat i 
sc iss ionis t i . 

« D o b b i a m o tener c o n t o di 
questa e sper ienza ha c o n t i ­
nuato Nato l i , e d e s t è n d e r e la 
unità dal c a m p o s i n d a c a l e in 
tutt i i c a m p i de l la v i ta r o ­
m a n a a t t raverso un 'az ione 
concreta , a v a n z a n d o propos te 
precise per i p r o b l e m i p i ù 
^urgenti d e l l a c i t tà e d e l l e 
Provinc ie . Vede te ad e s e m p i o 
il prob lema del la casa , i l 
d r a m m a che ancora ogg i d o ­
mina la v i ta di R o m a . 

Si tratta di u n prob lema che 
non è so lo q u e l l o de l l e c e n t o ­
mi la f a m i g l i e c h e n o n h a n n o 
una casa e che v i v o n o ne l l e 
baracche , n e l l e grot te e in 
coab i taz ione , m a co inc ide con 
il p r o b l e m a d e l l o s v i l u p p o e 
del la s i s t e m a z i o n e de l la c i t tà 
ne l s u o c o m p l e s s o , de l s u o 
p i a n o rego la tore , d e l s u o a v ­
ven ire di g r a n d e c i t tà . L ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e de l i ' ing . R e -
becch in i c h e da se i ann i si 
è insediata n e l C a m p i d o g l i o , 
non si è m a i posta ii p r o b l e ­
m a da q u e s t o a n g o l o v i s u a l e . 
e non ha s a p u t o n e a n c h e far 
fronte a l l 'ordinaria a m m i n i -

Oggi a Oilienie 
ttiivo della FGC 

OKEÌ al le ore 18 30 al la 
sezione Ostiense Convegno 
dell 'Attivo del la FOCI ro­
mana. Ad esso dovranno 
partecipare eli attivisti dei 
circoli giovani e ragazze e 
dei eruppi di scuola e (li 
azienda. Interverrà al Con­
t e g n o il compagno Gianni 
Rodar! del C.C. della FGCI 
e direttore di « Avanguar­
d ia» . 

I biglietti d ' in\ i to si riti­
rano in Federazione. 

NEL SALONE DELL'UNIONE COMMERCIANTI 

Originali "cuftiette,, 
lolla festa delle sartine 

Giunta a Roma da Cagliari 
è derubata della bcaetta 
Appena giunta a Roma dal'* 

natia Cagliari, la ventlseienne 
Maria Antonietta Mlcall. è rima­
sta vittima di una rapina. Men­
tre transitava per il sottopassag­
gio sito nell'interno della stazio 
ne Termini che collega via Glo 
littl con via Marsala. la ragazza 
veniva colpita con un violento 
spintone da u n giovinastro, cne 
si dava quindi alla fuga, 

La povera Mlcall non st era 
ancora rimessa dallo spavento 
che si accorgeva di tssere stata 
derubata della borsetta, conte 
nente settemila lire e le ricevute 

U rìniaii tri vrtHftaiUti Mia 
m u s i l i * , ftt «st inta par <•-
taan tara tilt ara 1«J». » rima-

Festa annuale de l le sart ine 
romane, nel pomeriggio di ieri, 
come annunciato, al sa lone de l ­
la Unione commercianti . Molte 
belle ragazze, modell i assai 
graziosi, molti amici e a m m i ­
ratori de l i e sartine, e giorna­
listi, fotografi, anche la R A I . 
Tra un giro e l 'altro di danza l e 
socie del Circolo de l le sartine 
si sono avvicendate al micro­
fono dando cosi il v ia ad una 
serie di s impatiche manifesta­
zioni. 

Un gruppetto di sartine de l ­
la casa e Simonetta > hanno 
partecipato al concorso della 
« cufdetta * più bel la. 

Nel le ore di riposo queste 
ragazze hanno confezionato un 
cappello formato di un minu­
scolo busto e di una gonna, 
variamente ornata. 

Franchina s'è presentata alla 
giuria con uno di questi cap­
pelli tutto fatto di cuscinetti 
portaspilli; Giovanna D e Carli, 

bici. Maria Gatti aveva fab­
bricato un originale cappell i ­
no ornato del le testate del le r i ­
viste di model l i ; Angela Di 
Stefano aveva una cuf f ie» Ì con 
tanti camp:or.cir.i d. stoffe va­
riopinte. 

Anna Zanobi, che ha r.por-
tato il pr imo prem.o. infine ha 
presentato un cappello da cui 
pendevano tutti ì roccheit:. le 
« sigarette », le matassine d: fi­
lo del suo reparto-

La signora Giovenchi, !a v e ­
terana de l le sart-ne. che ha 
sulle spal le quasi mezzo secolo 
di attività nel mondo del le 
sartorie romane, è «tata fe ­
steggiata ed ha parlato anche 
all'inviato della RAI. 

La festa è molto ben riusci­
ta e l e sartine hanno espresso 
il loro desiderio e l ' intenzione 
di incontrarsi più spesso e di 
dare una adeguata vita al loro 
Circolo. Per l'occasione è s ta­
to pure diffuso u n numero 
speciale di «Seggiov ia > a c u -

fa sua pass iv i tà e con hi sua 
compl i c i tà hn p e r m e s s o che 
le grandi soc ie tà i m m o b i l i a ­
ri. l egate al V a t i c a n o , a m m a s ­
sassero e n o r m i fortune >. 

Il c o m p a g n o Nato l i , dopo 
a v e r p u n t e g g i a t o le r e s p o n ­
sabi l i tà de l C o m u n e si è r i ­
c h i a m a t o al « caso B a r d u n -
ze l lu », de l l 'assessore al pa ­
tr imonio d i e è anche a v v o c a ­
to di f iducia d e l l ' I m m o b i l i a ­
re genera l e , s o t t o l i n e a n d o n e 
la gì av i ta . 

Le aree fabbricabili 
< Noi c o m u n i s t i , eg l i ha 

sogg iunto , sub i to dopo , r i v o l ­
g i a m o a tu t t e le p e r s o n e o n e ­
ste , p e n s o s e d e l l ' a v v e n i r e 
de l la c i t tà , a tutti i gruppi 
pol i t ic i l ' inv i to a d i scutere 
proposte v o l t e a real izzare un 
radica le c a m b i a m e n t o de l lo 
a t t iv i tà c o m u n a l e per una 
lotta contro la penur ia deg l i 
a l logg i , c o n t r o la p iaga d e l l e ; 
borgate e contro il t u g u r i o . ' 
Noi p r o p o n i a m o , eg l i ha d e t - • 
to, la r igorosa appl i caz ione 
de l l e l egg i c h e co lp i scono lu 
. -peculazione stille aree f a b ­
bricabi l i , in m o d o da cos t i ­
tuire u n fondo c o m u n a l e per 
la cos truz ione de l l e case ; la 
r igorosa app l i caz ione de l l e j 
facol tà di e spropr io c o n s e n - 1 
ttte al C o m u n e per rag ioni di 
pubbl ica ut i l i tà , a l lo scopo di 
ed i f i care c a s e per i s e n z a ­
te t to ; la va lor i zzaz ione de l l e 
aree fabbricabi l i di p r o p r i e ­
tà del C o m u n e ; una at t iva 
pol i t i ca c o m u n a l e n e l camPo 
de l l e aree fabbricabi l i , s p e ­
c ie nel la zona fuori de l p i a ­
n o regolatore , a l lo s c o p o di 
c o m b a t t e r e a fondo la s p e c u ­
laz ione , q u e l l a che il P o n t e ­
fice, poch i g iorni or sono , ha 
c h i a m a t o « l 'usura f o n d i a ­
ria i>; la r ichiesta a l lo S t a t o 
di s tEnziament i proporz iona­
ti al fabb s o g n o di case e s i ­
s tente in c i t tà; la r ich ies ta 
a l lo S t a t o c h e la « l e g g e s p e ­
c ia le » per R o m a t e n g a c o n ­
to del la neces s i tà di s v i l u p ­
po ed i l i z io de l la Capi ta l e e 
p r e v e d a qu ind i il contr ibuto 
de l lo S t a t o p e r l 'a t tuaz ione 
d e l n u o v o p i a n o rego la tore; 
il lanc io , da'parte" de l C o m u ­
ne , di u n pres t i to o b b l i g a z i o ­
nar io a l l ' in terno e a l l 'es tero , 
il cui ge t t i to s ia t o t a l m e n t e 
i m p i e g a t o n e l l a c o s t r u z i o n e 

jd i a l logg i d i t ipo e c o n o m i c o e 
popolare , u n pres t i to « per il 
r i s a n a m e n t o di R o m a e per 
la s comparsa d e l l e borgate ». 

N a t o l i ha , qu ind i , e n u m e ­
rato gl i altri punt i de l p r o ­
g r a m m a d e i c o m u n i s t i r o m a ­
ni per la r inasc i ta de l la C a ­
p i ta le : l 'az ione contro la d i ­
s o c c u p a z i o n e e la mi ser ia , p e r 
la creaz ione de l la zona i n ­
dus tr ia l e , per il m i g l i o r a ­
m e n t o d e l t e n o r e di v i ta , la 
d i f e sa d e l pos to di l a v o r o e 
de i d ir i t t i cos t i tuz iona l i dei 
p u b b l i c i d i p e n d e n t i . P e r 
q u a n t o r i g u a r d a la p r o v i n c i a , 
Nato l i h a m e s s o in r i l i evo la 
neces s i tà di u n a lo t te a f o n ­
d o per la r i forma agraria e 
de l la f o r m u l a z i o n e di p ian i 
di r inasc i ta spec i e n e l l a z o ­
na m o n t a n a , n e l S u b l a c e n s e e 
p e r l ' a v v e n i r e de l la m e d i a 
v a l l e d e l T e v e r e . 

77 mila comuniatì 
•t P e r a t t u a r e q u e s t o p r o ­

g r a m m a , h a d e t t o ancora N a ­
tol i , occorre r e n d e r e p i ù f o r ­
te il nos tro Part i to , occorre 
a u m e n t a r e il n u m e r o deg l i 
iscritt i f ino ad a v e r e q u e s t o 
a n n o u n tota le di 77.000 
m e m b r i del Part i to ». 

D e b b i a m o , eg l i ha de t to , 
rec lutare l a r g a m e n t e , i n n a n ­
zi tutto, tra gl i opera i de l l e 
fabbriche , in m o d o da r a d ­

d o p p i a r e in q u e s t o se t tore il 
[ n u m e r o deg l i iscritt i , c o s t r u i ­
re il P a r t i t o n e l l e p icco le 
az i ende e n e l l e n u o v e f a b ­
br iche sorte ne l la c i t tà . D o b ­
b i a m o rafforzare la nostra 
organ izzaz ione ne i quart ier i 
d o v e , a l la nos tra in f luenza 
pol i t ica , corr i sponde u n a f o r -

| za organ izza t iva t roppo s c a r ­
sa , n e l l e a z i e n d e de l l 'Agro; 
d o b b i a m o m i g l i o r a r e q u a l i t a ­
t i v a m e n t e il P a r t i t o ne l l e 
borgate . O c c o r r e a u m e n t a r e 
il n u m e r o d e l l e sez ion i e 
d e l l e ce l lu l e , e dare u n a c u ­
ra part i co lare al l a v o r o dei | 
c a p i g r u p p o c h e d e b b o n o d i - 1 
v e n i r e s tab i l i d ir igent i di b a -

e ne l la v i t a d e l Part i to . D o b ­
b i a m o l a v o r a r e in m o d o da 
o r i e n t a r e ogn i g iorno e s u i 
p iù d i v e r s i prob lemi l a r g h e 
m a s s e d i c i t tad in i >. 

Q u e s t a la s trada indicata 
da N a t o l i per avv iars i a l la 
c o n q u i s t a d e l l a magg ioranza 
del la popo laz ione r o m a n a e 
d e l C a m p i d o g l i o a l l e forze 
d e m o c r a t i c h e . S u q u e s t a s t r a ­
da t ta l ' ob ie t t ivo d e i c e n t o ­
m i l a c o m u n i s t i n e l l a c i t tà di 
R o m a c h e i l c o m i t a t o f e d e r a ­
le ha ind ica to ne l la sua u l t i ­
ma r i so luz ione . 

La m a n i f e s t a z i o n e s i è 
ch iusa c o n l ' invi to , r i v o l t o da 
Nato l i ai c o m p a g n i , perchè , 
e n t r o la f ine di q u e s t ' a n n o , 
v e n g a c o m p l e t a t o il t e s s e r a ­
m e n t o d e i v e c c h i c o m p a g n i e 
p e r c h è s i pos sa cos i c o m i n ­
c iare s u b i t o il l a v o r o di r e ­
c l u t a m e n t o d i m i g l i a i a e m i ­
g l ia ia di n u o v i iscritt i al 
P a r t i t o c o m u n i s t a . 

A M I C I D E L L ' U N I T A ' 
QiMt* »cr» fatti I itapcsufcil! «la't*. 

i Sn<«M f**M rJUwcw'eM fi* C«r-
JtatU S tilt «r« 19. 1* S«iini! che 
• « • kit** 11 rr*p*iul>.l« - i t : . i « 11 <•£-
piji* ptt r.l'ri"* trjeil* att«r.i!«. Sxri 
prrsrtie «t ecmpifi» fcllt F«J<w:«af. 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
<VH« »l> «re 18.30, frettati • 

*r«rtUrt felta C»aulU U lit Menili-

C li O X A C A 
IL GIORNO 
— Oggi, lunedi 30 novembre, 
(334-31). S. Andrea II sole sorge 
aile ore 7,43 e tramonta alle ore 
16,41 - 1951: A Imola nasce An­
drea Costa. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 8-18.2, Si provedo ciclo 
poco nuvoloso. Temperatura In 
lieve aumento 
VISIBILE E À6OOLTABILE 
— Teatri: « La Mandragola » alle 
Arti, < Teresa Raquin » al Tea­
tro dei Commedianti. 
— Cinema: « Anni facili » all'At­
tualità e Moderno Saletta. « Amo­
re In città » al Barberini e Me­
tropolitan» « Un turco napoleta­
no » al Cinestar. « Scaramouche * 
al Fontana, < Il più grande spet­
tacolo del mondo » all'Impero, 
Platino e Prencste, « Uomini > 
all'Italia. « Napoletani a Mila­
no » al Novocine, « Luci sull'atfal-
to » al Panoli. « Gelosia » al Qill-
rlnctta e Rialto, « Le vacanze 
del signor Hulot > al Solone Mar­
gherita, < Il cavaliere della valli.» 
solitaria •> al Trevi. 
MOSTRE 
— L'inauqiirazionc della "Mostra 
di solidarietà per gli alluvionati 
della Calnbrla è stata rinviata 
alla prima decade di dicembre. 
Gli artisti che hanno Inviato le 
adesioni possono Inviare t qua­
dri e le sculture in via Capo le 
Case. 2 ttelef. 037241 
VENDITE ALL'ASTA 
— Domani, alle ore 8.30, avrà 
luogo nel deposito di via lllxlo 
n. 80 la vendita di oggetti pigno­
rati a contribuenti morosi, l.a 
esposizione al pubblico della 
merce sarà fatta oggi dalle orr 
0 alle 13 e dalle 15 alle 11. 
t/AftlE 
— I.'F.nte Comunale di Consumo 
ha posto in vendita ocr dipen­
denti pubblici e privati tessuti 
serie « Z » al 100 r'r ài pura i?na 
pettinata a l, .1000, 3 500 e 3 70J 
al metro, coperte Rossi e cappot­
ti confezionati u prezzi bpecinli. 
Negozi esclusivi di vendita: piaz­
za S. Alaria Liberatrice 42, \ l a 
Ostiense 133 - C: i n GIO^JIMU 
lan?» 93; via Giolittt 1P5; vtu 
Reggio Emilia 32 - C. 
QITE 
— Una sita a lnnslmick dal "U 
dicembre al 4 gennaio è stata 
organizzata dall'Ermi. Quota di 
partecipazione lire 14 000. Parten­
za il 31 da Bolzano Iscrizioni In 
via Piemonte B«. telef. 460 0*15. 
CORSI PROFESSIONALI 
— Corsi serali accelerati dt liceo 
irtistico presso l'istituto clellu 
Maddalena In via della Palom­
bella 4 sono stati organizzati 'ibi-
l'Cnai. Presso lo stesso irtlu.tu 
•d svolgono anche corsi Ferali di 
lingua inglese e frani ete. iscri­
zioni presso la segreteria dalle 
18 alle 21. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Pir facilitare il latora <M!e «-non: 

ni-'.ia ranvj-ina di '«-strami tuo e rt-
tlutammto 'AM. ijMrMi ««'Umani n-> i 
a u j m u Ittica le mntj i l - ' un.rn. >*'• 
t.manjl! 'Ir: ilirij'ai •!. -••* ri-. "> 11 
le :f-,i in-ati 1: (mi min • » r i : • . "> 
rnij! ali.- ore *.»"> i ' U sci I.T> T > o i «. 

' l e segreterie del Ir «oi)Ufit! se» .in' <n|>ii 
allo oro !S in IVJfraz one: ta-a''nr-
lons. Purtonscrìo e T.bjrr.no. E" cnn»n-
cata t*r U •.IfSa ora la s i g ^ ' i M «Mu 
•vilula a7 f i .h!i itV.i Kmr alia'. 

Seiione -Macao- Pim.'n) alle ori' "• :1,1 

(•oavcqno dell' Xltltn .a Via f . w M . h ' -
dii .11, h i . I. Pi'M>JS!i pari'i 'pi-f nlW 
riuninii' l cgm.lili d. ic l lula. i • < n;isija. 
capigruppo e i Jir.ijoau sniilscil . 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Commiijicrte femminile ,- I <• w«ynn«s-

'• !i li ciiiimil ili: Mntacat: ••nati i»n-
totats per ci'ji alio ure '.b.M pr<«.- > 
la r..J.L. 

Metallurgici - 0. D. ia <»Je o.-ji a!'̂  '.'' 
Passionati - OJJIJÌ alle et 10 11 f. I>. 

ii i «(vjrrtari «ninnali in \nh - l'.atxa 
Etquilio'i 1. Nf«.'jnu ilo* maarare. 

C O N V n C " T "•"*• •*•"»•»"» 
Domani alle nre !9 I nuTtiti ili-etiU: 

ii*l!e «n'oni in P'aira k^siia'a., 1H>. 
C O N V O C A Z I O N E U . D . I . 

Totlt k rc«paB«a"i:li t'-D.i. ">an «nr-
Tocat* t'jji . 30 n/wetibw. alle ti'e "•" 
pfr-<o la sedi prdriae.a't. Lirjij .\r<-
nu'a. 2(i. 

.RADIO 
PROTiRVMMV N U l O S U f i - ' . o r ­

na!: raJ:u : 7, 5. 13. ! I, ''O.W. -•*."."> 
— 7: l'rtv. tempii: l'-nn-a fa .\rnrt 
— t>-9: B<T'ciuco nwtrar.ilaj.io. MJ-
S.C4 kijgera — 11: L» rai.u p-r it 
«caule — 11.".')- Mj«:'a « . i i > 3 r i 
— 12.25: Fantasia mescale — 
I2.Ó0: \-.rollale qatiia etra — 
: 3 . : 5 - Vlbaai mas-, i l e — "1: t • 
•tiao borsa di Milano — l l . ' .5 - '4 3't: 

Bella e bratto: Punta ««etto pao­
lo — ltì.30: Le opiaiosi <*<̂ !i a!:r: 
— Ifi.1.1: Lei'ine J: ! ngaa fran-f 
se — ' 7 : taat . e daaj- .'-. Pa-. 
Bassi — 17.11: Chitarra!* Già. 
Palombi — 17.30: La v x e d: Lon­
dra — ! S : Ho«.e» da cantera — 

<i r e i u ! i Eri* 15.13: lVtht«::a 
«io X:« ! l . — ' 1 . M - <ì': attiri «• - . 

&!. aliar: — 19.30: L'appi lo — -'rt 

a t r a Ie-t-vra - 20.3»: Kad >«-> -. 
— 2!" ' .nqas p i e .a . i^: Li s :'..* 
Baaa d*l l.bru — J : . ! 1 : C - o a v o 
x tl'.e s ; - j 3 « ' i ' ' — --'.*>}- '*i-->"5 
i».-«-a — -^ i l . iw>*«:- i i i " a 
— 23.13: Ma* ra i l t a l l i 
l lt'-nc n>::»:e 

5tCnM>3 NtiVt'UMMl -
rad.u: r3.*t*). M. '8 — '!>: 
ca e l i ri«a — *.0.1V-;;; 

it d'amor'. La parta d'ara 
E t a . t r i a n a . eoa Torcherà Fra­
ina — 13 30: Ci=t,'« r a j i i u !-a !' 
eavnfc — II- ("a'"«-'a •!• ! 
Caatfs'. 'a TT;« - U "Vi: 
t.« VJ' — ! 4 - P-»T. t'T-rt 

T»-aa r»»j.-i — :7- *.«••!.••> 

P-

- i\ 

G -.rial: 
La dai-

— :.t 

d T*3t"j"- — 
•.ri 

« •- «*. 
Maj.-Ì* 
— :«-

a -n;-
U d:* 

•: i — \<t V ; * . n •' P - ' j - o : J 
• • m — •<> IH Pa-'-a ; <i-r»s«" — 

2 1 . R i - ' . « : a — *'>*V': Haija* ? : 
' -<fze. l>ae tr^: f - faa'a-* — 2". 
I": n e a i t i e - H 23 •»!): S'pir.*:-
l i . V !ar. s v : ' e . 

TEaift P5'"rri*l\MM\ — '.'» **)-. <">r«-
4. : ;> . -?-• : . — l iM.V Eif ,»; : : i v t : 
p*r i i n i i — 2> V.-.i ri:-*» *•»-
•:•>-.*.! — 2i1-!"i: Onrv-:» i f7a 
«*•> — 2 ! - 1! 9 i r s i '» i*»! T»-r:-
— 2T..2V P « a ì* ' Ea-rpa r> 
<e«a!f: T- «:aaa * l«it:a — 2 2 . ! 0 . 
Frase * ?ta'»a« — -- l ' \ £"""> **-
cu iti ' 1—1. 
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co/wez* 

•z^mm 

file:///ar.o
http://Pi.liclin.co
http://pre.f-.ioni
file:///rnrt


Pag. 3 — <c L'UNITA' » DEL LUNEDI' Lunedì 30 novembre 1953 

r 1 Unità 
dm! lunmdt AVVENIMENTI SPORTIVI I Unità 

<fa>l lunacJt 

INCONTRO MEDIOCRE PER OLI OTTANTAMILA DELLO STADIO OLIMPICO 

Derby senza uinti : Roma-Lazio 11 
La paura di perdere ha ucciso il bel ffioco 

Primo tempo: la Roma va in vantaggio per prima al 18' con Galli, ma la Lazio pareggia al 40' con Vivolo - Ripresa: pre­
dominio giallorosso, ma risultato immutato - Una traversa di Bergamo e un palo di Galli - Espulsi Perissinotto e Antonazzi 

ROMA: Moro, Venturi U., Tre 
Re, Cardarelli ;Celio, Venturi A.; 
GhiRgia, l'anilolfini. Galli, Bronce, 
I'erUsinattu. 

LAZIO: Sentimenti IV, Auto-
naz^i, Sentimenti V, Montanari; 
m i n . Hergamo; Pine incili, Unri-
ni, Vi\olo, IJredesen, Fontanesi. 

Arbitro: Massai di Pisa, 
Marcatori: Al 18* del p. t. Galli; 

al W Vl\olo. 
Spettatori: 80.000 circa. 

Prendete un calderina" im­
menso e bruciante come l'O­
limpico, metteteci dentro due 
s q u a d r e diuise da una r i c a ­
l i la vecchia di unni e di lot­
te, aggiungeteci la particolare 
situazione di una di e ss" (lu 
Lazio: crisi o non crisi?) e ia 
disperata volontà dell'altra 
(la Roma) di rompere una 
tradizione sfavorevole, lar­
gheggiate ncU'adopcrart.' il ti­
fo. droga ardente che mette 
il fuoco in cuore e p o i , per 
completare la formula, versa­
teci dentro ( i n c r e d i b i l e , ma 
vero'.ì il signor Massai di Pi­

sa, un arbi tro inu i so a lazial i 
e romanisti per alcuni cla­
morosi precedenti. Quindi, 
girate a fuoco lento per no­
vanta minuti. 

Che frutti può dare un si­
mile intingolo? Niente di 
buono: una partita nervosa, 
piena di r ip i cch i e d i scontr i 
fuori dai binari della tecni­
ca e del bel gioco. Un incon­
tro qrigio, non b e l l o , che In 
paura di perdere non è mai 
buona consigliera. 

Così è stato ieri a l l ' O l i m ­
p i c o tra Roma e Lazio. Trop­
pa elettricità nell'aria. Nervi 
tesi, a fior di pelle, e nemme­
no un briciolo di calma; tut­
ti ipersensibili: i giocatori 
l'arbitro e il p u b b l i c o . Una 
atmosfera accesa sino al li­
mite estremo. Ma poteva es­
sere diversamente? Roma-La­
zio è u n a part i ta c h e dà br i ­
v id i e provoca e m o z i o n i da 
cardiopalma: Roma-Lazio è 
una e s p l o s i o n e di passione, di 
tifo, d» entusiasmo e non ri­
spetta nessuna regola fissa. 

Purtroppo quest i fatti e-
stcrni turbano alle volte lo 
andamento delle partite e — 
c o m e ieri — TIP vengono fuo­
ri incontri pasticciati, spez­
zettati. ricchi dì scorrettezze 
incontri che lasciano delusi 
tutti, senza distinzione. An­
che il risultato stesso, poi. la­
scia la bocca amara: F I - I non 
fa c o n t e n t i i giallorossi, che 
volevano disperatamente la 
f i f for ia d o p o sette anni dì 
cocc ia inutile e affannosa, e 
non fa contenti i biancoaz-
zurri, che volevano cancella­
re le brutte prestazioni forni­
te in onesti ultimi tempi con 
un netto successo sulla Ro­
ma. L ' I - I no» a c c o n t e n t o 

U SCHEDINA VINCENTE 
Fiorentina-Triestina 
Inter-Napoli 
Legnano-Bologna * 
Palermo-Genoa 
Roma-Lazio 
Sampdoria-No\ ara 
Spal 'Juventus 2 
Torirto-Milan -
Udìnese-Atalanta x 
Como-Monza 1 
Modena-Pro Patria I 
Salcrnitana-Cagliari 2 
Piacenza-Venezia 1 

Il monte premi è ili Li­
re 453.933.541. 

La Direzione del Toto ­
calcio informa che, a spo­
gl io ult imato de l le schede 
del concorso di ieri , sono 
risaltati "83 « tredici ». ai 
quali spetta l a somma di 
L. 322.888 circa. Ai « d o d i ­
c i * che sono 13.113 spetta 
la somma di L. 1S.988 circa. 

bel giovo, qualche bella a-
zioue manovrata, qualche 
.spunto n o t e v o l e , ma, per 
quelle poche cose pregevoli, 
(pallilo <• non ploro » s> è r i -

i / o . <iuaiiti errori banal i . 
quanti fallosi interventi! Pec­
calo clic a nessuno sia venuto 
in men ie di contare fin dal­
l'inizio le punizioni calciate: 
a conti ultimati ne .sarebbe 
venuto fuori un numero con 
side re roh>. i m p ressionantc 
Un vero record. 

L'incontro, per i inofiri che 
abbiumo spi"<j(ito, era diffici­
le. d 'accordo; n.u (incile l'arbi­
tro. il sig. Massai, ha la sua 
parti- di responsabilità nel­
l'andamento sconfortante del­
la parti la II .sia. Massai ha 
fatto errori su errori, lui .si­
s t e m a t i c a m e n t e ignora lo la 
regola del vantaggio e non è 

mano.' Ila già dimenticato la 
CAN che /fonia e Lazio, di 
c o m u n e accordo , ch iesero 
qualche tempo fa ili non i n v i 
più a che tare con il signor 
Maìsai? E toii ( i o , punto < 
basta .sull'arbitro . 

E le due squadre? Innanzi 
tutto e doveroso premettere 
che la Roma non ha giocati-
all'altezza delle sue possibi­
lità: e apparsa una squadia 
slecata. disordinata, priva di 
collega menti, senza idee chia­
ri- e ureci.se. La squadra di 
ieu ci ha deluso e lo diciamo 
/ r a u c a m e n t e , tanto più che 
a r e c a tuo ancora «cal i ocelli 
la bella, autoritaria, mano­
vriera 'OH,pagine che sette 
oiortn in e s i m o n o incitine un 
la >< Fworita ... 

Quanta dif ferenza tra hi 
squadra di ieri e quella d; 

il derby . Bronée e Arcadia 
Venturi non hanno avuto vi­
ta facile contri) i rispettivi 
avversari Funi e Burini, due 
uomun dalle qualità diverse 
ma entrambi generosi e com­
battivi. 

Lento e farraginoso, -l qua­
dr i la tero ata l lorosso e stato 
superato p:-r tutto il primo 
t e m p o e p<'r un quarto d'ora 
circa d<-lla ripresa ria quel lo 
biaucoazzurro. e Zia d o r m o 
la sc ia l e a quest'alt min >| do ­
minio della :ona centrate del 
campo. zoi,a vitale per tu .«•>•!-
l a p p o di tutti i temi eli «po­

co. A'af uralmc lite nel pr imo 
t e m p o e al t ' iu i : io della ripre­
sa la Lazio ila avuto una net­
ta superior i tà terri toriale , che 
e ri i.asta infruttuosa per la 
imprecisione d'-gli uomini di 
punta e ver il tenace lavoro 

ìt\ 
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ROMA-LAZIO 1-1: Una mischia in area laziale. Si riconoscono, da sinistra: Perissinotto, 
Antona/zi . Galli . Sentimenti \ , Bronce e Fuin che si contendono la palla e Pandolfini 

apparso mai a l l 'a l tezza de l la 
situazione. 

Troppe incertezze, indeci­
sioni: una gran brutta gior­
nata. senza dubbio, per l'ar­
bitro toscano. Perù, a propo­
silo del s'tg. Massai, vorrem­
mo rivolgere alla Commissio­
ne Arbitri Nazionale una do­
manda. Ha già dimenticato. 
la C.-liY, c h e A/essai è stato 
protagonista a Roma di cla­
morosi incidenti (~aso Arce e 
incontro R o m a - / i i f e r ne l l 'an­
no della retrocessione) e che 
il suddetto arbitro non è mol­
to s im p at i c o ni pubbl i co ro-

Palenuo . ' / e r i i g ia l loross i s o ­
no scesj in campo in preda 
all'orgasmo, con le idee a n ­
nebbia te dal « c o m p l e s s o > 
della tradizione favorevole ai 
biancoazznrri. E hanno gio­
cato senza o r d i n e , f ac i l i t ando 
così il compito dei laziali, più 
freddi, più calcolatori. Il qua­
drilatero s p e c i a l m e n t e li a 
balbettato per la brutta pro­
va di Pandol f in i . in t imor i to 
e a n n u l l a t o dal poderoso Ber­
gamo. e per quel la m e d i o c r e 
di C e l i o , che si è f rora to di 
fronte un Brcdcsen scatenato 
c o m e ogni qunl r o l l a si o ioca 

di t a m p o n a m e n t o s c o l t o dal 
la difesa giallorossa. 

Nella ripresa invece, cala­
ti olhi distanza Bredeseu e 
Burini (provati dalla faticai 
il quadrilatero giallorosso ha 
riconquistato di forza la zo­
na centrale del c a m p o grazie 
al lavoro o s curo ma prez io ­
so di Venturi e Celio: di c o n -
sequenza il finale dell'incon­
tro ha registrato uva netta 
superiorità della Roma, che 
ha sfiorato p ia ro l fe la rete 
del successo. Va però ricor­
dato che la Lazio ha giocato 
l'ultima fase dell'incontro 

senza il terzino Antonazzi 
uno dei mioli'ori del blocco 
d i f e n s i v o ; assenzu clic era 
compensata solo in parte dai-
t 'esc lus ione di Per i s s inot to . 

Le due d i f e se si sono pres­
sa poco equivalse: so l id i tà . i o -
busfezza e t enac ia sono le ar­
mi che te coiitradritstiiHjaoiio 
Dei due portieri, il più s i cu ­
ro ci è parso S e n t i m e n t i iV 
autore di un paio di inter­
venti di buona fattura: Moro 
« ha fatto» il distratto più 
di una r o t t a : sul goni di Vi­
valo. però, non c'era niente 
ria fare. 

Completamente d i r e t t o il 
(acoro offe i i s t i 'o de l l e due 
compagini. L'attacco bianco-
azzurro ama il fraseggio a 
due . a i r e , i r i cami sott i l i , i 
pussaqgi laterali, l'armonia. 
mentre quello giallorosso è 
tutto prat ic i tà a dec i s ione 
tutto prontezza e scatto. Gli 
avanti della Roma, al contra­
rio di quel l i de l la L a z i o , gio­
cano in profondità con lunghi 
lanci sulle ab e sul cemro-
avantt. Un difetto è pero <o-
'iiune sia a l la / fonia e/ie ai lu 
Lazio: il t iro a rete. T i a i 
b iancoazznrr i n e s s u n o tira se 
non e a due metri dal por­
tiere. n e s s u n o si a s s u m e hi 
responsabi l i tà di calciar,- in 
jiorta: ì g ia l loross i i u r e e e 
p u n t a n o lutti su Gal l i e a l ­
lora q irano e girano ititene 
non possono d a r e la p.'ìlltt al 
centroavautì. Una maggiore 
fiducia in sé s tess i forse por­
t e r e b b e buoni frutti sia olla 
/ fonia e al la Laz io . 

E ora p a s s i a m o al la cronu 
cn detta part i ta . S in da l le ore 
14 Io S t a d i o O l i m p i c o e (/re­
m i l o in ogn i o r d i n e di posti 
bandiere e drappi con i c o ­
lori de l le due s q u a d r e sp ic ­

c a n o dappertutto: predomi­
nano pero il giallo e il ro.;so 
colori de l la R o m a . Ore 14,20 
un elicottero scende sullo sta­
dio e si ferma, sospeso tra H 
cielo e il verde del prato 
proprio all'altezza del cen­
tro del campo. La folla ap­
plaude. 

Ore 14,30 pr imo c l a m o r o s o 
assordante boato di fischi: la 
radio dell'Olimpico annuncia 
c h e d ir igerà l ' iuocnfro l 'arbi­
tro A/assai di Pisa. Un arbi­
tro già condannato, prima 
ancora de l l ' in iz io . Poi f ischi 
e applausi insieme: entrano 
in c a m p o le due squadre pre­
cedute dai due c a p i t a n i . C e r i ­
m o n i e di rito: scambi di fio­
ri. saluti fotografie e in f ine 
il r i o . 

V i r o l o tocca a B r e d e s e u 
che passa indietro a B e r g a ­
mo. Tiro l u n g o del .mediano e 
palla fuori. La Lazio mostra 
chiaramente le s u e i n t e n z i o ­
n i : g ioca con i mediani a ri 
dosso dell'attacco e i terzini 
a r a n : a f i . .41 2' bel lancio di 
Fuin verso il settore destro: 
Cardarelli è costretto n met 
tare a lato di testa per impe­
dire che Puccìnelli s'impos 
sess i del la palla. 

Un minuto dopo la pr ima 
puniz ione del la g iornata per 
(allo di Per i s s inot to su P u c ­
cìnel l i . Batte alto a parabola 
.-liifon<i::i. un d i f e n s o r e ><K-
cogl ic di fesia ma resp inge 
corto, Brede.sen s'imposs(.s«.a 
della pal la , si ferma, la von-
f rolla poi « sfanga .. fortiss i­
mo. ma sbagl ia ne f famenfe il 
bersaglio. 

. Incora ni.a pun iz ione p''i" 
fallo di Celio su B r e d e s e u . 

j calcia A/o i i lauai i . Burini e 
Vico lo si g e t t a n o sul la j>ul'a 
st ostacolano a vicenda, am­
ia Tre Re e libera. Al 4' re­
gistriamo ancora un fulio; 
questa r o b a ne è t'aiCorc 
Bergamo che atterra Galli. Il 
calcio di puniz ione non fruì 
fa mente I g iocator i sono 
nervosi, ecc i tat i , il gioco è 

KNXIO IWLOC'CI 

(Cmiliiui.'i in 5. paR , 7. colonna) 

Oggi le convocazioni 
per la Nazionale di calcio 
l.r convocazioni dei calcia­

tori azzurri. In vista di Italia-
Cecoslovacchia del 13 dicem­
bre, saranno comunicate nella 
giornata di oggi. Il Commissa­
rio Tecnico per le squadre na­
zionali. l.ajos t 'zeizlci , ha as­
sistito osc i a Itoma-Lazio 

KGMA-LAZIO 1-1 — Duranti' cn.i incursione dei romanisti i n area bianco-azzurra Gall i . 
« testina d'oro », pressato du Montanari e Sentimenti V, sai ta alt iss imo e porge a GhiRgia 
che è pronto ,i calciare il pa llonc che si spegnerà però sul fondo. A sinistra, scminasco-

sto da Sentimenti , si riconosce anche Fuin 

UNO PKK UNO I GIOCATORI E LAHBITKO DI ROMA - LAZIO 

E ventitré protagonisti 
ilei lveiliei3HÌmo piiÈ'vigijio 

I migliori in cumfto staio stati lircilesvn per i bitmeoazzurri r Galli per i giallorossi 

II peggiori* in vampo è stato Massai, un arbitro dai prevedenti assai clamorosi 

.Molti); in due o tre occa­
sioni e apparso incolto e s \ o -
qti.ito: su una palla innocua ha 
provocato un annoio. AU'utti-
i o : una bella parata su t u o 
di Puccinelli da b i c v e distan­
za, nel primo tempo. Sull'a7iu-
nu della rete di Vivolo niente 
da fare per lui. 

VKNTUKI R.: scattante nel­
l'anticipo ina pessimo colpito­
re: molte palle facili buttate 
=Uftfi spalti. E' comunque riu­
scito a fermare Fontane-fi in 
due o tre fasi pericolose, den­
ti o l'atea. 

TKKRK: la solita generosità. 
Ha indubbiamente frenato V i ­
volo con la sua grinta e, tal­
volta. anche con i suoi falli 
Ha l iberato l'area, ripetuta­
mente, con bella sicurezza 
sbrogliando difficili situazioni. 
Non il miglior Tre Re, però, 
nel complesso. 

CARDARELLI: una partita 
dal rendimento alterno. Alcu-

\ E G L I SPOGLIATOI DFXL'OLIMPICO U O P O IL GKAADK IXCOIXTKO 

Sacerdoti: la tradizione sbiadisce 
Tessarolo: il risultato non mente 

Bredeseu voleva far di più, Bronèe sostiene di aver giocato male - Moro: "la volontà ha prevalso sulla tecnica » 

n e s s u n o ; pers ino il g i o c o d e l ­
le scommesse va all'aria, che 
soltanto i timidi e i pruden­
ti — che ne l l e t i fo ser ie r o m a ­
ne sono pochi — avevano 
puntato su un risultato di pa­
rità. 

Partita grigia, dunque, per­
chè la combattività e la. grin­
ta — elementi che nascono dì 
so l i to da l t i m o r e di perdere 
la posta in palio — s o n o p r c -
valse nettamente a tutto di­
scapito della tecnica; ogni 
tanto si è visto — ad ono- del 
vero — qualche sprazzo di 

L"orb.i:o M J ; J 3 I di P»s» hai co lpa degna dell'espulsione. E stegno dei suoi tifo*} l'asso 
Cià f irchiaM. con prec iMonejpensare che in dieci anni di ncila manica per r m c e r r 
cronometr ica , la fine del 47.j a t t i n i a non sono mai stato 
derby e il pubbi . co dà ?'o°o\cspulso né squalificato ». 
alla sua pass ione , al suo en*iu-| D a l canto s u o A n t o n a z ? ; r:-

S p o g h a l o i g;.iIior<t"i: a t m o ­
sfera d i m a l c o n t e n t o per l.i 
m a n c a l a v i t tor ia . Capi tan T r e 

s i a s m o , al le sue de lus ioni . I |bad i»ce : «-Starno saltati instc- Re, a p p e n a usc i to da l la doc 
giocatori .-i a v v i a n o l e n t a m e n ­
te v e r s o g ì . spogliato':; ì. pre - Sentimenti V; forse ci siamo 
c e d i a m o di cor^a. s u p e r a n ­
d o s b a r r a m e n t i , e : ro \ i amo 
Per i s s inot to e Antonazz i . : 
d u e espuls i d a l c a m p o . 

S o n o trist i . Per i s - inor .o e: 
d'ee; f< Non so davvero spi­
garmi q u e s t o pror red i mento 
dell'arbitro. E' vero che ab­
biamo giocato tutti con molta 
foga. ma non credo che nel 
mio fortuito s contro con An­
tonazzi fosse da ravvisare una 

me su un {xillone lanciato da 

scontrati con ti» po' di cio­

cia. cosi s inte t izza l e .-uè i m ­
press ion i : « Avremmo potuto 
anche vincere, ma quella tra-

IcTiza, ma ritengo ingiustifi- dizione... I migliori dei lazia-
cato l'operato di Massai in 
quanto ne io ne Perissinotto 
avevamo intenzione di farci 
ìel male ». 

I risultati e Io classifica 
•Fiorentina-Triestina 
•Inter-Napoli 
Bo!orna-*Legnano 
* Palermo-Genoa 
•Roma-Lazio 
•Sanptloria-Xovara 
Jnventns-*Snal 
MIUr»-*Torino 
•Udinese-Atalanta 

1-0 
2-0 
IO 
2-1 
1-1 
3-1 
3-1 
4-1 
2-2 

Le partite di domenica 
Aialania-Torino; Bologna-

Nap*li; Fiarenlina-Milan; Gè-
R M - U p u n o ; Inter-Udinese; 
Javentvs-Roma; Lasio-Spal; 
Navara - Palermo; Triestina -
S a n i t a r i a . 

Inter 
Fiorent. 
J n \ e n t n s 
Milan 
Napoli 
Roma 
Sampd. 
Bologna 
Spai 
Novara 
Lazio 
Palermo 
Trie«tìna 
Genoa 
Udinese 
Torino 
Ataianla 
Legnano 

II 
11 
11 
II 
11 
11 
11 
l ì 
11 
11 
II 
II 
II 
11 
l i 
11 
11 

11 

• 22 9 18 
1 15 8 17 
1 28 18 17 
2 23 13 13 
3 28 18 14 
1 28 18 14 
3 13 11 13 
4 13 13 11 
4 13 18 18 
4 » 13 18 
3 12 16 9 
6 15 22 9 
C 13 28 8 
fi 18 15 7 
5 12 28 7 
6 18 19 7 
6 17 23 8 

n\\ :c.ru sixi^'.iatr»; 

li? Hanno fatto tutti in bloc­
co il loro dovere ». 

Gal l i protesta p e r u n r igore 
non c o n c e s s o da l l 'arb i tro: 
« Ho fatto del mio m e g l i o per 

il g r j o p o dei g iocator . . a c - i O f f e n e r p f i n a l m e n t e /„ r i l l o -
r o m p a g n a t , d.. Sacerdot i ej T>a c h c ?a tanti anni aspetta-
T c s a r o ' m . l i p r e d e n t e g ia l - l W f > ' " ' 0 ; w 9'allorossi Forse 
loro.-^o. ma.-cherando c o n la c ° " "» o I / « > ar*»»<> lavrem-

— spuntata. Nella ripresa ib i tua le d ip lomaz ia l ' ev idente; r"n , . , . . . 
disappunto per :! r i su l tato c W " < , » f r « >

f
 s r o l ° s o [ ° d a ™ «l i al-

* ^ »~ • ,ia porla, mi sono sentito ac-
da 

equilibrio e sono andato m 
terra. Rigore sacrosanto; in-

d ì s a p p u n t o pe 
r i sponde alle nos tre d o m a n d e : ; , . 
«Il risultato è onestissimo, cnfare per una mano 
Come iti tutti i «derby», na- S e n f , m e n t i V. h o p e r d u t o Io 
t u r a l m e n t e , la t ecnica ha la­
sciato molto a desiderare. 

Q u a n t o al la tradiz ione , c o - j 
m e avrete notalo, sta s b i a d e n - j 
dosi. Dalla sconfitta siamo già. 
passati a l pareggio; la prossi­
ma t o l t a l i n c e r e m o ». 

S o d d i s f a t t i s s i m o de l r i su l ­
tato è invece il c o m m . T e s s a ­
rolo, p r e s i d e n t e de i b i a n c o a z -
zurri: * Rientrava nelle nostre 
previsioni e nelle- mie speran­
ze non perdere. E così è stato. 
Speriamo di far meglio la 
prossima volta ». 

A z z a r d i a m o : — E il p u b ­
bl ico? 

» La Roma — r i sponde T e s -
1 4 fi 13 23 fi saro lo — ha ne l fragoroso so-

Olfre cinquanfadue milioni 
incassali con Roma laiio 

Alla partita Roma-Uazio, svol­
tavi i*ri all'Olimpico, hanno as­
sistito 65336 spettatori paganti 
(circa 4000 mano eh* par Roma-
Inter). Calcolando i soci, alt 
invitati • eli aventi diritto al­
l'ingrasso gratuito, si può dira 
cna non mano di 75-000 siano 
stato i prosanti. 

L'incasso eh* • stato di lira 
62 milioni a vacantomila. • «ta­
to diviso in parti uguali fra la 
duo usciata-

f e c e Massai ha fatto orecchie p ò m og.ni R o m a - L a z i o . Ecco 
ìa d i ch iaraz ione de l b i o n d o 
fi^i .o di N o r v e g i a : « Anche 
oggi ho dato quel che pote­
vo dare, e nel finale ho ten-

augurn di far meglio 'i'n"alira\t'oto anche di segnare un goal, 

da mercante ». 

B r o n é e è nero o ncono- . ee 
(il non aver br i l la to: - Ho fat­
to una mediocre partita: mi 

ne cote molto belle: entrate in 
-tiiticipo. respinte piecii-e, asso­
luta Mcutczza sulle palle alte. 
Alti e cose invece, mediocri: 
campanili in mea . svirgolale. In 
compendo, il d i f . n s o i e meno 
falloM>. 

CELIO: non ce i to all'altezza 
delle recenti belle esibizioni. 
Poche idee nel gioco d'appog­
gio, molti 1 pa^samji sbagliati. 
vai te volte superato dal dirct-
tu avversario Brcdcsen Ila il 
merito, tuttavia, di avere m-
tell igcntenicnte avviato e so­
stenuto l'azione di Galli che 
ha condotto all'unica le te mal-
loro"';1-a. 

VFNTl 'RI A.: il -olito «meo 
di buon l ivello tecnico, ric-o di 

ramente ha vinto un « dribb-i 
Iing ». non ha tiralo mai a re - 'P 'u veniali . 
le. Poca volontà di combattere. 
e questo in un « dei by » è 
« ia ve. 

GALLI: molto bravo, intra­
prendente. il migl io ie attaccan­
te giallorosso. Si vedeva ciu­
ci teneva molto a spuntai la 
nei duelli con Sentimenti V e 
a segnare. La sua rete è stata 
bellìs-'ima: fuga lungo la linea 
laterale, centro, palla di ritor­
no. sciabolata trasversale, im­
parabile. Sfortunato nel colpo 
di tes t i al 4T della ripresa. 
con Sentimenti IV fuori cau-
ya 

BRONF.L': molte idee, come 
al solito, e una p.irto del me­

stato espulso su un fallo dei 

ma mi è andata male . P a z i e n ­
za, s o n o comunque soddisfat­
to del risultato che servirà 
a rnxiTtarc un |K)' di fiducia 
nel c lan laz ia le , mol to s c o s s o 
d o p o la sconfitta con la Fio­
rentina ». j 

Le ppss imisUehe a f f e r m a - ! 

occas ione . / migl ior i dei lazia­
li per me s o n o stali Fonta-
nesi e F inn ». 

Ghigg ia n o n ha pe l : sul la 
l ingua: - La Roma è senza 
dubbio superiore in linea tec­
nica alla Lazio, ma l'arbitro 
era sfacciatamente parziale ».', 

Il g iud iz io d i M o r o : ««La z .on i d. B r o n c e ci i n d u c o n o a 
partita, come l'ho vista io dai'chiedere a Funi c h e co-a p e n - [ 
miei pali, si può s interizzare-.- i del :Uo d ire t to m a l e : « Ho 
cosi: pochissima tecnica e s e m p r e s fnuoto B r o n é e — Ai-
molta volontà. Mi e piaciutole G e g è — e credo di non 
particolarmente Vivolo ». fsbagl iare dicendo che anche 

S p o g l i a t o i b i a n c o a z z u r r i : i ;
o a o » il danese e s ta io aU'nl-

gsocatori s o n o in p r o c i n t o d i ' f c - : a "e/ fe sue possibilità 
c o m e s e m p r e il usc ire , perc iò i n t e r v i s t e « l a m - l Saggio. . . . . 

pò *. S e n t i m e n t i IV ci d e s c r i - " v e c c h i o ». P u c c ì n e l l i : « I ri 
v e il goal di Ga l l i cos ì : « Sul 
cross di Bronée, Galli, appo­
stato vicino alla porta, non 
ha avuto difficoltà od i n s a c ­
care. D'altronde, data la bre 

saltati bisogna prenderli co­
me vengono: comunque quel­
lo odierno mi sembra buono 
per noi ». Ci a v v i c i n i a m o a 

Durante l' intervallo fra il primo e il secondo tempo Miss 
huropa 193.1. -al srrolo Kloisa Cianni. offre * Tre Re capitano 

dei giallorossi un.* coppa e... un bacio 

ioce e di spunti efficaci. S c a r - i r i l o della rete d: Galli . Mar-
so pero nel lavoro di intercet­
tamento E. strano per un me­
diano come lui. spesse volte 

calo a dovere da un classico 
giocatore come Fuin. è appar­
so tuttavia un po' freddo, in 

spiazzalo a meta campo e len-j certe situazioni. 
to nei ricuperi. 
messo un solo 

Non ha coni-
fallo in una 

ve distanza, non potevo farcii &™ <* ci parla d i G h i g g i a : 
Montanar i , che appare a l l e - partita come questa e un gran 

nul la ». 
Sul r igore n o n c o n c e s s o da 

Massai , dopo il p a r e r e di G a l ­
li. e c c o q u e l l o de l l ' a l t ro p r o ­
tagonis ta , S e n t i m e n t i V : « S e -

«Gran giocatore l'uruguaia­
no. E' stato difficile control­
larlo. ma spero di aver fatto 
il mio dovere »«. 

Gl i spogl iatoi M v u o t a n o 
condo mr l'operato di Massai.i p ian p iano , anche l 'O l impico 
a l m e n o in que l la o c c a s i o n e , e 
stato g ius to . H o ostacolato 
Galli nel più repjlarc dei m o ­
di ». 

T u t t i i g iornal i s t i s o n o i n ­
torno a Bredes'-n, per t r a d i ­
amone tra i p i ù b r a v i i n c a n v 

e s e m i d e s e r t o . La p a s s i o n e e 
il t i fo de i n o v a n t a m i l a si è 
r iversato ora per le v i e , n e l ­
le piazze, n e i bar, n e l l e case . 
Arr ivederc i a p r i m a v e r a , per 
per il 4 8 . m o derby. 

PIERO ZAVATARO 

mento . 
GHIGGIA: funambolo, otti­

mo palleggiatore, ricco di ini­
ziative. ha quasi sempre v i n ­
to i duell i con Montanari. Ma. 
dopo aver v into i duelli , estre­
mamente esitante, rallentava 
tutte le azioni in contropiede e, 
soprattutto, non si decideva a 
tirare in porta. 

PANDOLFINI: grigia quan-
t'altro mai la partita di Egisto. 
Forse intimorito dalla possan­
za di Bergamo, ha indugiato 

PERISSINOTTO: veloce, ir­
rompente. ma nol to approssi­
mat ivo nel pal leggio Si è in-
tes'ardito nei ripicchi con An-

SENTIMENTI V: il migliore 
della di leta laziale. Fortissimo 
nel gioco alto, ha preso pa-
ìeccb ie palle di testa a un ti­
po come Galli . Ha spazzato la 
area con autorità, ha salvale 
una sicura rete mtercettanac 
di giustezza un al lungo di Galli 
a Pandolfini a pochi metri dal­
ia l e t e , quando la Roma v in­
cerà uno a z e i o e aveva tro­
vato il suo momento migl iore. 

MONTANARI: non certo alla 
altezza degli altri difensori. Un 
ripiego; inoltre, innervosito dai 
giochetti di Chiggia, ha com­
messo falli su talli. 

F l ' l N : ott imo nel 1. tempo 
pronlo in difesa, brillantissime 
negli allunghi, pulito negli in-
tei venti . Via via e andato ca­
lando nella ripresa e ha t e i . 
mma'.o malamente, c o n v o c a n ­
do a .;tento un Bronée con is 
testa .-tmpre a rosto. 

BERGAMO: non bene come 
altre volte Fattacci, quasi sem­
pre mutili , e una infinita d 
passaggi sbagliati. Ha supplite 
con la oroverbiale generosi tà 
Feritosi ni sopracciglio destro 
re i pruno tempo, ha a! suo a*.-
t»vr. una in'idjo^i.v-mia puni­
zione da 25 metri, respinta dal­
ia traversa. 

PUCCÌNELLI: piuttosto ins;-
dio.-=o in apertura di gioco, si e 
poi spen'o del mitiv amante 
mpcrdonabilc la r^te m j n e a u 

nella ripresa, solo davanti 3 
Moro, con la palla respinta. 
dalla traver.-a 11 pò la carmi­
nata di -Bergar-o 

BURINI; non ha cor.v mio. 
ancora una volta, nel ruoì j •-•. 
interno. Gran lavoratore a ,:.e-
tà campo, ha perduto il 11I-
del g ioco su l le soglie dt il area 
d.ventanrio incredibiln^ntt.- ir.z. 
preciso. Esitante in un pv.o .-; 
occasioni da rete: m i p ù r e un 
tiro entro l o specchio c-V.3 
porta. 

VIVOLO: sempre sorpren­
denti i suoi scatti a tre-q'-mrT: 
di campo. Giocando legger­
mente arretrato ha fatto otti* 
m e cose nel le fasi d'imposta­
zione: quando ha voluto ins.-
stere nei duelli corpo a corpe 
con Tre Re e nei « dribbling » 
ha avuto quasi sempre la peg­
gio. Tranne che nell'azione del­
la »ete del pareggio: una rett 
tutta sua. 

RREDESEN: forse il migbor 
attaccante in campo. Si è pro­
digato nell'andare a raccoglie­
re le palle lanciate da Ber­
gamo lungo la linea laterale 
e ne ha fatto spesso de l le pal­
le pericolose. Vincitore di mol« 
ti duelli con Cebo, insidiosis­
simo, non è stato tuttavia fe-

L^Jt" 1 C C ? S 1 Ò im,lt° a g h 5 5 ° i >•«• ' n è fortunato nel t .ro ghatoi venti minuti prima d e l j r e J e 

termine. 
SENTIMENTI IV: partita 

senza un errore. Sulla rete di 
Gall i non poteva far nulla 
Bril lantissime due uscite di 
pugno su angolo e <u tiro di 
punizione dal limite. 

ANTONAZZI: ottima presta­
zione. specie nel primo tempo. 
Intell igente negli avii , scattan­
te sulle parte alte. Inutilmen-

lungamentc a metà campo, r a - t e falloso quasi sempre: ma è 1 

FONTANESI: impetuoso, con 
i n a grande volontà d i segna­
re, ma invianabi lmente con­
fusionario, ìmprecissimo, — 

MASSAI: decisamente uns 
pessima prestazione. Poco m o ­
bile, infel ice nel le valutazioni 
dei fallì sull'uomo, n iente af­
fatto autoritario, ha sconten­
tato tutti. 

GINO B R A G A B U I 
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Il Milan passa a Torino e si riporta alle spalle delle prime - Ritorna al successo il Palermo 

Sfilza sorprese 
Il terzetto di teista della clas­

sìfica generale ha continuato la 
sua marcia: in testa l'Inter e a 
un punto di distanza, appaiate, 
Fiorentina e Juventus. Napoli 
e llomu, sconfitta la pi Ima a 
Milano, costretta la seconda al 
pareggio dai cugini laziali, so­
no slate invece scavalcate da 
un Milan che i due punti e 
andato a conquistarseli di pre­
potenza in casa del disgraziato 
Torino. Questa, sinteticamente, 
la situazione delle sei squadre 
che si stanno dando battaglia 
per la conquista dello scudetto 
di Campione d'Italia 1953-51. 

L'Internazionale, superando 11 
Napoli, ha completato positiva­
mente quella « serie di ferro -
(Fiorentina in casa, ltulogna Iti 
casa, Itorna fuori, 31 iimi, Samp 
fuori, Juventus fuori, Napoli in 
casa) che due mesi or sono le 
si parava dinanzi come un osta­
colo pauroso. Il bilancio è sta­
to più che positivo: .1 pareggi, 
tutti esterni, e quattro vitto­
rie; undici punti incamerati, la 
imbattibilità e il primato in 
classifica conservati. Ora i ne­
razzurri, fino alla fine del gi­
rone d'andata, avranno solo del 
« clienti « modesti; Udinese, No­
vara, Genoa, Palermo, Torino e 
Triestina. Le prospettive per 
loro sono dunque buone. 

Quanto alla partita di ieri, 
se lo sfortunato Napoli ha a-
vuto Formentin seriamente me­
nomato dopo mezz'ora, l'Inter 
ha sbagliato con Nyers un ri­
gore. Segnato il primo goal al 
quarto d'or» della ripresa, i 
campioni hanno contenuto con 
efficacia il ritorno violente­
mente offensivo dell'attacco az­
zurro, mettendo definitivamen­
te al sicuro la vittoria negli 
ultimi drammaticissimi minuti: 
formidabile parata a valanga di 
Ghezzi sui piedi dei lanciatis-
simi Jeppson e Granata al 43' 
goal di Nyers al 44'. 

La Juventus, a Ferrara. Ira 
acchiappato la vittoria solo nel 
finale: alla mezz'ora, infatti, le 
due squadre erano ancora sul-
ri -1 , e solo negli ultimi mi­
nuti Kicagni e Praest hanno 
dato il successo ai bianconeri. 
1 quali però, nelle prossime 
domeniche, dovranno vedersela 
con Koma (in casa) e itlilun 
(fuori) mentre, a chiusura del 
girone d'andata, hanno in olo­
gramma le scomode trasferte 
di Palermo e Napoli. 

La Fiorentina ha faticato 
non poco per superare la Ti te­
stina; un solo goal, infatti, e 
finito nella rete difesa da Nu­
dar!. Comunque i viola re la 
hanno fatta, e continuano la 
loro marcia. Domenica riceve­
ranno il Milan, avversario di­
letto nella lotta per il prima­
to, e poi anche per essi, rome 
per l'Inter, non vi saranno più 
grosse preoccupazioni fino al­
la fine del girone. Il Milan 
invece, ha un calendario du­
rissimo: Fiorentina fuori, Ju-
ve in casa, Bologna e Lazio 
fuori, Spai e Koma in casa: c'è 
poco da stare allegri, anrlir se 
i rossoneri sembra altraV«M si­
no un buon periodo di forma. 

Della sconfitta subita dal Na­
poli a Milano, tutt'altrn che 
disonorevole, si è già detto; 
quanto al futuro, i partenopei 
hanno una successione di av­
versari facili e difficili, dal 
Bologna (a Bologna) al Legna­
no, dalla Roma (a Roma) al 
Novara, dal (ìenoa alla Ju­
ventus. 

E infine, la Roma: l oiatlo-
rossi ieri, nonostante abbiano 
attaccato molto più a lun^o 
dando addirittura l'imiirrs;io-
ne, nella ripresa, di dominare, 
non sono riusciti, alla resa dei 
conti, a superare la Lazio. Vi 
volo ha pareggiato il roal di 
Galli, e pai la sfortuna, la pre 
cipil.i7Ìonr. gli errori nella fa­
se conclusiva hanno imnedito 
anrora una volta alla Roma il' 
rompere una tradizione rue s' 
sta... preoccupantemente conso­
lidando. Un giudizio sul gioco 
delle due compagini, vorrem­
mo non darlo: i • derby » so-

• no quello che sono, incontri tut 
to fuoco e fiamma, in cui l'or­
gasmo e le scorrettezze si so­
stituiscono alla tecnica. 

II pareggio, ovviamente, ha 
scontentato molti senza accon­
tentare nessuno, e ha rinviato 
alla partita di ritorno e il « ti 
fo » e le scommesse. Anguria' 
mb a entrambe le squadre ca 
pilotine buona fortuna: ne a 
vrà soprattutto bisogno la Ro 
ma, la cui serie tinaie com­
prende la Jnve a Torino, la 
Samp a Genova, il Napoli in 
rasa, il Bologna fuori, il Le 
gnann in casa e infine il Milan 
a Milano. 

CARLO GIORNI 

FIORENTINA-TRIESTINA 1- 0: Grcn (a destra) invano ostacolato da Trevisan, segna l'unico goal della giornata (Tclef.) 

Il Napoli battuto a Milano 
da un'Inter più pratica (2-0) 

Formentin infortunato fin dalla mezz'ora del primo tempo - Le reti segnate nella ripresa 
da Mazza al quarto d'ora e da Nyers all'ultimo minuto • L'ungherese sbaglia un rigore. 

IN'lfc'K: (ilie/zi; Giacoma;*!, 
Giovannino Padula/zl; Neri, Ne­
sti; Armano, Ma/za. Lorenzi 
Skoglund, Niers. 

NAPOLI: Musatti; Comaschi, 
Gramaglia, Viney; Ciccarci!!, 
Granata; Vitali. Formentin, Jepp­
son, Atnadei r»saola, 

Arbitro: Pieri di Trieste. 
Jteti: .Mazza al 14' e Nyers al 

44* della ripresa. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 29. — Sin dall'i­
nizio si è capito che non sa­
rebbe stata una granfie par­
tita: l'Inter giocava a sussul­
ti, malgrado che Nesti e Maz­
za apparissero subito tanto 
attivi quanto efficaci; disgra­
ziatamente però Loienzi e 
Nyers non azzeccavano una 
palla, e Skoglund, il cervello 
dell'attacco dei neroa/zurrì 
(oggi in maglia arancione), 
doveva lottare contro una ve­
ra mignatta, intendiamo con­
tro il taichiato ed infatica-

Stentata vittoria della Fiorentina 
sulla tenace squadra triestina (1-0) 

1 viola di Bernardini incerti anche in difesa - L'unica rete della giornata realizzata da Oren 
Bella partita dei difensori giuliani - Secchi è stato il più attivo degli avanti alabardati 

FIOKENTINA: Costagliola; .Ma. 
Kiiliil, Rosetta, Cervato; drappel­
la, Segato; Mariani, Gren, lincei, 
Gratton, Vida!. 

TltlESTINA: Niitiarl; .Maldinl, 
Ganger, Valenti; Pciagna, Trevi-
san; Lucentini, C'urti, Sacchi, 
Soerensen, Dorigo. 

Arbitro: Valsecchi di Milano, 
Rete: Nel primo tempo al 3U' 

Gren. Spettatori: lo mila circa. 
Tempo coperto, terreno buono. 
Angoli: 1 a 5 a favore della Trie­
stina, 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 29 — Dopo la 
chiara e convincente littoria 
dei uiola allo Stadio Olimpi­
co di Roma, francamente era 
lecito attendersi qualche co­
sa di più dagli uomini di Ber­
nardini. 

Difficile stabilire con esat­
tezza le cause della modesta 
prestazione dei viola. Sono i 
primi sintomi di stanchezza o 
piuttosto e soltanto l'eccessi­
va fiducia nella vittoria con­
tro la modesta avuersaria — 
die però ha saputo lottare 
alla pari, senza catenaccio né 
timori reverenziali — che ha 
appannato ali atleti fiorenti­
ni'.' Vedremo nelle prossime 
partite. 

Ogni però anche la retro­
guardia, notoriamente solida 
e compatta, ita accusato in 
Magnini e Cervato errori ed 
indecisioni, spesso riparati 
dagli stessi tcrrmi in virtù 
della loro eccezionale esu­
beranza fisica, e pause ed in­
certezze in Chìappella netta­
mente al di sotto delle sue 
ben note possibilità. 

Sicuro come sempre inve­
ce Costagliola, e cosi Roset­
ta e Segalo che sono stati al­
l'altezza d e l l a situazione, 

sfoggiando la consueta calma 
e decisione di gioco. 

La prima linea ha avuto in 
Grcn e Baccì gli uomini più 
precisi, mentre Gratton ha 
alternato cose bellissime a 
imperdonabili ingenuità, in­
sieme a Mariani che basa il 
suo gioco tutto sulla veloci­
tà ma pecca di chiarezza. 

Tutta la squadra Giuliana 
ha aiocato una buona parti­
ta, imbastendo ottime azioni 
non conuententemente sfrut­
tate vero daali attaccanti. U 
rnpt'ann Petaona. il veloce 
ferzinn Valenti ed il centrat-
tacco Secchi sono stati ali uo­
mini miolinri seouiti dappres­
so dal i7iohiT?.ts1njo Ganzer e 

dall'astuto Soerensen. Discre­
to l'arbitraggio del milanese 
Valsecchi. 

~ •* ^ 

Si lanciano subito all'attac­
co i viola ma Vidal. carica-
to dall'atletico Alaldini. va a 
terra. Calcio di punizione baf~ 
tuto dallo stesso Vidal; palla 
sulla destra, ««cross» di Gren, 
uscita di Nuciari cui tocca 
l'onore di compiere la pri­
ma parata della giornata. 

Contrattacco dei giuliani; 
« cross r dì Lucciitini ni 3'; 
sulla palla entrano simul­
taneamente Soerensen e Cer­
vato che si scontrano e fini­
scono a terra, mentre lu pal­
la virile abbrancata da Co­
stagliola. 

Due minuti dopo azione 
in « tandem >» Gren-Gratton, 
cannonata finale di quest'ul­
timo respinta dai difensori. 
Riprende Chiappella che ti­

ra altissimo. Al fi" un ottimo 
« cross » di Mariani taglia 

fuori il portiere die aveva 
tentato l'uscito; ma Gren 
mette Juori. Subito dopo una 
altra azione imbastita du 
Gratton, continuata dallo stes­
so Gren e conclusa da Ma­
riani, vede Nuciari bloccare 
in ottimo stile il tiro dell'ala 
destra fiorentina. 

Al 16' è in azione Bacci che, 
ricevuto un passaggio pre­
ciso da Gratton, si libera di 
due avversari e tira di te­
sta; via II portiere non ha 
difficoltà a bloccare il debo 
le pallone. 

Da segnalare ancora due ot­
timi lanci di Bacci, sciupati 
prima da Vidal e poi da Ma­
riani, mentre al 25' Magnini 
svirgola un pallone, ma ri­
media poi mettendo in cal­
cio d'angolo mentre Soerensen 
sta per tirare. 

Al 27' per poco gli ospiti bole, mette in rete da vicl-
non raggiungono il successo | no cogliendo iu contropiede 
su azione serrata; riceve laxNuciari 
palla Secchi sulla sinistra, 
tenta di sfondare ma, osta­
colato da due avversari, al­
larga ottimamente al centro, 
riceve Luccntini, solo soletto, 
il quale tira precipitosamen­
te da pochi metri proprio ad­
dosso al portiere che si libe­
ra istantaneamente del peri­
coloso pallone. 

La sorte sembra voler punì' 
re i giuliani per la favorevo­
le occasione sbagliata. Tre 
minuti dopo infatti la Fio­
rentina renli:2u l'unica rete 
della giornata. A metà cam­
po, Segato insiste accanita­
mente su un pallone perdu­
to, lo riconquista e passa im­
mediatamente sulla destra: 
raccoglie Chiappella. che ri­
mette subito al centro; e 
Grcn, con un colpetto de-

ANCHE SE IL 3-1 E' TROPPO SEVERO PER GLI SPALLINI 

UN GOAL DI PIVATELLI HA DECISO LA PARTITA 

Bologna-Legnano 1-0 
LEGNWO: Longoni: A«:i. Lu­

pi, Pian; EJdcftale. Sussi II. Man-
zardo, Palmer, Rebuzzi, ne\ere. 
Motta. 

BOLOGNA: Giorcelli; t'auoz-
*o. Greco, BaMaeci; Turchi, Jen-
sen; Valentlnai.il. Plvatelii. Cap 
petto. Randon, Cervellatl. 

Arbitro: Mameli! di Roma. 
ReU: Pivatelli at 26' dei primo 

tempo. ^^_^ 
LEGNANO, 2 9 — 1 1 Pologna 

ha vinto meritatamente sjram al 
comportamento lode\oie <JI tutti 
I suol giocatori, ed tn partico­
lare dei giovane Plvatei'i più 
volto distintosi insieme a Cap­
pello. «CeireiiaU e Greco Pei Le­
gnano bene Motta e Longoni e 
II portiere eh* con un paio di 
interventi miracolosi ria conte­
nuto n risultato entro Uml'l ono­
revoli. 

MenM&noa 2-1 
PALERMO: Tettar!; Glsroll, archetti. Bettoli; Martini. De 

kftdi*. Gfcmtta*, Blzzotto. Mar. 
tetani, C«T*X*»U, Frunecchl. 

GENOA: Franrosi: Melandri. 
Cattanl. Berattini: ne Angeli*. 
Correnti; Dal Monte. La rie n. Se-
rantoni. Bennika. Carapellese. 

Reti: Nel primo tempo al H* 
Blrrotto. al i v Larsen. al 3«T 
Marteganl. 

PALEKMO. 23 — Pur non met­
tendo in vetrina un soOdtstaccn-
te gioco di insieme ed un apprez­
zabile tecnica, n Palermo si e 
disimpegnato bene, piegando 1 
rosso-blu del Genoa i quali dopo 
un inizio veloce, sono calati via 
via di tono sino a chiudersi -
specie in tutto il secondo tempo 
— in difesa per arginare t fre­
quenti attacchi dei locali. 

Al 14' Cavazzuti saetta in rete 
un bel pallone che batte contro 
un palo delia porta e torna tn 
campo: Bizzotto io uncina e non 
ha difficolta a scaraventarlo in 
rete, battendo l'ottimo t'ranzosi. 

Poi i rossoblu si svegliano ed 
al 27' Larsen dt contropiede ar­
riva tutto solo, palla al piede, da­
vanti a Testa ri e realizza con 
un imparabile pallone-

Ai 90* Marteganl con bella azio­
ne personale batte Kranzosi. 

Mli'i'Ualo il successo 
deliti Jtive u Fewwu 

(ij-ciiick» pniiiiii di Pro-est che segiui due belle reti 

SPAL: Berlocchi; Lucetti, Ber­
nardin. Dell'Innocenti: Busnellt. 
Castoldi; Pellicarl. Stefanini, l«u. 
lent. Ekner. De Vito. 

JUVENTUS: Angelini: Bettuc-
celli. Eerrarlo. Manente; {limo­
na. Pinardi; Muccinelll. Rlcagnl, 
Bonipertl, J Hamen, Praest. 

Arbitro: Jonnl di Macerata. 
Marcatori: nel primo tempo: 

Stefanini al 15'. Praest al 30*: 
nella ripresa: Ricagni al 3X, 
Praest al 45'. 

(Dal nostro corrispondante) 

FERRARA, 29. — Fino ad 
una quindicina di minuti da! 
termine si può dire che la 
Spai meritasse il pareggio. 
Aveva opposto combattività. 
tenacia e decisione all'eviden­
te superiorità tecnica degli 
avversari, aveva fatto muro 
alla classe degli attaccanti 
« bianconeri ». buttando sul 
tavolo della partita Un gran 
cuore ed una strenua volon­
tà. Ad un quarto d'ora dalla 
fine però ha cominciato a 
sentire nei muscoli il morso 
della fatica e non ce l'ha fat-

preeipitazione. Praest, però 
che quando vuole passare, 
mette in mostra tutto un re­
pertorio di finezze e di pas­
saggi alla j>erfezione, è intrat­
tenibile e porta scompiglio 
nell'area avversaria. Al 12' il 
danese- impegna Bertocchi in 
una difficile parata, dopo a-1 

ver superato con facilità Lue-
chi è Castoldi. Due minuti do­
po Bertuccelli, che sta s u ­

pera Bernardin, sulla metà 
campo, e subito smista a Bo-
niperti .spostosi all'estrema 
destra. 

Ricagni seguo acutamente 
l'azione e con uno scatto si 
porta a pochi passi da Ber­
tocchi, in tempo per racco­
gliere il traversone di Boni-
perti e mettere 
tiro imparabile. 

a segno un 

Dopo che Bacci ha colpito 
l'esterno della rete e Vidal ha 
sciupato una bellissima azio­
ne tirando fuori, assistiamo 
a dieci minuti di gioco acca 
7iito con azioni alterne chi 
vedono impennati a turno va­
rie volte i due portieri: poi 
la fine del primo tempo. 

Si inizia la ripresa con un 
tiro alto di Gren ma, sull'im­
mediato contrattacco ospite, 
Secchi si viene a trovare in, 
favorevole posizione; Costa-
gitola tenta l'uscita, devia il 
tiro del mediano va fuori. 

Insistono gli uomini di Ber­
nardini all'attacco ma il gio­
co non mialiora e i rjor'ro'i 
per Nuciari sono scarsi in 
proporzione alle azioni imba­
stite. Dopo alcuni tiri errati 
di Gratton e uno di Vidal ci 
si prova anche Segato, ma il 
tiro del mediano va fuori di 
poco, mentre una pericolosa 
azione, provocata da un calcio 
di punizione di Cervato e sus­
seguente colpo di testa di Vi­
dal, viene arrestata per fuori 
gioco di Gren. 

Dopo una parata in du«* 
tempi di Nuciari su tiro dì 
Bacci e una sventola alta di 
Gratton, assistiamo ad una 
bella azione viola, che per un 
pelo non fa aumentare il van­
taggio in suo savore: siamo 
esattamente al 27' quando 
Grutton, infaticabile sgobbo­
ne, viene caricato e compie 
uno spettacolare capitombo­
lo; si rialza immediatamen­
te, rqgpiuiit'C l'avrersavip, plì 
toglie la palla e la pasta a 
Segato; pronto lancio in 
avanti del mediano ancora a 
Gratton: passaggio preciso 
della mezz'ala a Bacci il <?.io­
le, da posizione molto dif­
ficile, fa partire un astutissi­
mo tiro che supera il porfic 

bile Ciccarelli, che gli con­
tendeva con accanimento ogni 
pallone. 

Inoltre verso il 15" il bion­
do scandinavo accusava uno 
strappetto mentre stava con­
trollando il pallone ricevuto 
da Lorenzi e l'attacco dell'In­
ter perdeva virtualmente il 
suo suggeritore. Difatti, sino 
alla fine del primo tempo, la 
linea attaccante dei « campio­
ni » con Skoglund zoppican­
te all'ala sinistra, con Loren­
zi e Nyers pieni di ombre e 
di indecisioni, con un Arma­
no vagante, andava alla de­
riva — o quasi — malgrado il 
prodigarsi di Mazza ed il 
gran lavoro di tamponamento 
e di iilancio effettuato alle lo­
to spalle da Nesti e da Neri. 

Per fortuna l'Inter poteva 
contare nelle retrovie su un 
Giovannini in netta ascesa, su 
un Giacomazzi, magnifico per 
scatto e per tempismo nelle 
entrate, su un Padulazzi che 
nelle sue lotte contro il ve ­
loce Vitali aveva spesso la 
meglio, infine sul portiere 
Ghezzi il quale, nonostante la 

Il gioco prosegue bislacco, 
nondimeno al 16' Mazza dà 
la conferma di trovarsi in 
felice giornata quando, con 
un forte colpo di testa, devia 
di Poco sulla traversa di Bu-
gatti una palla battuta dal 
corner da Skoglund il quale, 
due minuti dopo incomince­
rà a zoppicare. 

Approfittando dell'inciden­
te toccato all'avversario, il 
Napoli può passare al con­
trattacco. Anzi, al 20' i par­
tenopei imbastiscono la levo 
più bella azione. Si tratta di 
un'azione lenta e complessa, 
tuttavia interessante e peri­
colosa: l'inizia Jeppson, poi 
la palla va a Granata, quindi 
di nuovo torna a Jeppson il 
quale l'allunga a Vitali, tocco 
di Vitali a Formentin, poi 
entra in scena Amadei, che 
traversa il pallone, un pallone 
alto e parabolico, verso sini­
stra dove Pesaola, del tutto 
smarcato, ha una incertezza. 
Ghezzi sì butta in avanti e 
devia la palla. L'azione con­
tinua e la sfera finisce ad 
Amadei che la calcia rasoter-

sua discutibile teatralità, in ra fra i pali ma Ghezzi para 

Skoglund, l'Inter parte di 
nuovo all'attacco. Viney sba­
glia l'intervento e Mazza può 
tirare raso terra verso Bu-
gatti che respinge; la palla 
finisce a Nyers, liberissimo, 
ma il «goleador» la scaraven­
ta contro un palo. La pal­
la rimbalza verso Skoglund, 
che però effettua un debo­
le tiro; Bugatti para. 

Il pericolo per il Napoli è 
stato grave, l'Inter — fu­
riosa per lo scacco — attac­
ca sempre con decisione estre­
ma, sospinta dai clamori dei 
suoi innumerevoli fedeli. 

Poi il Napoli riesce a ca­
povolgere la situazione ed a 
portare, a sua volta vigoro­
si attacchi, sostenuti persino 
dal terzino Viney, Si arriva 
così al 13' quando lo zoppo 
Formentin sbaglia da tre me­
tri calciando alto sulla travet -
sa di Ghezzi un pallone assai 
invitante. 

Subito dopo, all'improvviso, 
il primo goal per l'Inter. Al 
14' Nesti batte trasversal­
mente una punizione. Maz­
za si allunga, ma tocca ma­
le con la fronte la palla, che 

partita 
a\anza 

veramente 
per una trentina 

mentando gradatamente il suo , A l 4 .4 ' "JJj 
rendimento, e ™Wie*™ \Z%*>)t f a s c e r e le spe-

J J ! rame bìancoazzurre ma non 
i\se ne fa niente ed è anzi la 

allo scadere 
aumentare il 

Spai a passare per, Proprio vantaggio con una K v K ; manovra in profondità fra 

I/azione parte da Ekner che ? , ° - l ì ? e S a « , R i c a g n i - C ° n C , U 

smista prontamente a De Vi 

metr, poi porge a B o n i p e r t i ; ^ «« a « • « • £ ' 
un pallone che finirà alto. I J">e.n<£>•P^P™ 

La part-ta continua veloce, ^ 1 i ? ^ ' * ? * 
ed e la 
prima. 

to, veloce l'ala sinistra lancia 
il pallone al eentro dove è 
appostato Bulent. Arditamen­
te Angelini esce e respinge 
ma il pallone giunge a Stefa­
nini che non ha difficoltà a 
insaccare nella rete incusto­
dita. 

La JllV'e ìnr.i^ia 0 

t i più a contenere il passo 
della Juventus. 

Da questo momento infatti! L * J , u v p incassa il colpo 
la vittoria dei bianconeri è )

t i a n ? u , , , ,
n

a , «J\Z a Jl^ * o l t ^ ' iMAoW1-. 
diventata legittima: il calco-

sa da Praest 
GIORDANO 

punizione dal- T/,e ** * sbattere nella base 
n a Livore d e l - l d c I paletto opposto; arriva a a iavore ^i-\reìocjttsimo Mariani ma non 

riesce a sfruttare léoccasione. 
Contrattacchi serrati dei 

triestini, che tentano di rag-
aiungere il pareggio. Lncen-
tini, approfittando di tu: er­
rore di Cervato, spara deciso 
raso terra, ma troppo al cen­
tro della porta e Costaoliola 
blocca sicuro. 

PASQUALE BAKTALESI MARZOLA 

Milan-Torino 4-1 
TORINO: So|4an; Molino, Way. 

Farina; Giuliano. Moltraslo; An-
toniotti. Bacchetti, Olovettl. 

co. Al 19' un lancio di Bom-'Bnth*. Boscolo. 
perti nel corridoio non è MTLAX: Buffon; Silvestri, To-
sfruttato da Hansen e al 26' *•»»• ^ C * " 1 : Bergamaschi, Pie. 
, , . . «„„„;>,, Ai R„lPnt in rnn- r i » i n i ; Mrariotto. Soeresen. Nor-
ima .egnata ai uuient . n e o n - d o n , uediioim. rrijnani. 
tropiede e arrestata nell area Marcatori: nei primo tempo ai 
bianconera da Manente con x:' Xordahl. al s r Soerensen; 
stomaco e mani. »>*»* ripresa: al i r Moltrasio sii 

La Spai ha ancora un o o - ; a ? ^ « M * r t J « « « « . »' » 
nulla toglie al merito dei d* energie e l e spende, t ea 

ci ta 

Io. la tecnica e la calma «han 
no avuto ragione del corag­
gio. dell'esuberanza e dello 
accanimento. 

Una Juventus co.-ì può an­
che lasciare a qualcuno un 
po' di amaro in bocca ma ciò 

bianconeri nella vittoria. Si 
potrebbe dire soltanto che il 
stato a definire la supremazia 
della Juventus. 

Al via la Juventus si pre­
senta con alcune finezze del 
suo attacco. Al 6' Gimona 
lancia Hansen che di testa 
chiama Bertocchi alla prima 
parata e subito dopo Ricagnì 
calcia un pallone che il por­
tiere Spallino blocca con si­
curezza. 

Indietro c'è Perraio. che 
dimostra sicurezza e tempe­
stività, arrestando Bulent, 
ogni volta che il turco è sul­
la palla. Il ritmo della par­
tita è elevato e la Spai co­
mincia a batterai con minore 

ndo di trattenere i bianco-] TORINO, 29. — Il puntez-
neri. buttandosi con accani- ,gio non deve trarre in in­
mento su ogni pallone, ma ganno. Il Milsn na messo a 
ogni pallone, ma ogni volta segno quattro reti, ma il ?vo 
che Praest e amici «ino in cioco certo non meritava fa-
po^sesso della palla la folla !e messe di goals. 
trattiene il respiro. Un solo Gioca il Milan contro sole 
errore dei bianco azzurri può e non passa nemmeno un mi-
significare la fine dì ogni s p e g n u t o che Buffon deve esib:r-
ranza ma la Juventus si ac- si in una magnifica parata su 
cinge a dimostrare la propria! colpo di testa di Antoniotti 
superiorità complessiva e a'H quale indirizza in rete un 
raccogliere i frutti. ' nallone traversato da Gio-

Al 30' infatti Praest con vetti. Insiste il Torino all'ai 
un'azione personale supera tacco e pochi secondi dopo 
Lucchi. stringe al centro e 
fa partire da trenta metri un 
tiro fortissimo che s'inr.i 
nel'a rete del sorpreso Ber­
locchi. 

Tre minuti dopo Praest su -

la rete di Buffon è ancora in 
neri colo. 
Passati questi primi minuti 
in cui sembra che il Torino 
voglia strafare, è Frignani 
che impegna la difesa avver­

saria. mentre la sua squadra 
sembra giri a vuoto e stenti 
a trovarsi. Ir.si-te il Torino 
e al 14' è Bacchetti c h e tira 
di poco a lato Al 36" su un 
capovolgimento di fronte 
Soerensen allunga al centro 
e Nordah] non ha difficoltà 
a segnare dopo aver inaan-
nato Soldan. Al 37' è Soe­
rensen che porta a due i 
punti tier la Dropria squadra 
raccogliendo un preciso oas 
«maggio di Piccinini. 

Sul due a zero in Iav>re 
de! Milan inizia il secoti.lo 
tempo. Il gioco non cambia 
di fi-ionomia fino a] 17' quan­
do su f-:!!o di Tognon su 
Bo<co!o. Belle concede il ri 
gore che Moltrasio trasforma 
in goal. In svantaggio di un 
Qoal. al Torino si presenta 
con Bacchetti la più bella 
occasione ver pareggiare, ma 
la mezz'ala mette malamente 
a lato. Insiste il Milan e ot 
tiene al 36' il terzo ooal con 
Soerensen e al 40' Belle in 
spiegabilmente concede al 
Milan un rigore che Liedholm 
trasforma. 

INTERNAZIONALE-NAPOLI 2-0: Uscita volante di Ghetti, anche ieri formidabile, che 
blocca nn pallone alto destinato a Jeppson. A slnlstia vigila Nesti (Tel e foto» 

questo momento si trova v e ­
ramente in magnifica forma 

Malgrado tutto ciò l'Inter 
è riuscita a bilanciare le for­
ze del Napoli per tutti i pri­
mi 45 minuti, anzi poteva fa­
cilmente marcare un goal se 
Nyers non avesse sbagliato 
un penalty. 

A dire il vero l'Inter ha 
avuto m questa prima fase 
della gara un notevole aiuto 
dalla inefficacia del Napoli, 
Per quanto riguarda il mor­
dente all'attacco. L'unico for­
te attaccante degli azzurri in ­
fatti oggi è stato Jeppson che, 
in più di una occasione, ha 
potuto liberarsi con incredi­
bile facilità di Giovannini; ma 
per il resto l'allenatore dei 
rartenopei M o n z e g l i o non 
può essere contento dei suoi 
uomini. 

Infatti Amadei. il vecchio 

con sicurezza. 
Una seconda favorevole oc­

casione per segnare pesaola la 
tanira o .̂i al 39' quando Vi­
ney, con un forte tiro su pu­
nizione, costringerà Ghezzi 
ad una respinta m tuffo. 

Ma anche l'Inter, poco pri­
ma, aveva fallita la sua 
grande occasione per marca­
re un goal. Precisamente al 
33' dopo che Comaschi, inve­
ce di respingere una facile 
palla, la toccava con la mano 
in piena area di rigore. La 
massima punizione veniva 
battuta da Nyers che manda­
va a sbattere la palla contro 
il paio alla sinistra di Bu­
gatti. 

Si ricomincia e già al 2" 
l'Inter abbozza un ai;acco che 
Armano, spostato all'ala sini­
stra, conclude con una forte 
-'r^es-a verso il centro. Ma 

senatore romano." gioca con'Bugatti con un salto da gat-
un ritmo del tutto insufficien­
te per una mezz'ala da squa­
dra sistemista, mentre Pesao­
la ha sprecato in maniera 
puerile due facilissime occa­
sioni, e i n f i n e Formen­
tin, dopo appena 36' di gio­
co, è stato bloccato da uno 
strappo ad una gamba. Vitali 
invece ha avuto qualche 
spunto efficace e pericoloso. 

Dietro questa piuttosto de­
bole prima linea il lavoro ge­
neroso di Ciccarelli e di Gra-
maglia è stato degno di lode. 
mentre la difesa ha avuto le 
sue pecche: per esempio il 
primo goal dell'Inter si può 
imputare ad un errore del 
portiere Bugatti. 

La partita, arbitrata deco­
rosamente da Pieri, s'inizia 
davanti ai « sessantamila » 
con l'Inter all'attacco. E' Ar­
mano. spostatosi alla mezza­
la. che lancia con una bella 
palla Mazza che trottava sul 
bordo del campo. Il primo t i ­
ro lo dobbiamo pure ad un 
nero azzurro, Lorenzi, che era 
stato servito da Skoglund. Il 
pallone calciato dal toscani-
no, oggi davvero in pessima 
giornata, finisce però molto 
lontano dai Dalì di Bugatti. 

Ecco, al 6' Jeppson che si 
libera in maniera magistrale 
di Nesti e lancia Vitali, ma 
il passaggio dello svedese ri­
sulta troppo lungo per l'ala 
azzurra. 

to .icc.uffa con sicurezza il 
pallone. Due minuti dopo 
sempre su suggerimento dì 

dopo una curiosa parabola fi­
nisce nella rete del sorpreso 
Bugatti, il quale in questo 
episodio è apparso t r o p p o 
fermo. 

Il goal fa scatenare il Na­
poli, che però nulla conclu­
de, malgrado anche Viney, 
Ciccarelli e Granata alimen­
tino, con notevole continuità, 
l'offensiva; l'unico veramen­
te efficace è sempre Jeppson. 

Le ultime battute della par­
tita sono pertanto vivacissi­
me. AI 43' Jeppson, lanciato, 
se non erriamo, da Formentin, 
sembra in" grado di segnare 
ma Ghezzi. con un balzo ardi­
mentoso gli soffia la palla. 

Ribatte un minuto dopo 
l'Inter con Skoglund. che 
scende sulla linea di fondo. 
Lo scandinavo traversa un 
preciso pallone che finisce a 
Nyers. spostato al centro. 
Nyers, finalmente sveglio. 

giustizia inesorabilmente B u ­
gatti con il più micidiale dei 
oallonì. 

Sampdoria-Novara 3 - 1 
Il prato della bandiera per (li axtarri è stato 
realizzato da Piola co» « a bella rovesciata 

SAMPnORIA: Pin; Gratton, 
Fontine!. Podestà: Mari. Agosti­
nelli; Conti, Gotti, Testa, Tortul, 
Baldini. 

NOVARA: Lena: Pomata. De 
Togni, Mlglioli; Feccia, Balra; 
Rcnlca, landa, Mola, Papparin, 
Savio». 

Arbitro: Coppa di Como. 
ReU: Testa a ZV del p. tempo; 

nella ripresa Baldini al 24', Pio-
la al te. Tortai al W. 

Note: giornata grigia, tempera­
tura mite, terreno soffice. Spet­
tatori: 1».M* circa. 

Afi(«ll: 7 a 5 a favore della 
Sampdoria. 

GENOVA, » — La Sfcmpdorta. 
andata in vantaggio nel primo 
tempo con una rete assai diaci*-
ubile, ha consolidato 11 vantag­
gio nella ripresa In cui Plola con 
una delle sue caratteristiche ro­
vesciate, è riuscito a segnare il 
punto dell'onore per gU azzur­
ri novaresi. 

Particolarmente »ppl*u<lUe al­

cune spettacolose parate effettua­
te da! portiere ampdOn»r.o. tra 
1 mtjtHori in campo 

Udiftese-Afalanta 2-2 
UDINESE: Paccioai; Zorzi, Tn. 

baro. TOM; Invemirri, Merlot­
ti; Ploeger. Sioke, Virgili, Bel-
trandi, Castaldo. 

ATALAN'TA: Albani; Rota, 
Bernasconi. Corsini; Zaaler, Vil­
la; Erosola. Annovarri, Rasnins-
sen. Bassetto, Nuoto. 

Arbitro: Scaramella di Roma. 
Reti: nel primo tempo al 9* 

Ploeger; nella ripresa: al i r Vir­
gili. i l i f « n « • Nnoto. 

Note: Rota al 3T ia seguito ad 
ano scontro con Sxoke riportava 
ana probabile frattura costale 

UDINE, 29. — La partita 
che sembrava ormai netto ap­
pannaggio dell'Udinese in 
vantaggio per 2 reti a zero r.a 
avuto al 38' della ripresa jna 
svolta decisiva: in 2' infatti 
l'Atalanta riusciva a ristabi­
lire le sorti per merito di due 
goal di Nuoto. 
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UISP Trastevere Romulea 
Sanlart 3-0 
Il vecchio « Bomba » artefice del successo dei co­
munali - Il Sanlart irriconoscibile e troppo nervoso 

ROMULEA: Di Santo; Santelll, 
Li Rosi, Andreoli; Corvini, Pau-
solli; Giannono, Campodonico, 
Di Gianvito, Lombardini, Parise. 

SANLART: Palma; Terzi, Mar-
cellini, Diglio; Di Meo, Luttazzi; 
Modesti, G u e n z a , Stonto Ila, 
Guardigli, Mannucci. 

A r b i t r o : sic. Morini di 
Reggio Emilia. 

R e t i : nel p. t. al 6' Lombar­
dini, al 29' Campodonico; nella 
ripresa al 26' Lombardini. 

• _ ^ * w * 

..La calma e la virtù dei 
forti „. E' mi vcccìuo detto clic 
molte squadre dovreobero met­
tere in pratica, una di queste 
il Sanlorenzurliylio. Infuni .se 
i giullorossi sanlurenziui non si 
fossero fatti prendeie dal ncr-
i osismo e avessero Accettato le 
decisioni dell'arbitro, anche se 
varate, certamente l'andamento 
della partita, sia pure con un 
yol di svantaggio avrebbe pre-
ÌO ben altra pieya. Cosi invece 
la Romulea, astuta nei suoi An­
dreoli, Lombardini e C„ non 
i.tt mai perso la calma ed è 
riitscita a superare i rivaH 

Il Sanlart vorrà imprecare 
per l'arbitraggio non certo per­
fetto del sig. Morini di Reggio 
Emilia, ma non può inveire 
contro tin arbitro che ha appli­
cato il regolamento alla lettera 
e nonostante tutto, donni con­
venire che bisogna saper f i n -
cere ma anche saper perdere. 
E' poi scusabile inveire tal­
volta contro l'arbitro, ma c'è 
modo e maniera. Non è vero 
Guardigli? 

Dopo tutto questo, che cosa 
ha ottenuto il Sanlart'.' Una 
sconfitta; ma non basta: a Guar­
digli il ritiro della tessera per 
aver colpito il direttore di gara, 
e deve andar tutto bene, se 

alla ricerca della rete del pa­
reggio, la Romulea va nuova­
mente i» rantaanio. Batte Lom-
ja;ridi! dalla bandierina, palla 
che spiove vi area avversaria, 
nessuno salta di testa, anche 
Palma rimane fermo fra i pali 
e Campodonico entra di petto 
e mette in rete con tutta tran­
quillità. 

Il Sanlart sbanda maggior­
mente e arranca alla disperata 
premendo pero senza frutto 
stille retrovie avversarie. 

Al 32' una punizione d« Mar-
celln i è ben parata da Di San­
to. Al 35' bella orione di Poti­
seli! che porge a Giannone che 
a sua volta .smista a Di Gian-
rito, ma il tiro del centro-at­
tacco termina fuori. Il primo 
tempo si chiude con un colpo 
di testa di Stcntella che sorvola 
la traversa. 

Alla ripresa delle ostilità 
tutti sperano vi una rimonta, 
anche se non totale ma par­
ziale degli ospiti, che subito 
smentiscono le previsioni del­
l'intervallo dimostrandosi sem­
pre più inconcludenti. Al 4' 
Stentella traversa a Mannucci 
die stanga al volo ina la palla 
termina fuori. 

Al 19' Lombardini, artefice 
principale della vittoria comu­
nale costringe Palma in una 
difficile parata di pugno su 
punizione. Al 26' altra punizio­
ne contro gli ospiti. Batte lo 
«specialista^ Lombardini che 
con tiro carico di effetto man­
da la palla all'incrocio dei pali 
e di conseguenza in rete. 

Proteste vibranti da parte di 
Marcelltnì e C. per un presun­
to fuori gioco, ma l'arbitro con­
cede la rete. 

A questo punto Guardigli 
perde le staffe e colpisce il di-

qualche altro giocatore non sa- rettore di gara (a che prò?) 
rà squalificato. 

E' stata dunque una di quelle 
partite, ricche di episodi di 
massimo rilievo, nate sotto una 
cattiva stella. Esse rubano lo 
spàzio all'indagine critica per 
dar luogo alld "narrazione, di 
per sé sufficiéni'èmente signi­
ficativa," dalle varie fasi di gio­
co che hanno fatto degenerare 
questa gara, come del resto tut­
te le partite di campanile, tu un 
antagonismo troppo sentito con 
gli atleti che entrano in campo 
con t nervi a fior di pelle. 

GIRONE F 
i 

*Anconetan 

risultati 
a-Cnstel fidar do 4-1 

••Chieti - Ascoli 
*Collcferro 
•Fabriano 

- Senip.allia 
Fermane 

Pescara - 'L 'Aqui la 
'Romulea - Sanlart 
*Sangiorgese - Sera 

3-1 
1-0 
3-0 
2-0 
3-0 
2-0 

•Chinot to Neri - Sulmona 3-1 

La 
Colleferro 
Anconitana 
Chinotto N 
Sangiargcse 
Ascoli 
Sanlart 
Pescara 
permana 
Sor a 
Chiet i 
Sulmona 
Fabriano 
Castel fid. 
Romulea 
L'Aquila 
Senigallia 

classifica 
10 5 5 O 18 
10 6 2 2 17 
IO 5 4 1 20 
10 6 2 2 16 
10 4 3 3 15 
10 3 5 2 1C 
10 4 3 3 12 
10 3 4 2 13 
10 3 3 4 16 
10 3 2 5 10 
10 2 4 4 10 
10 2 3 4 9 
10 1 4 5 11 
10 2 3 5 12 
10 2 3 5 10 
10 2 1 7 9 

6 15 
6 14 

10 14 
11 14 
15 11 
18 11 
9 11 

14 10 
18 9 
13 8 
17 8 
8 6 

20 6 
16 7 
13 7 
18 5 

ormai la squadra era già scon 
fitta. Gesto deplorevole del 
Uiallo-rosso, che viene subito 
allontanato dal campo. 

La partita riprende ma è or­
mai in piena farsa e il sig. Mo­
rini la conduce in porto alla 
bene meglio giusto per onor di 
firma tanto, questo a parere 
nostro, la partita era finita do­
po l'incidente sopra descritto. 
Ci spieghiamo cosi il rigore ac­
cordato al 43' per fallo di mano 
di Terzi e non realizzato da 
Lombardini perchè Palma gli è 
uscito incontro muovendosi 
prima, senza che il sig. MO' 
rìni lo facesse ripetere. 

Nelle file della Romulea una 
citazione a parte spetta al vec­
chio ~ Bomba - il quale oltre 
che autore di due reti è stato 
l'ispiratore e il coordinatore 
della squadra; dono di lui meri­
tano un elogio Cervini e An­
dreoli. 

VITO SANTORO 

ROMULEA-SANLART 3-0 — La seconda rete della Romulea realizzata da Campodonico 
(n. 8 nella foto) 

Romu-Lazio 1-1 
(Continuazione dalla 3.a pag.) 

Diavoli Rossi-Roma 3 0 
DIAVOLI ROSSI: Zuccaro I; 

Marziale, Zuccaro II; Fiorini, 
Macchioni, Mannucof; Natange-
II. Fiori, Morini, Fabrizi, D'Am-
brogi. 

R O M A : Gentili; Vitali, De 
Rocco; Ungaro, Fratti»), Pasqua-
Ioni; Di Renzo, Fatczio, Giaco-
pelli, Nicoletti, Pettirossi. 

Reti: nel 1. tempo al 9' No­
tarceli; nel 2. tempo al 12 Fio­
ri, al 24* Notnnp.oli. 

Incorino veloce e Unito tini 
pilmo all'ultimo minuto di $• me­
co durante il quale oono emersi 
gravi difetti tecnici e 0.1 teni tu 
nel campo della Roma PI modo 
che i Diavoli Rossi riuscivano 
spesso ad lnflltrart.1 nelle ninnile 
della difesa ospite mettendo e 
repentaglio la lete dilesa da 
dentili 

I risultati 
Diavoli Rossi-Roma 3-0 
Dinamo Spartak 2-0 
Falchi Azzurri-Stella Rossa 2-0 

La classifica 
Dinamo 
Diavoli R. 
Roma 
Spartak 
Falchi Axz. 
Stella R. 

2 
2 
2 
2 
2 
2 

2 0 0 
1 0 1 
1 e 0 
1 0 1 
1 0 1 
0 0 2 

6 3 
6 4 
3 3 
4 2 
2 4 
0 6 

M A I U S C O L A P A R T I T A E S T E R N A D E I GÌ A L L O V E R D I 

Il Sulmona segna al 1 di gioco 
Reazione dei Chinotto che vince 3-1 

Mosca, Sordi e Ragazzini autori delle tre reti - Il palo ha respinto un tiro dì Sordi su punizione dal limite 

Sulmona: F a v e l l a t o , M a r -
tizzi, Ber l inger i , Piracciru, De 
Cesare , D e N u n t i i s , Bruni . 
Far ice iot t i , Lagorata , Tornei, 
De D e o III. 

Chinotto Neri: B e n v e n u t i , 
P r e v i a t o , Garze l l i , Sordi , B e ­
nedet t i . Di Napol i , Ragazzini , 
Ceres i , Forte , Mosca , Caruso . 

.Arbitro: BnUis t in i di Ri ­
min i . 

R e t i : ne l la ripresa al 1* T o ­
rnei, al 6' Mosca , a l 9' Sordi , 
al 18' Ragazz in i . 

(Dal nostro corrispondente) 

S U L M O N A . 29. — Molto 
pubbl ico era p resen te e m o l ­
ti spet ta tor i s o n o aff luit i a n ­
che dai paes i v ic in i ad af fo l ­
lare l e sca lee de l l o S t a d i o 
C o m u n a l e . 

Il S u l m o n a ha sch iera to m 
c a m p o il n u o v o acquis to T o ­
rnei c h e , pur e s s e n d o a corto 
di preparaz ione , ha m e s s o in 
mostra a l c u n e b u o n e qual i tà . 
Oltre a Tornei a b b i a m o r i ­
v i s to in c a m p o il v e c c h i o L a ­
gorata c h e c o n la sua età p e n ­
s a v a di poter o t t e n e r e q u a l ­
cosa contro la be l la squadra 
de l C h i n o t t o N e r i . Ma, fin 
dal l ' in iz io gl i ospit i h a n n o d i ­

mos tra to di e s s e r e u n a s q u a ­
dra d e g n a de l la ser ie s u p e ­
riore. Il loro g ioco , infatt i , è 
ve loce , sbr igat ivo , pratico, e 
più vo l te ha scombusso la to !a 
di fesa locale . 

Gli ospit i h a n n o dominai.» 
per quasi tutta la part i la: 
f inte e passaggi al m i l l i m e t r o 
e a l lunghi in profondità h a n ­
n o l a t t o r i l evare che la s q u a ­
dra g i a l l o - v e r d e ha superato 
la cris i c h e l 'af f l iggeva fino 
a q u a l c h e s e t t i m a n a fa. 

Il s ig. Bat t i s t in i c h e ha d i ­
ret to l ' incontro n o n ha t r o p ­
po soddis fat to per a l c u n e s v i ­
ste m a d o r n a l i ; m a gli ospit i 
h a n n o m e r i t a t o la v i t tor ia e 
le reti s o n o s ta te regolari . 

A l 1' g ià il Ch inot to Neri 
si trova in v a n t a g g i o <m di im 
calc io d'angolo . F i n o al 10' 
sono s e m p r e gl i ospit i al c o ­
m a n d o con azioni ben m a n o ­
vrate che i local i n o n r i e s c o ­
no a frenare . A l l ' l l ' una o u -
niz ione in favore dei g i a l l o -
verdi dal l imi te del l 'area di 
rigore v i e n e bat tuta da Sordi 
che co lp isce il pa lo : il p a l l o ­
ne r i torna in c a m p o e Ceresi 
m a n d a fuori a port iere b a t ­
tuto . 

I local i c e r c a n o di d i f e n ­

ders i dagl i attacchi dei g i a l - j v a n t a g g i o a segu i to di 
l o - v e r d i e D e Cesare devi 
des tregg iars i con tutta la su; 
abi l i tà . 

A l 17' altra ti langolaz ione 
e tiri» f inale di Caru-o che Li 
quat tro metri manda funi i. 

Al 40" az ione ben m a n o ­
vrata degl i ospit i e tiro ' m a ­
le di Mosca senza es i to e fino 
al la f ine de ! pr imo t e m p o 
spe t taco lo di bel g iuoco da 
parte de i g i a l l o - v e r d i . 

Ne l l a ripresa al 1' di g i u o ­
co B r u n i fugge sul la destra 
scar tando anche il guard iano 
de l la re t e osp i te : B e n v e n u t i 
torna al la d isperata e cerca 
di togl iergl i il pa l lone che 
poi gl i s fugge n u o v a m e n t e e 
f in isce di n u o v o sui piedi »Ii 
B r u n i quas i al centro nel 
c a m p o : passagg io a Tornei e 
re te per i local i . 

Gl i ospit i reag i scono pron­
t a m e n t e e al 6' o t t engono una 
puniz ione in loro favore: Da:-
riera davant i alla porta li 
F a v e l l a t o e t i ro di Mosca l eg ­
g e r m e n t e al disopra del ia 
barriera. Il pa l lone arriva 
ne l l e mani di F a v e l l a t o m a 
gli s fugge ed è quindi ii c a ­
regg io . 

D o p o 3' gli ospit i v a n n o m 

1-j vantagg io a segu i to ni un 
:e calc io c iango lo t irato .la C a ­
ia Jruso: pa l lone al centro i e l -

/rmiinicnfario , spezzettato 
Comunque è sempre la La­
zio. sospinta in avanti da 
Bergamo e Fui» , a condurre 
la dat i la : al 5' Bur in i inol io 
sulla destra a Pucciiit'lli t h e 
rncconlie. si porla s ino al li­
mite della l inea di fonilo poi 
centra a l to a parabola, Buri­
ni, spostatosi al centro , toc­
ca di testa a lzando. Piccola 
mischia risolta di forza da 
Renzo Venturi 

Un minuto dopo favorevole 
occasione per la Roma: sva­
rione di Montanari e palla a 
Ghìggia che fugge t'Cioeissi-
nio e poi dà indietro a Peris-

si i iotto c h e oli «orna '« P3l[<Mdi'Moro procura 
prontamente. Gluggia, » r-t-1 

l ima posiz ione, tocca la "fera 

ne di ala) irrompe Gall i che Bronée che infine centra cito 
insacca con un tiro molto a parabola: Galli di testa in­
forte sorprendendo S c n t i m c n - d i r i g a sul la destra , ove en­
ti IV. 1-0, festa per i giallo- tra Ghìggia che, in corsa, fi-
rossi . " ra: palla ancora fuori. A l 9' 

La Lazio incassa il colpo e S e n t i m e n t i IV è costretto ad 

l'area e uscita di ougno ili 
Fave l la to , il qua le - c i ò non 
al lontana Li minacc ia e •ìtiua 
mischia susseguente cìii.*.i 
r iesce ad indov inare 'o s o . -
ragho g ius to , p o l l a n d o cosi in 
vantagg io la propria -.quadia 
Il S u l m o n a cerca i i r i p i e o -
dersi , ina un infortunio al 14' 
di Bruni indebo l i sce ancor 
più l 'attacco dei locali . \ 1 IH 
gli o.=piti real izzano l 'ult ima 
rete de l la g iornata .-vi az ione 
di Mosca il qua le dà a l i c i t a i -
z ini: il guard iano b i a n c o - r o s ­
so tarda nel l 'usci ta e R a g a z ­
zini porta a tre le reti oer la 
propria squadra. 

Da q u e s t o m o m e n t o i! rne-
diocentro De Cesare si s p o ­
sta al l 'attacco cercando di 
s fondare ma l'ott ima d i f p . i 
degli ospit i «lice di -io sino 
alla f ine. 

Dei g i a l l o - v e r d i si .sono l i -
stinti tut t ' ma in s n o d a i m o ­
do Mosca , m e n t r e oer i l o ­
cali s e g n a l i a m o D e . e s a r e . 
Ver l inger i e Tornei nonché il 
g i o v a n e De Meo III. 

PANFILO DI IOUIO 

ma non r iesce a control larla 
e la perde. 

Le punizioni continuano a 
f ioccare una dopo l'altra con 
impressionante crescendo, ai 
T Galli urta Sentimenti V 
die replica in inalo modo e 
l'arbitro concerie la p u n i z i o ­
ne. Al 9' è Cel io a c o m m e t t e ­
re un nuovo fallo: batte Ber­
gamo, Tre Re dì testa re sp in ­
ge raccog l ie Fu in che dal l i ­
mite dell'area tira mancando 
il bersaglio. 

Di bel g ioco se ne vede po­
co; la Lazio domina a vieta 
campo, ma gli attaccanti T.r.n 
sanno sfruttare il lavoro del 
quadrilatero che rifornisce 
palloni MI palloni. Gli avanti 
biancoazzurri ruotano cunti-
uuamentc.* Pucciuel l i va n .si­
nistra, Fonlnnes i a destra 
Viuolo si sposta ora da una 
parte, ora dall'altra. La R o ­
ma. clic gioca in contropiede 
appare però più pericolosa 
per la prontezza e rinci .m'ifd 
di Galli. Ghigqia <• Pertesi-
notto. 

Al IO' bella azione giallo-
rossa: Galli e Ghigqia a v a n ­
zano in tandem sulla destra 
poi il sudamericano passa in­
dietro a Bronée che rimette 
in avanti. Il centroavanti 
gial lorosso piomba sulla stero 
e in mezza girata iuriiri—a 
verso la rete: palla alta ÌVel 
girarsi Gal l i colpisce i n v o l o n ­
tar iamente Bergamo, che si 
accascia a terra. 

Si va avant i cos i , tra uno 
puniz ione e l'altra, tra un l i ­
t igio e un ripicco. A l 16' l i 
scio uauroso di Cel io e palla 
a Bredescn, che caracol la un 
po' e poi tira d e b o l m e n t e 
fuori. A questo punto la Ro­
ma sembra scuotersi dall'a-
pati e ha un buon periodo, 
si muove con più decisione e 
più scioltezza. Al 17' un bel 
lancio di Celio viene raccolto 
da Galli che gira al voto: l e r -
saqlio ancora una volta n :an- | 
cato . | 

Al 18' però arriva il goal 
azione confusa sulla destra 
dell'attacco giallorosso. poi 
palla indietro a Celio che ra­
glia l a t era lmente in a r a n t i . 
B r o n é e e Fuin jiìomìmno .«ttl 
posto, si contendono n 'ungo 
fa nalfa. inf ine il d a n e s e ho 
In meglio e centra alto a pa­
rabola. Da destra (in posizio-

dopo un attimo di disorienta­
mento, riparte a piena anda­
tura. Brcdcsen e Burini sui.o 
ins tancabi l i nel lavoro di spo­
la e di r i forn imento , ma gli 
attaccanti — Vivolo e Puc-
cinnelli soprattutto — ••*' la­
sc iano ant ic ipare rego larmen­
te dai difensori. La Roma si 
difende con calma e non ri­
nuncia a veloci az ioni di con­
tropiede impostate su Galli e 
Ghìggia. 

Al 19' un grossolano errori 
un calcio 

d'angolo. Batte Pucc inc l l ' di-
rettornente in porta e il por­
tiere g ial lorosso si r iabi l i ta 
prontamente con un bell'in-
tervento di pugno. Con t" 
passare dei minuti la supe­
riorità dei biancoazzurri s> fa 
sempre più chiara. Al 30' Bu­
rini entra in area di rigore 
supera un paio ;',' -"•••-,--iri 
ma sbaglia il tiro finale; a' 
33' una p u n i r o n o baffuta da 
Burini viene fermata da Moro 
in due tempi; al 34' Bredescn 
veramente infat icàbi le , scen­
d e con Fontanesi, voi qwttc 
ul t imo eentra a Vit'olo che 
allarga prontamente sulla ric 
stra. Pucciuelli in corsa ef­
fettua un bel tiro a mezz'ai 
tezza che Moro abbranca >r 
tuffo. 

Ma il pareggio è maturo 
Ardiva al 40', così. Bredesen 
raccolto un rimando di S.-n 
timenti V. met te in az ione 
V i c o l o clip, supera to Tre Re 
apre sul la destra a Puccinel-
11. Il « vecchio » arrit'a mut­
i n o l e e rimette ancora al 
centro; Vivolo. sgusciando co­
me una anguilla, uncina la 
sfera, supera nn avversario s 
fa auantj a Moro e da breve 
distanza mette in rete spiaz 
zando il portiere con una fin­
ta. l-l, gioiscono ora i fifos" 
biancoazzurri. 

La Roma ahbozza un tenta­
tivo di reazione che frutta 
uni punizione calciata da Ce­
lio e respinta di pugno c"a 
Sentimenti IV. Poi finale 
biancoazzurro e al 43' Brede 
sen fall isce min' buona occa­
s ione calciando a lato da po­
chi metri. Prima del fischir 
ancora un fa l lo : é di Ghigg i r 
su Montanari 

Nel la ripresa si r icomincia 
con la Lazio all'attacco, pò 
p!an piano è la Roma « ve­
nir fuori. All'S' belPa so lo di 

un bell'intervento di pugno 
per precedere Ventrata dì 
Galli su cross di Ghìggia. Al 
W fallo di Sentimenti V su 
Galli . 

Al 15 nuova punizione: 
Cardarelli e Venturi stringo­
no in « snudimeli » Bur in i 
lanciai isstuio su azione di 
contropiede. Batte Bergamo, 
la valla sanerà la barr iera 
schiera sulla traversa e li­
tania in lampo. P u c c i u e l l i 
ostacolato da Tre R e , non 
può far di meglio che mettere 
a lato. La partita si trascina 
penosamente: le pun iz ion i 
non si contano più, vengono 
una dopo l a ' t r a . cont inua­
m e n t e , e il gioco non ha vita 
E* uno spezze t tamento : o u t i -
utto. L'arbitro, dal canto suo 

fa collezione di contumelie 
per le sue incertezze e la sua 
indecisione; alla fine Ala •mai 
perde la testa e al 27' espelle 
per u n o scontro del tutto in­
volontario Perissinotto e An-
tonazzi. 

Il f inale è tutto del la Roma 
che assedia letteralmente i 
biancoazzurri nella loro area; 
anche V i r a l o c pucctne l l i so 
•io arretrati e si battono co 
}lì altri per difendere il pa­
reggio. Avanti è r imasto so! 
Fontanes i . il quale cerca d! 

fare azione di d i s turbo. 
Drammatici gli ultimi mi­

nuti- i giallorossi sono tutt 
xotio 'a rete laziale , ma Sen 
t'unenti IV e compagni no 
perdono un colpo. Al 43' bri­
vido per 90 m i l a : Ghigoi 
batte un calc io d'angolo e I 
palla spiove in area su un 
aruppo di uomini. P i ù al ta d 
tutti spicca la testa d» Gal i 
che tocca con forza: la sfer 
picchia 3til j'f'lo s.'ntstro de l ­
la casa di Sttitimenti IV 
ritorna in campo. Vn difen­
sore libera immediatamente 
Subita dopo Galli si proiu 
ce i,,-ro'rt in ara bel la g i r a t i 
ma il vallone s ibila alto *nl-
ta traversa. Massai fiscrr'a 1 
f ine: la t radiz ione non è crol­
lata. 

La Lazio esce subito dal 
campo, mentre i gial lorossi , 
sorpres i , stizziti pgr :l man 
rato successo i» attardano FU 
prato verde. Discussioni, po­
lemiche tra ali spettatori eh 
s fo l lano: unico vero il giudi­
zio: « una nartita nata sott 
cattiva stella ». 
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GLI SPETTACOLI 

DOPO 1 / OTTAVA «IORKATA PEL CAMPIONATO O l PHOÌIOEIOMO 

Sempre vedetta solitaria VItulculcio 
Sconfitta V Vnnunzuiia fugge il Cassino 

Di tecnica m campo se n'e 
vista pochina: e appunto que­
sto che colpisce il Sanlart, sen­
za dubbio più capace, almeno 
in potenza, di svolgere un'azio­
ne logica e ragionnfn; menfre 
la Romulea merita un elogio, 
per aver sapulo mantenere la 
calma, accettando l'arma degli 
avversari, battendoli sulla no­
biltà e soprattutto sullo slan­
cio, oltre che per una supcrio­
re impostazione difensiva c'nc 
ha loro consentito di subire 
senza scalfitture, o quasi, la 
pressione rovente e tumultuosa 
dell'arn-ersario. 

La Romulea è più accorta in 
difesa e fin dai primi minuti 
dà la netta sensazione che pun­
ti sul contropiede, infatti già 
al 5" Lombardini, che staziona 
a centro campo, lancia mam-
stralniente Giannone al quale 
tira a refe obbligando Palma 
a:la prima parata. 

Al 6* ancora Lombardini por. 
gè a Di Gianrito che traversa 
a Giannone, Digito è tagliato 
fuori d ili azione rapidissima 
degli avrrr«ari. e la r e l o c s -
s n i a estrema d f t r a comunale 
entra in area "tallonata di Mar­
celi ini, il quale sgambetti due 
mite Giannone che finisce a 
terra. Rigore concesso dal sig. 
Morinj senza esitazione. 

A questo punto è bene sof­
fermarci, sugli estremi della 
massima punizione; c'erano e 
non si può condannare l'arb'tro 
solo per il fatto di nrer prr*o 
una così grave decisione fin 
dai primi minuti di gioco ap­
punto in una partita rome gue­
lfa con tanta riralifà ed elet­
tricità in campo. Il direttore 
di gara non ha sentito storie 
e Lornharàmi con una finta ha 
insaccato di precisione. 

21 Sanlart, si è visto subito, 
dopo là rete subita non capirà 
più mente : i mot uomini ner-
ro*i fino all'impossibile non 
riuscirono più a contenersi e 
cosi sono cominciati i piccoli 
ripicchi fra questo o quel g io­
catore, specialmente fra Diglio 
e Giannone. 

Al 2S\ mentre il Sanlart è 

Fetercoflj.-Tarquinia 4-0 
TARQUINIA: Roberto; Dona­

to. Paparozzi; Teveront, Giu­
dizi, S e v e n n i ; Gagni, Marchet­
ti. Pierici. Sal=a. Tombin. 

FEDERCONSORZI: Ranucci; 
De Ceraris. Brunori; Gagiiar-
'lucci. Si l \ ostri. Siciliani; Ma­
rengo. Cosi, Cardarelli, Tala 
rico, Lattanzi. 

Arbitro: sig. Cristiano di La­
tina. 

Reti; nel p.t. al 5* Cardarelli. 
al 22' Marenso; nel s.t al 13 
L.Vtanzi. al 35" Cardarelli. 

Subito d j p o il fischia di ini-
z o «li aziendali romani si d i -
-tendono all'attacco ci.r, qual-
.~hf* azione pregevole rd è in 
quc=to primo periodo che v i e ­
ne realizzata la prima rete. A 
meta campo Con. poco mobile 
e piuttosto confu'if yiario per 
tutto l'ine -ntro. dà la palla a 
C a r d a g l i , che smista irr.m'\na-
tamer.'.c a Lattanzi scattato in 
tandem Scambio perfetto e la 
"alla e di nuovo a Cardarelli 
che fa partire un tiro molto 
angolato che mette fuori cau­
sa Roberto. 

Roberto sta per ghermire la 
palla ma la punta del piede 
dello sgusciante Cardarelli gl ie­
la toglie spedendola alle sue 
spaile. Quindi azioni alterne 
sino alla fine. 

U n ' b r a v o a Siciliani. Lat-
*anzi. Silvestri . Teveroni, Sal­
sa. Paparozzi. Molto brav> l'ar­
bitro. 

ORFEO GRIGOLO 

Viferbo-ATAC 2-1 
V I T E R B O : Bertozzo , R e n -

ticchi , Spadaro , Baruss i , P a -
tara, G i a m p a o l o S t a v a g n a , 
t i u c c i . I n v a l i d i , M o n t a n a r i 
V incent i . 

A T A C : Cecchet t i , M a l f e -
s ta . B o n i , N a p o l i , Barto lozz i , 
Urbinat i , Pasqua lucc i , B u -
gl iar ini , Alabr izzo . D e S a n -
tis , Rosse t to . 

Arbitro: Sbarde l la di Co l ­
le ferro . 

(Dal nostro corrispondente) 
V I T E R B O , 29. — L' incon­

tro V i t e r b o - A T A C prendeva 
subi to u n aspe t to v e l o c e ; la 
squadra di casa si portava 
con pericolosi tà in area osp i te 
t a n t o c h e il tut to lasc iava 
pensare ad u n r isu l tato m o l ­
to vantagg ioso per ess i . 

Infatti , la squadra romana 
era costret ta s o v e n t e a d i ­
fendersi a f f a n n o s a m e n t e . T u t ­
tavia a d u e minut i da l la f ine 
del pr imo t e m p o a segu i to di 
una discesa degl i u o m i n i d e l -
l 'ATAC la mezz'ala D e S a n -
tis real izzava a porta vuota la 
prima rete de l la g iornata . 

Il s econdo t e m p o v e d e v a 
ancora il Vi terbo proteso in 
avant i questa vo l ta al la r i -

Itìlcìlcio-F. Azzurre l-fl 

cerca del pareggio . La sua 
fatica v e n i v a r i compensata al 
14', quando Vincent i , u s u ­
fruendo di un calc io d ' a n g o ­
lo. ca lc iava la pal la che , t ra ­
versato tutto lo specchio d e l ­
la porta, v e n i v a raccolta da 
Ivaldi , il qua le con un t iro 
fu lmineo m e t t e v a in rete . 

Dopod iché la squadra v i t e r ­
bese . ass icuratos i il sosp irato 
pareggio , m a n o v r a n d o con 
più d i s invo l tura e approf i t ­
t a n d o di a lcuni minut i di 
s m a r r i m e n t o degl i ospit i , m i ­
rava a l la v i t tor ia ; s o g n o che 
si a v v e r a v a a se i minut i d a l -
'•3 f ine del la partita per m e ­
rito delPala destra S t a v a g n a , 
:l qua le , racco l to un passag ­
gio di Vincent i , bat teva i m ­
parab i lmente Cecchin i . 

Si sono dist int i per il V i ­
terbo Vincent i e G i a m p a o l i ; 
oer l 'ATAC Bugl iar in i e D e 
San:'= 

AI VARO BOCCHINI 

Aitrea-Stefer 3-0 

Quindi il giuoco cala ai toro . ITALCALCIO: Politi; Quinta- .da LazzarinL Schiavetti e B e -
*» dopo alcune azioni a metà ' l V a j i e Larcinesi, Lazzarini;, Ma- lardi è stata l'artefice di que-
campo di ambedue le squadre, jnotti. Schiavetti; Leonori, Rie- sta ennesima vittoria. E tutti gli 
si giunge al 22*. Marengo, a- c:, Barbabella. Belardi. Fortini.!altri hanno ruotato a meraviglia 

FIAMME AZZURRE: Cesari-vu*a la palla da un compaen _ 
;i linf*-?. fa alcuni pa'M e sccc - | n i ^ Magona. ìacepozzi. Ferola II; 

quindi una fucilata FU'.I? Yeroìa I. Gardona; Fami. Maia-
letti, Marini, Agostini. Sabatini. mal*» Roberto, tuffatosi forse 

"on un attimo di ritardo, non 
juò far nulla. 

Nella ripresa le cose non 
cambiano. 

Dopo una sfuriata di qual­
che minu'o degli azzurri, i tri-
Ci-ilon riprendono in mano la 
nartita e al IV Roberto è co ­
stretto a raccogliere per la 
'erza volta il pallone nel sacco 
:nd< rizzatovi questa volta da 
T a v a n z i dopo uno scambio pre­
gevole per tecnica e tempesti­
vità erm Talarieo. 

Verso la mezz'ora eli azzurri 
ootrebbero accorciare l e d i ­
stanze su un tiro d i punizione 
la i l imite calciato majnstral-
*nen*e da Teveroni . Ma Ranuc 
-i. con un ardito volo, sventa 
onj lantemente la minaccia 
Moera^do il tiro Insidioso. 

Al 35* l'ultima rete dell*, 
•rinrnaw. Una respinta corta 
di Donato v iene ripresa da Lat­
tanzi che indirizza a rete. 

La collana delle vittorie del-
lTtalcaleio si è quest'oggi arric­
chita di un'altra perla e, preci­
siamo subito, perla di autentico 
valore. 

Ha affrontato i bancari a vi­
so aperto, contrapponendo uo­
mo contro uomo e se la fortu­
na l'avesse assistita, avrebbe po­
tuto strappare il pareggio. L'in­
consistenza di due o tre uomi­
ni all'attacco è stata la causi 
che ha ostacolato alla bella 
compagine del le Fiamme Azzur­
re il conseguimento di un dif­
ferente risultato. 

Tuttavia, con ciò non si vuol 
dire che gli uomini di Colaneri 
abbiano rubato la vittoria. A n ­
zi, vista la levatura tecnica ed 
agonistica dell'avversaria, han­
no cercato subito di imporre il 
loro classico gioco e ci sono riu­
sciti. Ancora una volta la spina 

dorsale della squadra composta 

intorno a quei tre, mai rispar­
miandosi. cercando anzi di fare 
apparire legittimo un risultato 
che per la sua esiguità porrebbe 
essere scambiato per un vero e 
proprio colpo di fortuna. Salo 
un appunto vi è da fare agli u o . 
mini che compongono la linea 
d'attacco dell'Italcalcio: si sono 
lasciati prendere dall'orgasmo 
nel tirare in rete. 

Comunque, una bella partita. 
con azioni ben • costruite, che 
hanno messo in risalto gli oppo­
sti schieramenti difensivi. In 
proposito vai la pena di spen­
dere due parole per IacopozzL 
ET stato un perno ideale, rntido 
nelle entrate di piede, insupe­
rabile nel gioco di testa, 

La cronaca sarebbe ricca di 
episodi, ma ci l imiteremo a de­
scrivere il gol, in quanto dal 
commento fatto crediamo di ave­
re lumeggiato abbastanza la ga­
ra: 15' del primo tempo: palla 
velocissima da Schiavetti a Be­
lardi, il quale si attira due av­
versari e poi porge a Fortini, Il 
cui tiro s'infila nell'angolo 

S T E F E R : Trionferà; L o m -
bardo7zi. Rossett i ; Litte , R a ­
piti , Rossi; Di Ser io , M u s c o . 
Mata7 /o : . . Fu soni , Pier i . 

A S T R A : A l d r o v a n d i : D u o -
ri, Panc ia ; Ti l ! i . A r d o v i n o 
Mil iani ; Zar.nim, Filci , M a s ­
si, A n t o n i n i , Do lent i . 

N o n s ia lo scarto de l l e reti 
a far g iud icare d e l l ' a n d a m e n ­
to d e l l e partite . A n c h e s e gli 
azzurri del l 'Astra s o n o stati 
superiori c o m e impostaz ione 
di g iuoco , le tre reti sono s t a ­
te s e g n a t e in m o d o piuttosto 
fortunoso . La prima u n a u t o ­
goal di Lombardozzi . che d e ­
v i a v a in re te u n pa l lone usc i ­
to da una misch ia ; la s e c o n ­
da su u n errore del la d i fesa , 
la terza inf ine su r igore 
Inol tre al 10* de l s e c o n d o 
tempo, acora u n rigore, per 
un at terraggio in area di 
Massi , v e n i v a b a n a l m e n t e 
sc iupato da Panc ia , che c a l ­
c iava debo le ed al lato. 

La S te fer (oggi in g ia l lo 
c a n a r i n o per d o v e r e di o s p i ­
t i n e ) , ha presenta to una d i ­
fesa grani t i ca ed una m e ­
diana s e m p r e v ig i l e e o i o n t a ; 

campo . Il vuoto paurosa si è 
a v u t o i n v e c e a l l 'at tacco , a s ­
s o l u t a m e n t e nu l lo in ° i e r i e 
c inc i schiarne nel resto. Rar i s ­
s imi i tiri a rete e più rari 
ancora quel l i che sono finiti 
ne l lo specch io del ia parte. 

L'Astrea ha invece m o s t r a ­
to sve l tezza ne i passaggi , e 
que l lo che più conta in p a r ­
t i te , ha d imostrato di a v e r e 
la percez ione di q u e l l o che t 
l 'anticipo e lo s m a r c a m e n t o 
de l l 'uomo 

Partita ad ogni m o d o g i u o -
cata p:ù con la foga i n d i v i ­
duale che al l ' insegna del la 
tecnica calc is t ica . 

Fra i canarini si sono fa t ­
ti notare il cor iaceo e forte 
Rosset t i , l 'anz iano L o m b a r ­
dozzi s e m p r e sul la breccia 
nonos tante le n u m e r o s e pr i ­
m a v e r e , ed •! c e n t r o m e d i a n o 
Rapiti , ve loce ed o n n i p r e ­
sente . 

c. s 

Latina-Lab. Palma 1-1 
LATINA: Perelli. Gasbarrone. 

Celestini; Sazia , Quagheri, Fu 
naro: Strolighi, Avvisti , Vaienti, 
Bertazzi, Esposito. 

LAB. PALMA: Rigo: Bocci, 
Bai boni: lacoangeli, Papalardi 
Toschi; Cocozza, Alviti, Corrie­
ri, Gelsomino, involsi . 

ARBITRO: Signor Mariotti di 
Tivoli. 

RETI: al 40' de l primo tempo 
Strolighi; al 6" del secondo 
tempo Pappalardi su rigore. 

RieK-Giannisport 1-0 
GIANNISPORT: Alberti, Ba­

sile, Marzi, Bonomi. Cappanel-
h, Seguti, Trevisan, Caseliato, 
Sartori, Rossi-Levì, Mizio. 

RIETI: Simeoni II, Scopigno, 
Montsgner, De Grandis. Mosco­
ni. Di-cepoli . Galassini, Marti­
na, Benassi. Tomassoni. Cavalli. 

ARBITRO De Angelis di 
Roma. 

I risultati e le classifiche 
GIRONE A 

I risultati 
-Almas-.Mnilaldalbano 
*ltalcatcio-F. Axxnrre 
rRieti-Giannlsport 

I-I 
1-0 
1-0 

*Federeonsorzi-Tarqninia 4-0 
*Spes-Torre in Pietra 3-1 
CiYÌUeasUl!.-«C.vecehU 1-0 
MilatcsU-'HamaniUs 1-0 
•Viterbo-Alac 2-1 

La classifica 
I talea teio 
Muriaoalb 
Fadercons. 
Almas 
Ci vie* steli. 
Rieti 
Spes 
ATAC 
Mtlatesit 
Fiamme Atz 
Humenltas 
Viterbo 
Oiannisport 
Civ.vacehta 
Tarquinia 

s e m p r e padrona de l la m t t a Torre In ». 8 0 3 5 e 14 

8 7 1 0 18 7 15 
8 5 2 1 19 13 12 
8 4 3 1 10 2 11 
8 5 1 2 19 14 11 
8 4 2 2 9 7 10 
8 3 3 2 11 9 9 
8 4 1 3 14 12 9 
8 3 2 3 14 11 8 
8 3 2 3 12 13 8 
8 3 1 4 10 11 7 
8 2 2 4 5 8 0 
8 2 2 4 9 12 8 
8 2 1 5 8 11 5 
8 1 3 4 8 13 5 
8 0 3 5 9 22 3 

3 

GIRONE B 
I risultati 

As1r*a-*Stei>r 3-0 
Cassino-'Fiorentini 1-0 
Trionfalminerva-*0«tiense 1-0 
Neftano-'VelIttri 2-1 
Sabina-Lab. Palmas 1-1 
"Anzio-Annunziata 3-2 
Wlbatrastevere-Garta 3-2 
•Pontecor* o-Cosmet I-I 

La classifica 
Cassino 
Annunziata 
Gaeta 
Nettuno 
Astrae 
Latina 
Pontecorvo 
Anzio 
Trionfalm. 
Cosmat 
Velletri 
Fiorentini 
Lab. Palmas 
Albatrastev 
Ostiense 
Stefer 

8 5 2 1 1 1 6 12 
8 5 1 2 26 13 11 
8 3 5 0 17 11 11 
8 4 2 2 15 9 10 
8 3 4 1 15 11 10 
8 4 2 2 9 8 10 
8 2 5 1 12 » 9 
8 4 1 3 17 15 8 
8 3 3 2 8 11 9 
8 3 2 3 20 15 8 
8 3 1 4 14 17 7 
8 1 4 3 7 10 9 
8 2 2 4 7 10 8 
8 0 5 3 14 20 5 
8 1 2 5 7 17 4 
8 1 1 9 8 3 3 

HinUZiONI ENAL — CINEMA: 
Adriarlne, Atcyone, Alba, Auso­
nia, Astori.!, Ariston, Attualità, 
Arcobaleno, Barberini, Bernini, 
IJoIogria. fapranfea, Capranlchet. 
ta. Cono, Cristallo. Esperla, EIIos, 
Europa. Exrelslor. Fogliano. Fiam­
ma. Galleria. Induno. Itali». Im­
perlale, Moderno, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Roma, Sala Um­
berto, Supercinema, Savoia, Sme­
raldo, Splendore. Saletta Moderno, 
Tusroio, Trevi. Verbano. TEATRI: 
Sistina, IV Fontane. 

T E A T R I 

ARTI: Ore 21: «La Mandragola» 
di N. Machiavelli. 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21.30: 
* Teresa Raquin ». 

GOLDONI: Mercoledì 2 dicem­
bre ore 21,15: Teatro 5-D diret­
to da C. V Callejjari « Diana 
non vuole amore * di C. Meano 

LA BARACCA: Ore 21.15: C la Ci-
ro!a-Fraschi « Gli ultimi 5 mi­
nuti » di De Benedetti. 

PALAZZO SISTINA : Ore 21 : 
C ia Dapporto « Baracca e bu­
rattini ». 

QUATTRO FONTANE : Ore 21 : 
C ia Billi-Rlva « Caccia al te­
soro » 

ROSSINI: ore 21.15: C ia C. Du­
rante: « Al raduno dei tifosi ». 

VALLE: Ore 21: C.ia Città di Ro­
ma « L'ultima stanza » di G. 
Greene (Prezzi ridotti). 

R I T R O V I 

GRANDE LUNA PARK (Larsro 
Pannonla . P. Epiro): Attrazio­
ni . Novità - Radar. Già Z A '53 

C I N E M A - V A R I E T À * 

Albambra: Il mistero del castello 
nero e rivista 

Altieri: Quel fantasma di mio ma­
rito e rivista 

Ambra-Iovinelli: Caccia all'uomo 
nella jungla e rivista 

Aurora: L'assassino è in casa e riv. 
La Fenice: Il sonnambulo e riv 
Principe: Lo spettro di Canter-

ville e rivista 
Ventun Aprile: Tra mezzanotte 

e l'alba e rivista 
Volturno: Canzoni, canzoni, can­

zoni e rivista 

C I N E M A 

ABC: Le mille e una notte 
Acquario: Fra' Diavolo 
Adriacine: Sensualità 
Adriano: Gli avventurieri di Plv . 

mouth (15.30. 18,15. 20,30. 22.40) 
Alba: Piovuto dal cielo 
Alerone: Destinazione Budapest 
Ambasciatori: I! srande incontro 
Aniene: La grande sparatoria 
Apollo; li prezzo del dovere 
Appio: La vedova allegra 
Aquila: I falsari 
Arcobaleno: Face to face ( I 3 - 2 0 - 2 2 Ì 
A renula: li re della Luisiana 
Ariston: Aprile a Parigi. Inizio ' Rubino: Mano per-wlosa 

spett. 15-16.50-18.50-20.50^22 50 j Salario: Dramma su: Tevere 
Astoria: Mercato di donne Sala Umberto: n collegio si di 

Vn fidanzato per due 
Cristallo: Manto per forza 
Delle Maschere: Via col vento 
Delle Terrazze: Il fuciliere de 

deserto 
Delle Vittorie: Mare crudele 
Del Vascello: Le chiavi del pa 

radiso 
Diana: Me ti mangio vivi 
Iloria: La grande sparatoria 
Edelweiss: Accmenti che ragaz 
Eden: Viva la ri vii ta 
Esp« ro: li ritorno d. don Cantili 
Europa: Siamo donne 

ll.xrelsior: La diva 
Farnese: La grande sparatoria 
Faro: Incantesimo dei mari de" 

sud 
Rianima: Aptiie a Parigi 
Fiammetta: Geneviève (17,30-19.30) 
Flai ilnlo: Via col ven'o 
Fogliano: La » edova allegra 
Fontana: S->aramouche 
G.'.leria: Ci troviamo in Galleri 
Giovane Trastevere: Avvtntura 

Vallechiara 
Giulio Cesare: Vita inquieta 
Golden: Canzoni canzoni canzoni 
Imperiale: Gli avventurieri dt 

Plymouth (inizio 10.30 ant.) 
Impero: Il più grande spettaco! 

del mondo 
Induno: Canzoni canzoni canzoni 
Ionio: Chi è senza peccato 
Iris: Venere e il professore 
Italia: Uomini 
Lux: L'oro del Caraibi 
Manzoni: Le avventure -del capi 

taio Horr.blower 
Massimo- L'urlo della foresta 
Mazzini: Traviata '53 
Metropolitan : Amore In città 
Moderno; Gli avventurieri di Piy 

mouth 
I Moderno Saletta: Anni facili 

Modernissimo: Sala A: Vecchia 
America: Sala B: Canzoni, can-
zon:. canzoni 

Nuo\o: li ritorno di don CamìII 
Novocìne: Napoletani a Milano 
Odeon: Notte di perdizione 
Odesralctit: Gli amori di Cristina 
Olympia: Solitudine 
Orfeo: Manto per forza 
Ottaviano: Rec.ra senza corona 
Palazzo: Jelf le sceicco r.belle 
Palestrina: La lo"..3 di Roberta 

Donge 
Parioli: Luci <uY. a=fa.to 
Planetario: Ra.;^cr3 at<rnaz:o-

nale de! docu.i-.cr.tar.3 
Platino: Il p-ù grande spettaco: 

del mondo 
Plaza: Moulin Rouge 
Plinio*: Marmittoni a! fronte 
Preneste: Il più grande spettaccù 

del mondo 
Primavalle: I nbo.': di Giava 
Quirinale: Le ore sono contate 
qmrinetta: Gelosìa (1S-IS.45-22) 
Reale: I". grande incontro 
Rex: De=tir.az:one Budapest 
Rialto: Mai: ir.san^u.nate 
Rivoli: Ge>s:a (16-:8.45-221 
Roma: La donna che inventò 

l'amore 

Astra: Canzoni canzoni canzoni 
Atlante: Cantando sotto la pioggia 
Attualità Anni facili 
AuKustai: Le chiavi del paradiso 
Ausonia: Canzoni canzoni canzoni 
Barberini: Amore in citta. Inizio 

spett. 15.35-18.05-20 20-22 40. 
Bernini: Magia \-erde 
Bologna: La vedova allegra 
Brancaccio: La \ edova allegra 
Capitoli La tunica «cinemascope) 
Capranlca: Slamo donne 
CaprantchtUa*. Salomè 
Castello: Non c'è due senza tre 
Centrale: Notte di perdizione 
Chiesa Nuova: Torna a casa Lassy 
Cine-Star: Un turco napoletano 
Clodia: A Sud rullano i tamburi 
Cola di Rienzo: La lupa 
Colombo: Tempesta sull'Oceano 

Indiano 
Colonna: Marmittoni al fronte 
Colosseo: Show Boat 
Corallo: Attanasio cavallo vanesio 
Cono: I gioielli di Madame de 

3 |Cottole»to (via del.Cardello 24): 

verte 
Salone Margherita: Le vac 

del signor Hulot 
Sant'Ippolito: Un americano 

Parigi 
Savoia: La vedova alleerà 
Silver Cine; Le nevi dei i 

mannaro 
Smeraldo: Moulin Rouge (scher­

mo panoramico) 
Splendore: Il bruto e la bella 

(schermo panoramico) 
Stadium: Canzoni canzoni e 
Supercinema: Ci troviamo la 

leria (15.30-17.50-20-22.15) 
Tirreno: Destinazione Budapest 
Trevi: n cavaliere della vaD* 

•olitane 
Trianon: Fiamme sulla Costa dal 

Barbari 
Trieste: La vedova alleerà 
Tusroio: La giostra umana 
Verbano: Spett. Walt Dlszvgr 
Vittoria: Canzoni canzoni 
Vittoria Cianalao: Glgel* « 

golette 

file:///-erde


»ag. 6 — « L'UNITA» DEL LUNEDI' Lunedì 30 novembre 1953 

iconfitta la Roma 
lai Gira per 55 a 50 
ROMA: Cerionl r 1 4 ) , Krat iot 

12 ) , D« Caro l i s ( 1 2 ) , Ferretti 
T), Pa lermi ( 4 ) , F o r t u n a t o ( 2 ) , 
ateo, C a p i t a n i , P a s q u a l i n a 
G I R A : G e r m a i n ( 1 8 ) , Mascio-

( 1 0 ) , Di Cera (IO), L u c e ( 5 ) , 
arbellini ( 4 ) , Macoratt i ( 3 ) , 

i g l o v a n n i ( 3 ) , Presca ( 1 ) , 
sol, F o n t a n e s i . 

| Arbitr i : A n d n e c e : u . l di 
ti e s t e . 
IFal l i : per la Rr:nu 32 ( ì e a l U -
\li 1 7 ) . 

r i s u l t a l o d i 55 n 50 i m p e c ­
ia t eUe l iucutc il c o m p u r i a m i m -

flelle d u e compunti l i c h e RU*-
kvano ( A n o prima del l i n c o n t r o , 
I n t e n d e ) la clasbi i lcu g e n e r a . e 
) l ylallorortsi h a n n o c e d u t o ne-

u'.tlnii m i n u t i p e i c h e h o n o 
i t i pr ivat i de i migl ior i e l e m o n -
e ì l m i n n t i j.x.'r ia l l i . A q u a t t r o 

m u t i da l ia f ine i n i a t t i . neu tre 
d u e c o m p a g i n i hi t r o v a v a n o 
p u n t a , h o n o htat i e l i m i n a t i 

^atzer. C e l i o n i e Ferret t i :ue-.'.-
ìl .solo Macorat t i . l u i 1 ros&o 

tri. Ubcivu da l la conteba . 
In queotu s i t u a z i o n e a n c h e 11 

trvoblbino s i e ì m p u d i o m l o ile a 
g i r o n i di c a s a c h e h a n n o fiu­
to 1 i n i v i a t n a d e s ì i c/s;uti IIIL-
fio c e n t i a t i ne l « pe ihona l i * 

ì i s u l t a i o , p e i o , c h e nel ton i -
l e s s o i b o l o g n e s i Mino htatl su-
triori nc l l inipo.~>ta/ione tecni<« 
[ ta t t i ca de l g i o c o ed h a n n o *a-
ì t o conte jUTe il g r a n d e tranc io 
In il ' lua l e 1 «inllorost-l h a n n o 
|r/ . iato l ' incontro , c o n d o t t o .^en-

respiro e r icco di h i m i u i tac­
ic i n o t e v o l i s s i m i Tra i Riitlio-

ssl il mig l i ore e s t a t o K i a t / e r . 
btente n e l l e e n t i a t e , a n i m a t o r e 
f i le n / lo i i i più. pericolone, ma 
>n t r o p p o c e n t r a t o ne l t i ro : 

l e v i d e n t e c h e l 'americano «ben-
» t roppo il pubbl i co a m i c o . 

j l la fctessa l inea Cerionl e r e l ­
i t t i che , p u r c o n t r i b u e n d o in 

>do n o t e v o l i s s i m o nl!u c o n d o t ­
ti t guru, h a n n o t e m p o r e g g i a t o 

Dppo ne l t i ro 

[Tra g l i obliati O c n n a i n e Mn-
l ion i t>i s o n o m a n t e n u t i d i u n a 
t a n n a s u g l i a l tr i , h a n n o tìet-
| t o le mig l ior i t rame , ed h a n n o 

i r c a t o m e t à d e l l e reti t o t a l i 
( Q u e s t o i l q u a d r o g e n e r a l e d i 

i n c o n t r o v i v a c i s s i m o , c h e ha 
i t o i g i a l l o ross i c o n d u r r e nì-

|n i / . l o e m a n t e n e r e il vantay -
flno a l la c h i u b u r a d e l p r i m o 

Impo ( 2 0 a 2 5 ) . La loro gara, 
I n d o t t a a l l a « d i s p e r a t a » per 
Irprendere 1 p i ù m a t u r i a v \ e r -
Lri. h a i n f l u i t o s u l l ' e s i t o dcl-
j n c o n t r o p e r c h è G e r m a i n e corn­
a m i h a n n o t e n u t o m e g l i o fini 
m i e n e l q u a l e h a n n o m e s s o in 
}Stra le a z i o n i migl iori . 

GIORGIO NIBI 

CANESTRO I C A 

( ; i l t A - H O M A 55-50 — S u t iro il;i l o n t a n o di F e r r e t t i , O r i o n i 
tenta. d i e n t r a r e s u l r i m b a l z o ina la <lilc.su i i o loBnese è 

p i a z / a t i s s i m a 

Le braccia e l'intelligenza m cantici 
portano Lama II al palo dell "Urde,, 

A San Siro Cancanniere triniliu nel (irmi Premia delle 
Suzioni di trailo battendo il record della corsa 

Con tro 

Il l ' i c m i o d e l l ' U i b e , u l t i m a 
y t i i n d e p i o v a d ' a u t u n n o d e l l a 
s t a g i o n e d i g a l o p p o a l l e C a ­
p a n n o n e , s i è c o n c l u s a c o n l a 
v i t t o r i a d e i s i m p a t i c i c o l o n 
d i G u i d o B e i a i d e l l i i a p p » e -
s e n t a l i d a l ì e d i v i v o L a m a II' 
c h e , a l l a i m e d e i 2800 n i e t i i 
d e l l a d u r i s s i m a p i o v a , h a t r o ­
v a t o n e l s u o c u o i e e n e l l e s t u ­
p e n d e b r a c c i a d i u n m a g n i f i ­
c o ( q u a n t o i m p i e v i s t o i C a m i ­
c i il m o t o t e e d il i i t m o d e l l a 
v i t t o i i a . 

U n a s o i p i e s a , u n ' a l t i a s o r 
p i e s a i n s o m m a s i e ì « g i s t i u -
t a i e r i a l l e C a p a n n e l l o i n q u e ­
s t o b e n c o n g e g n a t o d i ­
s c e n d e n t e d a l l a r i c c a m o n e ­
ta . P e r c h e s e L a m a II" a v e v a 
t u t t e l e e a r t e i n ì e g o l a , p e r 
g e n e a l o g i a , c l a s s e e c a m o ­
l a , p e r a s p i ! a i e a l s u c c e s s o , 
l e s u e u l t i m e o s c u i e p i e - s t a ­
z i o n i e d il t e r r e n o d u i i s s i m o 
n o n Io a v e v a n o l a t t o p o n e * 
t r a l a l i s t i e t t a s e l l i c i a d e i 
c a n d i d a t i a l l a v i t t o i i a : e d 1 
f a v o l i d e l p r o n o s t i c o c i a n o 

a n d a t i q u a s i u n a n i m i a q u e l 
V i t t o r i o V e n e t o c h e , n e l l e u l ­
t i m e e o r s e f o r n i t e , e i a a p ­
p a r s o i n f o r m a s p l e n d i d a e d 
a B e l f a g o r p e r i l q u a l e l ' u n i ­
c a i n c o g n i t a e r a r a p p i e s e n t a ­
l a d a l g r a v e p e s o . 

I p r o n o s t i c i e l e q u o t e 

S u l c a m p o l e q u o t e h a n ­
n o r i s p e c c h i a t o i p i o n e s t i c i 
d e i t e c n i c i : a d 1 e • •_• V i t t o r i o 
V e n e t o ( f i n i t o a 2 i n c l n t i s u -
l a d i g i o c o ) , a 3 B e l l a g o r , a 
q u o t e s u p e r i o r i g l i a l t n . M a 
m c o r s a l e c o s e s o n o a n d a t e 
i n m o d o d i f f e r e n t e : p o i c h é 
C a m i c i , c h e a v e v a s o s t i t u i t o 
il t a n t i n o B u g a t t e l l a i n s e l l a 
a L a m a II" ( B u g a t t e l l a e 
P i o i e t t i e r a n o s t a t i v i t t i m e 
d i u n a p a u i o s a c a d u t a d u -
l a n t e l o s v o l g i m e n t o d e l i a 
p i i m a c o i s a , r i p o i l a n c i o n -
s p e t t i v a m e n t e la s o s p e t t a 
fi a l t u r a d e l l a s p a l l a i l P l i ­
n i o e d e l l a m a n d i b o l a i l s e ­
c o n d o ) h a g e t t a t o n e l l a m i ­
s c h i a d e i 17 c a v a l l i t u t t o il 

Sanzionata o Wembley la supremaiìa 
del gioco sistemista degli ungheresi 

Nessuna fallica misteriosa, ma perfetta esecuzione del calcio moderno — Un grande 
s quadrilatero : : Kocsis, Zuknrius, Boszik e Puskus — Fortissimi i rincalzi magiari 

(Dal n o s t i o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

I risultati 
h'arcsc-Junghans 
[Triestina-rttvia 
Wirtus-Gradìsra 
EÌra-*Roma 
korlettì-vRcycr 
Pesaro-Goriziana 

La 
pira 5 
rirtus 5 
torlctti 5 
toma 5 
tavia 5 
forese 5 
goriziana 5 
triestina 4 
u n g h a n s 5 
•esaro 4 
gradisca 5 
teyer 5 
LA SERIE 

60-40 
( i l -GÌ 
85-48 
53-50 
(il-56 
53-40 

classifica 
5 0 
1 0 
4 0 
4 0 
2 i 
l 0 
2 0 
1 .1 
1 1 
1 0 
1 0 
0 1 

0 371 245 10 
1 314 221 8 
1 30D 262 8 
1 265 242 8 
2 274 278 5 
3 263 244 4 
3 227 252 4 
2 216 253 3 
3 232 271 3 
3 187 200 2 
4 24» 305 2 
4 250 281 1 

A FEMMINILE — 
riestina Scmpion 
icchi-Osma 

e 77-56; Rer-
55-43; Comense-

Bnremo 13-44; Fiamma U«H-
t-Pirel l i 53-35. 

L O N D R A , 2 9 . — Alla fine 
dell'incontro tra Ungheria e 
Inghilterra il Commissario te­
cnico della nazionale < ros­
sa > Scbes ha detto: «. F i n a l ­
m e n t e s i a m o r i u s c i t i a d i m o ­
s t r a l e c h e s a p p i a m o g i o c a r e 
il s i s t e m a m e g l i o d e g l i s t e s s i 
g i o c a t o r i c h e l o h a n n o i n v e n ­
t a l o ••>. 

Questa frase . s c h i u d e l a por­
ta sui segreti del gioco ma­
giaro e s m e n t i s c e n e l l o stesso 
tempo quei tecnici i quali af-
fcrmano che l ' u n d i c i unghe­
rese non applica integralmen­
te il sistema moderno, ma è 
«a m e z z a s t r a d a t r a i l s i t e m a 
e i l m e t o d o s u d - a m e r i c a n o ». 

S u b i t o d o p o la guerra l'Un­
gheria era ancora al mezzo 
sistema, e / u proprio il signor 
Sebes a consigliare alla dire­
zione tecnica dell ti nazionale 
magiara di adottare il . s i s t e ­
m o . Dal '46 a oggi il signor 
Sebes ha compiuto la trasfor­
mazione del gioco ungìieresc, 
eliminando via via le s c o r i e 
metodiste, creando una vasta 
piattaforma di squadre s i s t e -
m i s t e d a c u i h a tratto i gran­
di assi, i quali hanno dato 
all'Ungheria la immensu sod­
disfazione di espugnare i l 
campo di W e m b l e y . 

Pochi sanno che dal '46 a 
oggi la formazione n a z i o n a l e 
ungherese è stata rifatta sei 

volte: p o c h i s s i m i d e i « rossi » tero e dell'attacco ungherese 
di oggi e r a n o nelle formuzw 
ni di tre o di quattro anni fa. 

A c o l o r o i quali hanno 
scritto che è un caso che la 
Ungheria sia così forte e che 
la sua imbattibilità dipende 
quasi esclusivamente da tre 
0 quattro giocatori di gran 
classe (Boszik, Hidegkuti, Pu-
skas, Kocsis), si può rispon­
dere che a Praga come a 
V i e n n a , quando i <- rossi » 
dominarono l'undici austria­
co reduce da numerose for­
midabili vittorie, il C o m m i s ­
s a r i o t e c n i c o S e b e s aveva ap­
portato a l c u n e / o a i d a m e u t a l i 
modifiche alla squadra. 

1 compiti delle mezze ali 
i / i c i e p f e u t i n o n sempre r i e i i e 

c o n v o c a t o e a Praga Kocsis 
non c'era e, fino all'ultimo 
momento, anche Puskas pu 
reva dovesse rimanere fuori. 
Inoltre è noto clic la squadra 
giovanile ungherese ha vinto 
il Torneo internazionale di 
Bruxelles e i giornalisti spor 
tivi presenti a quelle partite 
hanno s c r i t t o che l'Ungheria 
ha a sua d i s p o s i z i o n e un fol­
to gruppo di o t o r a i i i di pri­
missimo ordine 

Quindi, dopo aver sgombra­
to il c a m p o d a q u e s t e o s s c r -
o f i c i o n i 7 J s c M d o - / c c n i c / i c , ten­
denti a sminuire il v a l o r e 
dello squadrone « rosso >, esa­
miniamo il gioco del quadrila-

PETRARCA - RUGBY ROMA 9-6 
. . . . . 

•—to*«g»L?i 
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Il quadrilatero e lu spina 
dorsale di unu squadra siste­
mista, e serve all'attacco come 
alla difesa-. Il quadrilatero è 
il centro motore d e l l ' u n d i c i , i l 
cervello. Sotto cose note, ma 
è bene ripeterle. Il sistema 
dice clic le mezze uli devono 
far lavoro di spola, devono 
servire le ali e il centro avan­
ti, attaccare e difendere; e 
dice clic i mediani l a t e r a l i , 
o f f r e a controllare le mezze 
ali avversarie, devono servire 
le mezze ali proprie, le ali e 
il ccntrouvunti. Il compito più 
gravoso sta sulle spalle delle 
mezze ali, le tpiali oltre al 
c o m p i t o d i a t t a c c a r e h a n n o 
anche q u e l l o di controllare 
r i s p e t t i l a 7» e d i a n i laterali, 
quando q u e s t i appoggiano lo 
attacco. 

Il quadrilatero ungherese, 
the ad alcuni lui dato l'im­
pressione di non essere per 
fellamente sistemista, ha ef­
fettivamente un elemento clic 
ha alcuna lacinie sistemiste, 
cioè Kocsis. 

Kocsis è un perfetto esccii 
tore di azioni, un formidabile 
palleggiatore, un buon d i s t r i ­
b u t o r e d i p a l l e , un ])rcciso e 
insidioso tiratore, ha insomma 
numerosissime q u a l i t à , gli 
manca solo la volontà di ri­
tornare sul suo mediano, cosa 
che fa malvolentieri. 
D'altra parte al fianco di 

Kocsis c ' è Budai, il calciatore 
p i ù rr.si,sfeilf<\ f e n a c r . c o n f i ­
n i l o d e l l a s q u a d r a . e l l e sa du­
rare per tutti i novanta mi­
nuti a un ritmo massacrante. 
Badai oltre a ritornare sulla 
.sua nlri f fìu:ausci;i a W c m -
itici) contro l ' a la sinistra in­
glese Rnbb fu aiutato dal tar­
chiato Bndai). Nelle sue scor­
ribande nelle retrovie dà an-
elic un'occhiata al mediano di 
Kocsis, nel taso questo se lo 
fosse l a s c i a l o s t i i f i o i r e . 

F o r z a d e l d i l e t t a n t i s m o 

D i e t r o a K o c s i s c e c o Boj t i i c l c 
il m i g l i o r giocatore della 
squadra. Con tutto ciò non si 
può dire assolutamente che 
K o c s i s s i a i m secondo ccntro-
avanti, perche il lavoro a tre 
quarti di c a m p o e anche a 
mela campo lo fa e bene. 

Hidegkuti è l'esperto distri­
butore e anche il capace rea­
lizzatore della squadra e il 
numero d i r e t i da lui segnate 

notevole. Da bravo s i s t e m i -
sta controlla anche jf c r n f r o -
mediano avversano e perciò 
ritorna indietro 

Il sistema ha le sue regole 
fisse, come il gioco della scopa 
con l o s p a r i p i i o e i! p a n p l i o 
che si p o s s o n o a p p l i c a r e in 
mille modi, con nulle varia­
zioni, ma alla brse Q'C s e m p r e 
la regola. Ora tutto sommalo, 
il quadrilatero ungherese 
avendo tre straordinari assi 
inme Pus\a?. Kncsis, Bosz'.ck 
e un arando giocatore come 
Zakarias, e il più jorte del 

mondo, anche più forte di 
quellj del glorioso Torino del 
W47-4H e dell'Inghilterra del 
WI8, die ci diede quella fa­
mosa lezione a Torino. Forse 
i due quadriluteri citati erano 
leggermente più omogenei, 
applicavano con maggiore cu­
ra le regole del sistema, mu 
non avevano uomini indivi­
dualmente paragonabili per 
qualità personali (abilità nei 
palleggi, nei liri.r.marcamento 

H I D E G K U T I i l p r e s t i g i o s o 
c e n t r a t t a c c o m a g i a r o 

ai magiari di oggi. Ecco per­
dio la stampa inglese ha una­
nimemente riconosciuto la su­
periorità sistemista dei cai 
datori che hanno espugnato 
Wembley. 

Non andiamo dunque a cer­
care tattiche misteriose nel 
gioco dei magiari: per ora no­
vità non ve ne sono. C'è che 
i magiari sono dilettanti che 
amano veramente lo sport, e 
sanno che essendo calciatori 
sono utili alla società, agli 
altri uomini, perchè sono di 
esempio, di stimolo ai giovani 
e agli anziani a dedicarsi allo 
sport. E lo sport fa bene agli 
uomini, l i rende sani, robusti, 
jllegri. 

M A R T I N 

p e s o d e l l a s t ia c l a s s e e d e l l e ! 
s u e bi a c c i a p o l e n t i c o s t r i n ­
g e n d o l ' a l l i e v o d i B o t a i d e l l i 
a d i m p e g n a r s i , s o l l e v a n d o l o 
l e t t e r a l m e n t e d a t e n a n e l f i ­
n a l e e p o r t a n d o l o a l l a g l a n ­
d e af t e i m a / i o n e . 

V i t t o i i o V e n e t o i n v e c e t o l ­
s e c h i a m a t o t r o p p o p i o s t o d a 
M a i c h e t t i , h a c e d u t o a l l a d i ­
s t a n z a , m e n t i e B e l f a g o r e v e ­
n u t o t i o p p o t a r d i d a l l a l u -
t r o g u a i d i a , o v e P a u a v a n i l o 
a v e v a t r a t t e n u t o i n s t i e t l o 
c o n t i o l i o d e l l a v o n t o V i t t o ­
r i o V e n e t o , e d a n c h e s e n z a 
il d a n n e g g i a m e n t o , c h e h a d e -
l e i m i n a t o il t i n a i e g i a l l o e d 
il r e l a t i v o i n t e r v e n t o d e i 
c o m m i s s a t i, n u l l a a v i e b b e 
p o t u t o o r m a i o p p o n e a l v i n ­
c i t o r e . 

A d u n p e r f e t t o s e g n a l e c h e 
l ' a t t e n t o L u i g i C o c c i a s a p e v a 
c o g l i c i e c o n r a i a s c e l t a d i 
t e m p o , a p p a r i v a p e r u n a t ­
t i m o a l c o m a n d o Z e l i pi o s t o 
s u p e r a t o d a M i t i a e p o i d a 
C a m a i o r e . Q u a i l o V i t t o i io 
V e n e t o , q u i n d i il g r u p p o s g i a -
n a t o c o n B e l f a g o r n e l l e u l ­
t i m e p o s i z i o n i . C a m a i o r e c o n ­
t i n u a v a a c o n d u n e p e r t u t t a 
la .-.alita e la r e t t a d i f r o n t e , 
m e n t i e C a m i c i p i e n d e v a p o ­
s i z i o n e c o n L a m a a l l e s p a l l e 
di Belfagoi . - -

N u l l a d i m u t a t o l u n g o la 
g r a n d e c u i v a p o i a l l ' i n g r e s ­
s o i n d i r i t t u r a V i t t o r i o V e ­
n e t o p a s s a v a d i p r e p o t e n z a 
e d i n f i l a v a in q u a r t a l a i e t ­
t a f i n a l e , a l l u n g a n d o s i a l l e 
s t e c c a t o i n p i a c e v o l i f o l a t e : 
a l l a r g o i n t a n t o i l g r u p p o s i 
e r a a p e r t o a v e n t a g l i o cori 
T a r t a n e l l a a l c e n t r o d e l l a p i ­
s t a , B e l f a g o r a l a t o e , a l l o 
e s t e r n o d i t u t t i , L a m a I I ' 
c u i C a m i c i f a c e v a s e n t i r e l a 
f r u s t a . 

F i n a l e d r a m m a t i c o 

INFLUENZA, RAFFREDDORI. 
REUMATISMI 

ASNCHININA 
2 compresse prese insieme troncanti 
il raffreddore al primo insorger*» 

L'ASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato sin dal settem­

bre 1942, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 

della chinina all'acido acetilsalicilico, prescrìtta dui medici di tutto 

il mondo perchè cura l'influenza e sostiene il cuore. 
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PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

S C H E R M A 

Trionfo ungherese 
a Vienna 
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IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

Serie B 
I risultati 

W r o n a - » Alessandria 
'Catania-Vicenza 
'Como-Monza 
*Me»lna-Trev iso 
•Modena-Pro Patria 
*Padova-Marzotto 
*Pavia-BrescU 
*Ptombino-Fanralla 
C a g l U r l - ' S a l e n i i U n a 

3-2 
2-1 
4-1 
1-0 
2-1 
2-0 
1-1 
0-0 
1-0 

Le partite di domenica 

B r e s c U r o n a o ; C a U n i a - T r e -

V Ì M ; F a n f o l l a - A l e s s a n d r i a ; 

M a r t o t t * - M o d e n a ; M e s s i n a -

V i c e n z a ; P a d o v a - P a v i a ; P r o 

P a t r i a - C a g l i a r i ; S a l e r n i t a n a -

F l a m b i n o ; V e r o n a - M o n c a . 

La 

Catania 
Como 
Verona 
Cax l i a r i 
Monza 
Brescia 
Vicenza 
P. Patr ia 
Marzo l to 
Sa le rnU . 
Pav ia 

Modena 

Messina 

Alessan.ia 

Trev iso 

F a n f n I U 
Padova 

Piombino 

classil 

I l 
11 
11 
11 
11 
l ì 
11 
11 
I I 
11 
11 

11 

I I 

11 

11 

11 

11 

11 

• 
6 
6 
« 
5 
4 
5 
5 
5 
4 
4 
2 

2 

1 

• 
1 

1 

1 

.* 
4 
3 
1 
4 
4 
3 
3 
* 
4 
3 

6 

6 

5 
6 

3 

3 

3 

i c a 

1 1» i l ìt 
1 16 5 16 
2 15 7 15 
3 13 •; 15 
2 16 13 14 
3 15 14 12 
3 14 13 13 
4 20 17 13 
4 19 16 12 
3 12 13 12 
4 12 16 11 

3 12 11 10 

3 6 ? IO 

4 12 19 7 
5 7 12 6 

7 12 19 5 

7 8 19 5* 

7 6 13 5 

I r i s u l t a t i 

Serie C 
La classìfica 

* S a n r r n i c « . e - F a r n i a 0-u 

- A r s . T a t a n t o - I ' i s a Z-i> 

L e c e o - - C a r r a r e s r I-I 

^ C a t a n z a r o - C a r b o s a r d a I-I 
1 1 . n c r l i c s r - S i r a c u v a -j-o 

- M a ; l i r - I . i v o r n o 0-0 
'-.Manto* a - E m p o l i 1-1 
' P i a c e n z a - V e n e z i a Z-ì 

S a n b e n e d e t t e s e - L e c r c 1-1 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

t ' a r n o s a r d a - M a n t o \ a ; I . e c -
c e - A r s t a r a n t o ; l . c c c o - r i a c e n -
c a ; L i v o r n o - E m p o l i ; M a g l i e -
S a n r e m e s e ; P a r m a - L u c c h e s e ; 
P i s a - C a t a n z a r o ; S a m b e n c d r l -
t e s e - C a r r a r e s e ; V r n e z i a - S i r a -
cn«a . 

T a r m a 
L e c e r 
A r s t a r a n . 

V e n e z i a 

I m p n l i 

< a r b o v i r . 

Le» co 

I ì a r e n z a 

S a n b e n e d . 

C a r r a r e s e 
S . r e m c s e 
I . i \ o r n o 
C a t a n z a r o II 
L u c c h e s e l i 
M a n l o \ a 
P i s a 
S i r a c u s a 
. M a d i e 

11 
I I 
II 

l i 

l i 

11 

l i 

11 

II 

II 
11 
11 

II 
11 
11 
II 

8 * 

3 
3 
4 
5 
4 
3 
3 
3 
3 
3 

I 
* 

2 
1 

1 23 S 18 

1 19 10 15 

3 i: 9 15 

1 II 10 15 

I 11 10 13 

1 11 9 13 

3 13 9 12 

5 20 16 11 

4 18 21 11 
9 X 11 11 
4 13 15 10 
5 11 11 9 
5 14 17 
6 16 19 
4 9 15 
6 11 25 
5 8 14 
7 8 20 

C o n a z i o n e p r e p o t e n t e L a ­
m a 11° s f i l a v a a l l a i g o e d a p ­
p a r i v a d o m i n a t o r e d e l l a c o i s a 
n e l l o s t e s s o m o m e n t o i n c u i 
V i t t o r i o V e n e t o a c c e n n a v a a 
c e d e i e d i s c h i a n t o , p a g a n d o 
l a s u a t a t t i c a a u d a c e . 

I l f i n a l e e r a d r a m m a t i c o : 
m e n t i e C a m i c i , m e b a a d a 
p a r t e l a f r u s t a , •< i o r n a v a » 
c o n l e s u e i n c r e d i b i l i bracci?» 
s u L a m a II", c h e a d o g n i 
t e m p o d i g a l o p p o s e m b r a v a 
v o l e s s e f e r m a r s i , m a c h e i l 
f a n t i n o c o n t i n u a v i ! a m a n t e ­
n e r e s u l l a s u a l i n e a d i c o r s a , 
B e l f a g o r v e n i v a a r r e s t a t o 
n e l l a s u a a z i o n e d a T a r t a n e l ­
l a c h e , t a g l i a n d o g l i i a s t i a d a . 
v e n i v a a c o n q u i s t a r e l a s e ­
c o n d a m o n e t a d a v a n t i a S c i ­
r o c c o e h e s i e r a i n s i n u a t o 
a l l o s t e c c a t o . 

I l r e c l a m o e r a c o » a c e r t a : 
e d i n f a t t i l a s i r e n a a n n u n ­
c i a v a s u b i t o d o p o i l r i e n t r o 
d e i f a n t i n i a l p e s o c h e i l p r o ­
p r i e t a r i o d i B e l f a g o r p r o t e ­
s t a v a . L a d e c i s i o n e d e i c o m ­
m i s s a r i r e t r o c e d e v a T a r t a n e l ­
l a a l q u a r t o p o s t o e d a s s e ­
g n a v a il t e r z o n i - i c l fugor : 
w f s u n r e c l a m o c o n t r o l i v i n ­
c i t o r e i n t o r n o a l q u a l e 11 s e m ­
p r e f o r t u n a t o B e r a r d e l l i ì i -
d e v a f e l i c e e s t r i n g e v a m a n i 
t e s e a c o n g r a t u l a r s i . 

G I O V A N N I B U F F A 
Krro t risultati e le rc lat ivr 

quote d e l tota l izzatore: l 'r . Ara 
I'acis: 1. E n c m o n / o ; i. P o l a c c o : 
3. Vetu lon ia . T o t : V. 18 I». 18-13-17 
Acc . Si. Pr . Oomiis A u r e a : 1. I*ri. 
v a u t e ; >. Ph l lac . Tot . : B . 51 V. 30-
49, A c c . 251. lMip 394. l*r T e a t r o 
Marce l lo : 1. S a m a s ; 2. Zecca 
d o r o ; 3. Z e a , Tot . : V. 41. I». 16-
14-25. A c c . 61. D u p . 243. Pr. Via 
Sacra: 1. V c m c t , 2 . Gannitil i . T o t . : 
B . 18. P . 151Ì6, A c c . 78. IMtp. 68. 
Pr FÌIIRRÌ: 1. Vs ina le . 2. Mah 
Jnni:. Tot . : V. 14, P . 12-18. Acc . 
87, I lup . 25. P r e m i o de l l 'Urbe: 
1. U r n a II. 2. Sr irorco . 3. B e l -
fat;or. Tot . : V. 91, I». 35-57-27, 
Acc . 921. IMip 144. Pr . Kupe T a r -
pea : 1. A n t o n i e t t a , 2. Musidora, 
3. Cl icrorkee . T o t . : V . 127. P . 26-
15-17. Acc . 178. « t i p . 1421». Pr . 
Colle Oppio : 1. B e r z i n c u e . 2. T i t ­
ta N a n e . 3. P a m p a . 

La vittoria di Cancanniere 

D E C R E T O P E N A L E 
R e p u b b l i c a I t a l i a n a i n n o m e 
d e l p o p o l o i t a l i a n o . I l P r e ­
t o r e d i R o m a h a p r o n u n z i a t o 
i l s e g u e n t e 

D E C R E T O 
n e l p r o c e d i m e n t o p e n a l e c o n ­
t r o : C u t i n i C a l l i s t o G i a c o m o 
f u G i u s e p p e - n a t o a P e n n a 
S . G i o v a n n i ( M a c e r a t a ) n e l 
1 9 1 0 - d o m i c . R o m a v i a N o -
m c n t a n a 2 0 5 , c o n e s e r c i z i o 
v i a G e l a 7 5 . 

I M P U T A T O : 
a) t e n e v a i n v e n d i t a b u r r o 

s o f i s t i c a t o e o n m a r g a r i n a 
( a r t t 2 G - 4 8 R . D . L . 1 5 . 1 0 . 1 9 2 5 
n . 2 0 3 3 ) . 

b) p o n e v a i n v e n d i t a b u r ­
r o n o n g e n u i n o c o m e g e n u i n o 
( a r t . 51(5 C . P . ) . 

A c c e r t a t o i n R o m a i l 2 8 
o t t o b r e 1 9 5 2 . R i t e n u t o c h e 
d a g l i a t t i r i s u l t i p r o v a t o il 
f a t t o c h e c o s t i t u i s c e i l r e a t o 
d i c u i a l c a p o d i i m p u t a z i o n e 
e s i r i t i e n e d i i n f l i g g e r e la 
p e n a d i c u i n e l d i s p o s i t i v o : 
R i t e n u t o c h e l e s p e s e d e l p r o ­
c e d i m e n t o v a n n o a c a r i c o d e l 
c o n d a n n a t o . 

P E R Q U E S T I M O T I V I 
L e t t i e d a p p l i c a t i g l i a r t i c o l i 
s u i n d i c a t i 5 0 6 . 5 0 7 C . P . P . 

C O N D A N N A 
l ' i m p u t a t o a l l a p e n a d i l i r e 
2 5 . 0 0 0 p i ù 2 . 5 0 0 d i a m m e n d a 
e L . 30 .000 d i m u l t a . O r d i n a 
p u b b l i c a z i o n e d e l d e c r e t o p e r 
i n t e r o s u t r e g i o r n a l i : Avanti, 
Unità e Tempo; e t u t t o i l 
s o l d i d o a l l e s p e s e d e l P r o c e ­
d i m e n t o e t a s s a d i d e c r e t o i n 
r a g i o n e d i L . 2 0 0 c i a s c u n o . 

R o m a . 2 0 . 3 . 1 9 5 3 

P- I L C A N C E L L I E R E 
F. Iaeonu 

p . I L P R E T O R E 
S q u i l l a n t e 

P e r c o p i a c o n f o r m e a l l ' o r i g i ­
n a l e . 

R o m a . 2 7 . 1 1 . 1 9 5 3 

I L C A N C E L L I E R E C A P O 
R Valeri 

l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l i u i l l l l l l l l l l l l l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI U 12 

A . IMPERMEABILI . U l t i m e c r e a ­
zioni . S A R T O R I A M E S C H I N O o f . 
fre s t n z a ant i c ipo . P r i m a rata 
Ccair.aiD lf)34 (590.512) 

ELIMINATE GLI OCCHIALI n o n 
c o n lent i d i c o n t a t t o , m a c o n 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« M1CROTTICA > - Via P o r t a -
magg iore . 61 (777.345). R i c h i e d e ­
te o p u s c o l o gra tu i to . 4662 

4) A U T O CICLI S P O R T l_ 12 

A . A L L ' A U T O S T R A N O p a t e n t e 
Oiescl f c imi la l i re . E m a n u e l e F i ­
l iberto 60. V i a Turat i . 2011323 

T E N N I S 

Italia batic Olanda 
per 4 vittorie a una j 

M I L A N O . 29 . — L a t e s t a a l t a 
C a n c a n n i e r e h a f u l m i n a t o s u l 
p a l o d ' a r r i v o 1 c o n c o r r e n t i 
f r a n c e s i , t e d e s c h i e a m e r i c a n i 
c h e e r a n o s e c s i i n p i s t a n e l 
G r a n P r e m i o d e l l e N a z i o n i d i 
t r o t t o a S a n S i r o . 

L ' i m p r e s a c o m p i u t a d a l l a 
b i o n d a t r o t t a t r i c e n e l l a .. c l a s ­
s i c a « i n t e m a z i o n a ' c m i l a n e s e 
p a s s e r à c e r t a m e n t e n e l l a s t o r i a 
d e l l ' i p p i c a c o m e u n a d i q u e l l e 
.< p e r f o r m a r c e - d ' e c c e z i o n e c h e , 
r i c o r d a t e n e l t e m p o , s ' a m m a n ­
t a n o d i l e g g e n d a . 

P a r t i t a a r i t e n t o . la c a m p i o ­
n e s s a f r a n c e s e s e g u i v a c o n 
f r e d d e z z a g l i a v v e r s a r i s c a t e n a ­
ti in a v a n t i -

E r a S a i n t C l a i r c h e a s s u m e -
va il c o m a n d o a . n a n ; . ad Eaa:aJ9) MOBILI L I » 
H a n o v c r . Tryhiw-sey . X . g h t y . GALLERIE « B a b u s c i . l l l 
F i n e . P c r m i t e g l i a l t r i c o n E r - n E R A d c , M O B I L E M I U J 
n e m o n t a l l a c o d a . A e l l a r e t t a ] E s c l u s i v i t à u l t imi mode l l i pre­
d i f r o n t e , d o p o c h e E r n e m o n t i n n a t i : Mi lano . C a n t u . G i u s s a n a 
s 'era r i t i r a t o , t r a i l b a t t i s t r a d a ) M e d a . PREZZI PIÙ' B A S S I F * B -
c C a n c a n n i e r e s i 
u n a q u a r a n t i n a 

fvtCbxfrnXuMA! 
OLLA porta due volte fortuna. La fortunata roulette 
Totocalcio è uno dei tanti regali OLLA. Per riceverla 
subito bastano solo 24 punti che si ottengono acqui' 
stando nelle farmacie 8 astucci da 3 pezzi « OLLA ». 
Prospetto illustrativo in ogni confezione OLLA. 

A. C A P U A N I C o m p r a - v e n d i t a 
Moto S c o o t e r s n u o v i , usat i , c a m ­
bi. Fac i l i taz ioni . L A M b R E T l A 
senza a n t i c i p o m a s s i m e ra te i z -
zsz ion i . S U B A G E N Z I A l a m b r e t ­
ta. G a b b i a n o . Morini . OKW C.M. 
N S U . Guazzon i . Gri fo . Ricco 
o m a g g i o a d ogn i «acquisto per 
contant i . VISITATECI IH VIA 
C A D O R N A 25 (486.261) 4H7 

MOTOCICLISTI - La M. V. ha 
iniziato la v e n d i t a i n v e r n a l e con 
m a s s i m e faci l i tazioni e m i n i m o 
ant ic ipo . A g e n z i a : Via M o r g a n . 
t ini «Piazza C a n t a l Napol i tOf«a 

f r a p p o n e v a BRIC A N T E ! ! I P iù c o l o s s a l e a s -

<n motr ; 
a n t o c h e la p o s - z : o r . e t i e l -
a fighs m J a n Ka:a K a n ap-• \ i > . . - i ii . , i ij -, .- .pi .«- j : a figha m J a n Ka:a K a n a p - j 

.. . . . u « r i . - - r „ : , , . l , .1, IU Coppa, p a r i v a p i u t t o s t o d i s p e r a t a . M a 
*ii I Uc il* ^w / i ili t inn ì - K i l t c n - ' i * t _• 
.i.. I€*l.„.f_ , „ r 4 ,,.,""!r a . , » " ! ? . ^raSf i 'C'sa p o r t a c o l o r i d i 

j sor t imcnto d e l l a Capi ta le ! I l P o r . 
(nei Piazza Esedra. 47 . Piazza 
C o l a n e n z o ( C i n e m a E d e n ) 

• -..->,. ".».7i.," =ìI**,V»itmi ",i"«c! M i n o B a n c i l h o n n o n d i s a r m a v a 
« ir h..nn.. "rrci-tr.itn . t l - jc s e n z a m u o v e r e o r e c c h i o i n -

» i i . .r . i i . h . n o p r mento { s e g u i v a c a p a r b i a m e n t e g i u n -

O--.-. 

tr< nani* 
•!i B.r;.«m.> , ,ii -. i r . . l i . ! g c n d o a c o n t a t t o d e i p r i m i a l l o , 

!««.. i r.»il;<ii i mbrn.t H.i.'^m<>|mizio d e l s e c o n d o p a s s a g g i o . 
, S e l l a c u r v a f i n a l e c i n q u e c a - { 

ATTORI - DOTTORI 
ARCHITETTI - RA6I0HIERI 

FUNARO 
POTEVA DIMOSTRARE CHE I 

MOO GlORlM 
DELL9 Bìt È- OHS i HI L E 

S O N O U N A R E A L T A ! ! ! 

ACCERTATEVENE ! ! I 

APPROFITTATENE! ! ! 

Migliaia di BORSE. B O R S E T T E , 

VALIGIE, NECESSAIRES ED OGNI 

artìcolo di PELLETTERIA VENDUTI 

a PREZZI INCREDIBILI -ASSURDI 

IMPOSSIBILI- CONVINCETEVI!!! 

Vt§ITATt!.Ci! - e... rsortiate 
F U R A B 0 V U O L D I B D E N A R O 

IIII/.WCI SAitiTAKI 

ili ) b u i e H.>!. \j,n Mrr.-rrfB 
.. * h "-. >,.j. Orliti.?.. -.irola 
b i t t e \ l r \ K..r.nn..% (Ol.l 6 0 
. h I 

° ' ' ! S e l l a c u r v a f i n a l e c i n q u e c a - { D c v r e t e s i c u r a m e n t e r i n n o -
' v a l l i a v e n t a g l i o s i p r e p a r a v a - 1 v a r e il v o s t r o g u a r d a r o b a 
i n o a d a f f r o n t a r e la r e t t a d ' a r r i - I S u p e r a b i t o i n V i a P o . 3 9 / F ( a n g 

\ o . A c e n t o m e t r i d a l p a i o X . - | V : a S i m e t o ) ha p r e p a r a t o un 

C I C L O - C A M P E S T R E 

Ma la brocca vince 
a Busto Arsizio 

Ri - I O XH-I/IO. '» - \ncl ie la 
-. «OIKI.I i u rv i . H lo < ,irrn".--tr»- .MI* 

tensione, - .«olu-i < V J I .« B U M » Ar>i-
*io, e Mata appanna -p io ilei com­
piono i l ' l tal ia \|»l.i|ir<xf a the nrlia 
I O U I J fm.ilr ha regolato t ' u r t i . 

I "online . l ' a r m o II \l*hhrorm. 
che copre i km. 2^ m ore 1.2'. 
alla meilia .li km J» V>0. 2) C i m i . 
i due mac in ine . M ( .atto. 4l Ben­

venuti: J) iYrluM. 

| ? h t y F m e g u . z z a v a fra t u ; t i e 
j g i à s e m b r a v a a v e r e in p u g n o la 
v i t t o r i a , q u a n d o la b i o n d a f r a n ­
c e s e , s o p r a v v e n e n d o f o r t i s s i m o 
c o l s u o i n e s o r a b i l e p a s s o l o 
p r e c e d e v a a l t r a g u a r d o d i m e z ­
za l u n g h e z z a . 

P e r m i e r a t e r z a d i u n a t e ­
s t a s u S a i n t C l a i r c h e p r e c e d e ­
v a a s u a v o l t a c o n m i n i m o v a n -
t a g g . o E g a n H a n o v e r e T r y h u s -
s e y . O t t i m o i l t e m p o d e l l a v i n ­
c i t r i c e c h e c o p r i v a i 2100 m e t r i 
d e l p e r c o r s o in 2.47 (1.19 6 a l 
chilometro"» n u o v o p r i m a t o 
d e l l a c o r s a . 

a s > o r t i m e n t o m e r a v i g l i o s o di 
i m p e r m e a b i l i , p a l e t o t , g i a c c h e . 
p a n t a l o n i , a b i t i p r o n t i e s u 
m i s u r a e s tof fe d e l l e m i g l i o r i 
m a r c h e . 

S a r t o r i a d i g r a n c l a s s e . V e n ­
d i t a a n c h e a r a t e . 

D O M E N I C A E S P O S I Z I O N E 

CINODROMO MNDIIiaU 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 16, r i u ­

n i o n e c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 

b e n e f ì c i o d e l l a C .R.I . 

W ESQUILINO 
VENEREE Dst'unró*; 

S5-3T?: SESSUALI 
V I N I V A » | C O S K 

i M M « i m « D « i i i i , i 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di o g n i or ig ine . De i scenze c o s t i -
tirzionall C u r e prematr imonia l i 

P R O F DR. OE B E K N A R D I S 
Spec ia l i s ta derni doc . Un. S t . m e d . 
Ore 9-13 - lfi-19 fest . 10-12 - ROMA 
Piazra Indipendenza 5 / S t a z i o n e ) 

D O T T O R 

ALFREDO STROM 
ENDOCRINE 
Urtogenesa G a b i n e t t o M e d i c o 
per la c u r a d e l l e d i s funz ioni 
sessual i d i o r i g i n e n e r v o s a ps i ­
chica endocr ina consu l taz ion i e 

c u r e pre -po i tmat ! imt .n la l i 

GranTUff. Dr. URifTTI 
Piazza Esqui l ino , 12 ROMA (Sta ­
z ione) Vis i te 8-12 e 16-19. fest iv i 
8-12. N o n s i c u r a n o v e n e r e e Decr . PreS. N . TIMI «*J | . M I S 

VENE VARI! OSE 
V E N E R E * PEULB 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o P t e o » d e l P o p * M ) 

l e L f l . 929 . o r * » - » - r e s e s-12 

i 
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UNA PAGINA DI TOLSTOJ 

La lepre 
Una grossa lepre abita va , . l 'a ia , e là trovò altre c o m p a 

d' inverno, v ic ino ad un vil­
lagg io . Q u a n d o venne la not­
te, essa dr izzò un orecchio , e 
stette in asco l to ; drizzò l'dltro. 
torse i baffi, annusò , e si se­
dette su l le z a m p e di dietro. 
Po i fece due o tre salterel l i 
sul la neve ulta, e d a c c a p o si 
mise a sedere sul le z a m p e di 
dietro, guardandos i intorno. 
D a tutte le parti non c'era 
n iente in vista, t ranne che 
neve . 

La neve si s t endeva a onde , 
e lus trava c o m e fosse zucche -
i o . Sul c a p o del la lepre sta­
va sospeso un vapore ueluto. 
e a t traverso questo vapore a p ­
par ivano grandi s te l le sp l en ­
denti . 

I.a lepre a v e v a b i sogno di 
s c a v a l c a r e la s trada maestra , 
per recarsi a l la so l i ta aiu. Per 
hi s trada maestra , si ud iva fin 
qui c o m e s t r idevano i patt ini . 
c o m e s b u f f a v a n o i cava l l i , co­
m e s c r i c c h i o l a v a n o i fusti l i d ­
ie sl itte. 

La lepre tornò a fermarsi al 

Leone Tolstol quando era 
studente universttario 

marg ine de l la s trada . I c o n ­
tadini c a m m i n a v a n o dietro o l ­
le s l i t te , co i baver i r ia lzat i . 
Le loro facce si s c o r g e v a n o 
a p p e n a . Le barbe , i baffi, le 
sopracc ig l i a , erano b ianch i . 
D a l l e b o c c h e e dai nasi il fia­
to v a p o r a v a . I loro c a v a l l i 
e r a n o sudat i , e sul s u d o r e s'e­
ra a t tacca ta la brina. 

I cava l l i s c r o l l a v a n o i co l ­
lari , s p r o f o n d a v a n o ne l l e bu­
c h e e se ne t i ravano fuori. 1 
c o n t a d i n i li r incorrevano, li 
s o r p a s s a v a n o , li p r e n d e v a n o a 
frustate . D u e vecchi c a m m i ­
n a v a n o a fianco a fianco, e 
l 'uno s tava r a c c o n t a n d o all 'ul-
tro d'un c a v a l l o c h e gl i era 
s ta to rubato . 

Q u a n d o la sfilata de l le s l i t ­
te fu passa ta , la l epre traver­
s ò in due sal t i la s trada , e leg­
gera l eggera se n'andò verso 
Paia. Ma un c a g n u o l o , da 
que l le s l i t te , a v e v a a v v i s t a t o 
la l epre : c o m i n c i ò ad a b b a i a ­
re e le si s l a n c i ò a p p r e s s o . 

La lepre si mise a g a l o p p a ­
re su su per que l l 'onde di ne-
\ e : la neve reggeva la lepre; 
m a il c a n e , q u a n d ' e b b e fatto 
d iec i salt i , s ' impego lò fra la 
n e v e e si fermò. Al lora a n c h e 
la lepre si f ermò, s te t te un pu" 
a sedere su l le z a m p e di dietro. 
e ca lma c a l m a -e n 'andò al la 
vo l ta del l 'a ia . Strada facendo , 
tra cert i grani in erba , ^'im-
b a t t c in d u e lepri . Ess-j s ta ­
v a n o m a n g i a n d o e g i o c a n d o . 
La l epre si trat tenne a g iocar 
co i c o m p a g n i , s c a v ò ins ieme 
c o n loro la n e v e ge la ta , m a n ­
g i ò di quel g r a n o invernale . 
e c o n t i n u ò per la s t rada sua . 

Al v i l l agg io , c'era un irran 
« i l e o / i o ; le luc i e r a n o spente . 
S i u d i v a s o l t a n t o il p iangere 
d'un b a m b i n o da la t te di d e n ­
tro a u n a c a s u p o l a , e g l i s c o p ­
p i c h e il l e g n a m e de l la c a s u ­
p o l a m a n d a v a pel ge lo . 

La l epre s ' inoltrò fin su l -

gne . Si mise a g iocare c o n lo­
ro su l lo sp iazzo se lc ia to , s g o m ­
bro di neve; m a n g i ò l 'avena 
da una massa g ià cominc ia ta , 
s 'arrampicò su pel tetto, car i ­
c o di neve , fin dentro al sec­
c a t o i o , e s c a v a l c a n d o la s i e p e 
se ne tornò verso il suo bur­
rone. 

A l evante sch iar iva l 'alba, 
le s te l le d i v e n t a v a n o più rade, 
e s e m p r e più fitto il v a p o r e 
g e l a t o si so l l evnvu sopra la 
terra. Nel v i l l a g g i o v ic ino s'e­
rano già s v e g l i a t e le donne , e 
a n d a v a n o per a c q u a ; gli uo­
mini , da l l e aie, por tnvano il 
g o v e r n i m e ol le best ie; i b a m ­
bini gr idnvano e p i a n g e v a n o . 
Su l la strada maestra pas sava ­
no ancora più carri di pr ima, 
e i c o n t a d i n i c h i a c c h i e r a v a n o 
più forte. 

La lepre, a salt i , r iattraver­
sò la s trada, s 'accostò al suo 
c o v o vecchio , si scelse un po­
s t i c ino un po' più a monte . 
s c a v ò la neve, s 'adattò a par­
te indietro nel n u o v o c o v a c ­
c io lo , s 'appl icò le o r e c c h i e 
su l la sch iena , e s 'addormentò 
cog l i occhi apert i . 

« " C " . . . » 
« Non c'è male, è andato abbastaiim virino. Abile. Avanti 

un altro... » 

« S e i convinto che siano cannibali?. . .» 
-J^èst fa. 

C IL liEL, M'AESE E IPIXTOHYi 
) 

Siamo ancora nella preistoria 
Incontro tra due desideri - / / commerciante roseo e l'attivista cattolico 
Giro per Avezzano - Un film sul Fucino - "Crescendo di certezze „ 

Il Mese 
delle kikliolcelio 
Un appello lanciato dal Contro 

popolare del libro 

QUESTA It L'UNICA muco dal­
l ' incontro tra duo desideri, il 
mio e quel lo AcW'Unilà. Per 
quanto m i rigmmta, faceto un 
mest iere che mi porta spesso 
a girare • l'Italia, e sempre. 
comunque , a osservare e sul 
asco l ta l e . Però Ini cattiva me­
morili, però sono disordinato. 
Dovrei nvere un taccuino, MII 
quale , calde calde, .segnare le 
cose che sento dire. 1 tatti di 
cui sono test imone o clic mi 
raccontano. Mi sarchile, nn/ i 
mi e, indispensabi le . Ci ho j » o -
vato , sapete . () perdo il tac­
cuino e la matita, o la matita 
sola , o il taccuino solo, o la­
scio a casa ora il taccuino, ora 
in mat i ta , i l o tentato di te­
nermi in tasca ilei pezzetti di 
carta. Identica storia. 

Allora un giorno c'è Vl'mta 
che desidera in scriva perio­
d icamente qualcosa. Ilo pensa­
to elle cosi , forse, il mio 
dramma del taccuino e dei 
pezzi di caria appai tiene al 
passato , da ora in poi. 

US CIORXAl.E non si ver­
de, infatti. Allora mi sono in-
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PROFILO DI UÌNA VASTA CATEGORIA DI LAVORATORI 

Mezzo secolo di lotte 
degli impiegati statali 

Quanti sono e chi sono — Burocrazia, scribocrazia, scriniocrazia — Le agitazioni dal 1903 
al 1908 — Il problema del riordinamento — Battaglia contro la legge delega 

Chi sono e quant i s o n o in 
Ita l ia i pubbl ic i d i p e n d e n t i , 
q u a n t i , fra di ess i , r a p p r e s e n ­
tano i ver i e propri i n g r a n a g ­
gi d e l l a m a c c h i n a burocrat ica , 
c h e cosa s ' i n t e n d e per b u r o ­
crazia , c h e cos 'è la c o s i d d e t ­
ta r i f o r m a burocrat ica , e , i n ­
fine, c h e cosa m a i fa il g o ­
v e r n o i n q u e s t o ca mp o ? 

C'è tutta u n a le t teratura , 
a n c h e da noi , s u l l ' i m p i e g a t o 
— da Le miserie di Monsù 
Travet, di B e r s e z i o . a Mario­
nette, che passione', di R o s s o 
di S a n S e c o n d o , per n o n c i ­
tare P i r a n d e l l o e d altri n o ­
stri autori — la q u a l e ci p r e ­
sen ta l ' u o m o d a l l e « m e z z e 
m a n i c h e n c o m e u n o che n o n 
fa n i e n t e , u n c o n s e r v a t o r e , u n 
i n d i v i d u o dal la prec i s ione e 
da l l ' ord ine proverb ia l i , e cc . , 
c o l p e n d o , in cert i cas i , ne l s e ­
g n o , m a , in g e n e r e , t r a v i s a n ­
d o la rea l tà . 

L ' i m p i e g a t o n o n è colui c h e 
s c r i v e su de i pezz i di car ta : 
visto, bene, approvato, p e r ­
c h è al tr i , a c a t e n a , pure s c r i ­
v a n o : visto, bene, approvato; 
né g l i uff ic i h a n n o i n v e n t a ­
to s o l t a n t o car ta , p e n n a e c a ­
l a m a i o . 

L ' i m p i e g a t o , e per g i u n t a 
s ta ta l e , è s e m p l i c e m e n t e u n 
u o m o c h e v u o l v i v e r e in p a ­
ce, t r a n q u i l l o c o n tutt i , e t a ­
r e il s u o lavoro , c h e è u t i l e 
e i n d i s p e n s a b i l e , con d i g n i t à 
e s e n z a t roppe p r e o c c u p a z i o ­
ni . L ' i m p i e g a t o è spesso c o ­
s tre t to a s v o l g e r e , ne l l e o r e 
l ibere , u n a l tro l a v o r o : c o m e 
que l t a l e c h e la mat t ina è 
arch iv i s ta al M i n i s t e r o d e l 
T e s o r o e la sera c a m e r i e r e , 
n o n r i cordo b e n e in q u a l e r i ­
s t o r a n t e r o m a n o . 

1 60 m i l a s ta ta l i d i p e n d e n ­
ti d a l l e F i n a n z e e dal T e s o r o 
— 8 mi la de i qua l i l a v o r a n o 
ne i m i n i s t e r i di R o m a —- s e 
non s o n tutt i n e l l e c o n d i z i o ­
ni d i q u e s t o arch iv i s ta , p o c o 
ci m a n c a , e p e r t a n t o r e c l a ­
m a n o a g r a n v o c e i m i g l i o r a ­
m e n t i deg l i s t i p e n d i . 

C o m p l e s s i v a m e n t e , si c a l ­
co la , 150 m i l a s tata l i — i v e ­
ri e propri burocrat i — a m ­
m i n i s t r a n o in I ta l ia tut t i i 
serv iz i . U n i t a m e n t e a loro c 'è 
la m a s s a degl i altri d i p e n ­
d e n t i s tata l i , dai 160 m i l a i n ­
s e g n a n t i e l e m e n t a r i ai 106 
m i l a professori d e l l e s c u o ­
l e m e d i e e super ior i , d a g l i 
82 m i l a ques tur in i inquadrat i 
ne i corpi di pol iz ia ai 100 
m i l a ferrov ier i , e c c . 

C h e cos 'è la burocraz ia? A 
chi . q u e s t o v o c a b o l o , p u z z a ­
va di f r a n c e s i s m o , o c o m u n ­
que . n o n p i a c e v a , v e n n e in 
m e n t e di sos t i tu i r lo con le 
parole p iù s t r a n e : il G i o b e r ­
ti propose scr ibocrnt to . il 
pre fe t to Zini scr in iocraz ia 
( 1 8 7 6 ) . In l u o g o di b u r o c r a ­
t ico , poi , h a n n o s u g g e r i t o se­
gretariesco ( R i g u t i n i ) . c f in-
cellervsco ( U g o l i n i ) , dicuste-
rico ( G i u s t i ) . 

I l f i r ' f it ti»rt#«» 
S e del m a l e c'è . ne i b u r o ­

crati e ne l la burocraz ia , c iò 
non d i p e n d e dal fat to che n o n 
vi s i a n o i m p i e g a t i , f u n z i o n a ­
ri, t ecn ic i e profess ion i s t i i 
qual i n o n l a v o r i n o b e n e e n o n 
s i a n o n e l l o r o r a m o u n v a l o ­
re, bens ì dal fat to che c'è 
s e m p r e s tata u n a burocraz ia 
g u a s t a dai g o v e r n i , i qua l i . 
a l o r o vo l ta , h a n n o corrot to 
u o m i n i e i s t i tuz ion i . 

e La c o r r u z i o n e — d i c e v a 
Tog l ia t t i n e l '51 in u n d i s c o r ­
so ag l i s tata l i — v i e n e d a l ­
l ' e s terno: è inu t i l e c h e voi 
ve la p r e n d i a t e c o n l ' i m p i e ­
gato: la burocraz ia i ta l iana . 
se b e n e g u i d a t a , p u ò a s s o l ­
vere b e n e i suoi c o m p i t i ». 

L a q u e s t i o n e d e l l a r i for ­
ma burocra t i ca è v e c c h i a 
q u a n t o la g i o v a n i s s i m a R e ­
pubbl i ca i ta l iana , il d e f u n t o 
r e g n o d'I ta l ia e per f ino il 
l o n t a n o r e g n o di S a r d e g n a . 

Il B a e r o s s e r v a , infatt i , c o ­
m e il p r o b l e m a de l la r i forma 
del la burocraz ia s ia s ta to p o ­
sto. q u a l e p r o b l e m a n u m e r o 
u n o , a l l ' aper tura de l la II L e ­
gi s la tura , ne l 1865; n o n so lo , 
c o m e al lora si d i c e v a , p e r c h è 
gli o r d i n a m e n t i a m m i n i s t r a ­
tivi r i s u l t a s s e r o p iù c o n f o r m i 
ai n u o v i pr inc ip i i . di c a r a t t e ­
re po l i t i co , a m m i n i s t r a t i v o e 
f inanziar io . « ma a n c h e p e r ­
c h è la loro a z i o n e r iusc i s se 
più e f f i c a c e e m e n o cos tosa ». 

S o n o trascors i da a l lora 88 
anni , e d ancora , in fat to di 
o r d i n a m e n t o burocrat i co , s i a ­
m o press 'a poco a q u e l l o . 
cr i t i cato così a s p r a m e n t e ne l 
1865. d e l 1853. 

A n z i e s s o è s ta to p e g g i o ­
rato. e s a s p e r a t o , r e so c a o t i ­
co p r o g r e s s i v a m e n t e da l c o m ­
pleto a s s e r v i m e n t o de l la b u ­
rocrazia a l la c l a s s e d i r i g e n t e . 
Già l o Zin i , ne l 12 m a r z o 
1879, d e n u n c i a v a i n S e n a t o 
que l la « faccender ia p a r l a ­
m e n t a r e », la q u a l e « i n v a d e . 
i m p e l a g a , si ag i ta , si m e s c o l a 
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ORIZZONTALI: Il uno del capi 
della Rivoluzione francese: 6) un 
metallo: III giusti hcazione: 121 
voler male itr.): 131 altipiano 
asiatico. 141 la la la pattuglia 
15) un magistrato: I7i parte ai 
un carro: 18) personaggio verdi a 
no: 19) opporsi: 21) fare la barba 
Itr.): 23» antico filosofo greco: 
28) il rovescio di dama: 301 ra­
mante di Leandro: 31) breve 
componimento per pianoforte: 
33) sentenza, aforisma: 35) uno 
del baracconi del Luna Parie: 
36) notissima squadra di calcio; 
37) divertenti: 38) le vocali di 
commemorare: 39) 11 Lago di 
Como. 

VERTICALI: 1) pianta topo­
grafica; 2) tengono sospesa la 
legna nel focolare; 3) un rimedio 
non portato a termine; 4) vivere 
in un certo posto; 5) ... a segno: 
6) del contado; 7) accorciativo di 
Edoardo: 8) rincasare solo a me­
ta; 9) l'occhio notturno delle na­
vi moderne; 10) pregare: 16) la 
prova di abilita del cow-boy; 
20) grave malattia degli occhi; 
22) recita tn teatro; 23) noia; 
24) gli stadi per le corride; 25) un 
gioco organizzato dallo Stato: 
27) la madre latina; 28) privi di 
accento: 29) Il nome di un anti­
co re persiano; 32) organizzazio­
ne ricreativa per lavoratori; 

Palazzo Chigi, sede del Ministero degli Esteri, nel 1880 

ne i Min i s t er i ». « In bal ia di 
essa , prec i sava lo Zin i , s o n o 
gl i i m p i e g a t i d e l l o S t a t o ». 

La l e g g e « c a p e s t r o » de l 
1908, s u l l o s ta to g i u r i d i c o , le 
legg i de l 1922, '23, de l '32 e 
de l 1934, s o n o a l t r e t t a n t e 
tappe d e l l ' e s a s p e r a / i o n e di 
q u e s t ' o r d i n a m e n t o di d i s c i ­
pl ina r ig ida , di ant i c . emncra-
zia, di repies.-ioiu* e di f a s c i ­
s m o aper to , in c o n s e g u e n z a 
d e l l e qua l i gli i m p i e g a t i s o ­
n o post i in una c o n d i z i o n e 
di infer ior i tà po l i t i ca . L e « s a ­
h a r i a n e », i m p o s t e ai f u n z i o ­
nari a l la v ig i l ia de l la g u e r ­
ra. le d i v i s e in b lu e in te la 
b ianca , l e greche . 1 f i le t t i , gl i 
s tr i sc ioni al bracc io , h a n n o 
cos t i tu i to il c u l m i n e g r o t t e ­
sco di q u e s t o d r a m m a 

. l o t i #»Mf «triiret» 
Gli impiega t i di S t a t o si 

b a t t o n o ormai da m e z z o s e ­
co lo c o n t r o q u e s t o c a o s per 
d i f e n d e r s i da l l e a c c u s e di 
d i s s e r v i z i o e dal!:, m i s e r i a e 
p e r c o n q u i s t a r e una d i g n i t à 
c iv i ca , p i e n a m e n t e l ibera . 

C o m i n c i a n o in R o m a nel 
1903 l e ag i taz ion i deg l i s t a t a ­
li p e r il c o l l o c a m e n t o a r i p o ­
s o . L ' a n n o s u c c e s s i v o g l i al t i 
funz ionar i d e l l e F i n a n z e , de l 
T e s o r o e de l la C o r t e de i C o n ­
ti si r a g g r u p p a n o i n t o r n o a l ­
la « G i o r d a n o B r u n o ». c r e a n ­
d o u n a rete di c o m i t a t i i n -
tersez iona l i di - l iberi p e n ­
satori ». N e l 1906 si b a t t o n o 
per la c e s s i o n e del q u i n t o e 
nel 1908 l a n c i a n o l o s l o g a n : 
« Le c a s e agl i s tata l i ». 

Ne l p r i m o d o p o g u e r r a l e 
ag i taz ioni deg l i s ta ta l i s i s o ­
n o a c c e n t u a t e p a r t i c o l a r m e n ­
te in torno ad a l c u n i p r o b l e ­
mi , qua l i il c o l l o c a m e n t o a 
r iposo , gl i s t raord inar i , e lf 
r i forma burocrat i ca . C o m i z i , 
cor te i , m a n i f e s t a z i o n i v e n n e ­
ro organizzat i ne l 1919 d a l -
l 'UFIS . l ' U n i o n e d e l l e f e d e ­
razioni deg l i i m p i e g a t i s t a ­
tali . gu ida ta e sorret ta d a i d i ­
r igent i d e l l ' a p p a r a t o b u r o ­
crat ico . L o s c i o p e r o n a z i o n a ­
le de l g i u g n o 1921, c h e d u r ò 
u n a s e t t i m a n a , e fu o r g a n i z ­
zato in o p p o s i z i o n e a l f a s c i ­
s m o , c o r o n ò tutta l ' a z i o n e d i 
queg l i a n n i . L e l egg i A c e r b o 
e gl i altri r e g o l a m e n t i p o l i ­
z ieschi s t r o n c a r o n o ogn i p a r ­
v e n z a d i d e m o c r a z i a n e l l ' i n ­
t e r n o deg l i uff ic i 

Gl i s tata l i d'oggi n o n s o n o 

P e r s i n o i funzionari , c o m e i 
loro co l l egh i de l 1921. si s o ­
n o a l l inea t i c o n gli a l tr i d i ­
p e n d e n t i s tata l i n e l l e az ion i 
ri vend ica t i ve . T u t t o il f ronte 
deg l i i m p i e g a t i è in m o v i ­
m e n t o per a s s i c u r a r e agl i 
>iat;tli u n d i g n i t o s o t e n o r e di 
v i ta . la l iberta neg l i uff ic i , 
Io sp ir i to d e m o c r a t i c o in u n 
a p p a r a t o burocrat i co v e r a ­
m e n t e f u n z i o n a n t e , e n o n i m ­
p r o n t a t o g ià , c o m e o g g i , a l ­
l ' o r d i n a m e n t o de l 1853, n e l ­
le in tenz ion i di Pe l l a e soci 
« a g g i o r n a t o » con un 'a l t ra 
l e g g e r e p r e s s i v a di t i p o f a ­
sc i s ta , la l e g g e d e l e g a . 

;/ni venti metri, disposizioni clic veniva dalla campagna fu 
geometriche come in un plasti­
co, fi" .s/u/u ricostruita due mil­
le, dopo il terremoto del V.ltii 
che uccise novemila abitanti 

i partiti v anche i p i t t i dis­
sero ch'era tflusto. Il comi / in 
di 1)1 Vittorio portò tutta Avez­
zano sitila .sconfinata piazza 
ilei <luonn>: c'erano tutt i , era­
no usciti di casa padri, madri , 
figli e anche nonni , suppongo. 

teso coi redattori, e da oggi 
comincio a trasformare i pez­
zetti di carta in colonne di 
piombo. Senz'ultra pretesa, sui 
chiaro, che quejla di raccontare 
alla buona, come v e n g o n o 
vengono, cose, italiane, o dei 
« dintorni », che mi sono sem­
brate indicative per certi pro­
blemi, certi personaggi, certo 
<'<>s fu •tip con/ci i i / ioninei . Insom­
ma ci troverete di tulio, e spe­
riamo bene. 

nOMKNICA IN treno, vado 
verso Avezzano. I.o scompari i-
incuto ò pieno. C e un tipo di 
coiiinit'ii-ialite roseo, sembra 1111 
scrutino invecchialo, i capell i 
riccioluti l'età gl iel i ha (lira-
dati e ingrigit i : è un « a m a n t e 
del l 'amore », saprò poi, la sua 
vis ione del mondo è d i v i s a 
equamente tra l'Ktcrtio l'ciii-
mii i ino e il I.ihro Mastro. C e 
1111 tipo dì professore, 1111 at­
tivista cattolico, cap i lo poi, 
porla gli occhiali e ha una 
hocc.i st irala che sorride trop­
po spesso. Ci sono anche uno 
studente di biologia, o cosi 
suppongo, una signora che dice 
sempre di si , una bull.» ra­
gazza occhincri , magl ione biaii-
•o e calroni addosso, un'aria 

di distacco sul \ Ì s o . Altri che 
non parlano, comparse. 

La bocca s o d i l e porta il di­
scorso sul la Madonna di Sira­
cusa, ciucila che piange. Si 
dit fonde, ascoltandosi , sui mi­
steri, Imo imperscrutabil i tà e 
meravigl ia , con quel l inguag­
gio oleoso clic non cessa, ogni 
voliti che l 'ascolt iamo, di sbi­
gottirci e di sembrarci remoto 
come le Mici dei sogni . I.o 
studente è 1111 entusiasta della 
scienza, magari più da lettore 
di Scienza e l'ila clic da spe­
c ia l i s ta : contrappone con un 
calore un po' ingenuo ma one­
sto l 'evoluzione e Darwin a 
colui , non mi ricordo come c'e 
arrivato. I.a bocca a lama di 
colte l lo si storce e mugola, lo 
entusiasta non molla e non gli 
dà la parola. Poi c'è una pausa 
di s i lenzio , ed ecco la voce 
pass ionalmente indignata del lo 
\ inan le ilcll 'Amorc. Trascrivo 
teslualmiMilc; d i ce : <• Ma come 
è possibi le , s ignori , che la don­
na. questa superba creatura. 
discenda dalla s c immia? ». I.a 
bocca a fessura ila sa lvadanaio 
sorride un po' agra, il vecchi» 
serafino si offende e lo vuole 
inchiodare: 4 I.a rel igione è la 
rel igione, e io vado 11 inessa 
tu l le le (lumeniebe. Ma lei non 
p o t r à mai convincermi che 
amare è peccalo, n iente in 
umore è peccato, uè in quan­
tità uè in (pialilà ». .Mi arriva 
l'ooooli s tupefatto della vec­
chia signora, mentre anche i 
grandi occhi neri sorridono coli 
mal iz iosa degnazione, la ragaz­
za è come lus ingala , lui pai" 
ili quel le che istilli i\ a m c n l e ri­
portano il tutto al la parte, in 
qucslu caso amore e lei s tessa . 
astrazione e concrc le /7a , nuli 
possono che fate una cosa sola. 

Prima di scendere faccio io ^-t.j s u „ secondo concerto, te. idantemente quale ingenuo ahba-
tempo a sentire la bocca seii/11 mito ^ri alI'Anjentma Leoniirdl «lio .sia quello di prendere per 
carne esprimere la speranza ijeriisteni ],„ vcvlto un program- j tar,lr ciò che imeit» è semplice. 

Perchè intatti le pagine di Mo-

SH undicimila, e dopo i bom­
bardamenti di questa guerra. 
che la spianarono nuovamente, 
pure salvandosi qualcosa pro­
prio in grazia dei rettangoli 
aperti, viali e incroci e piazze 
a perdita d'occhio, che tutti 
insieme raccolsero molto pia 
bombe che le case. E' ima città 
tutta periferia, un centro non 
si capisce subito dov'è, non c'è 
un corso vero, e non .so spie-
garvi quanto questa assenza 
colpisca, sembra di perdere 
l'equilibrio. 

Tutti chiamano corto un via­
le che il forestiero giudica as­
solutamente uguale a tutti gli 
altri viali. Su quel eorso, pie­
no d'alberi e di nuoti, non sono 
possibili le lente e pettegole 
passeggiate che usano nelle al­
tre città di provincia. I.a gente 
passa svelta, isolata, senni firn 
brevi saluti, rare parole, sguar­
di dislratti. Si ha l'impressio­
ne curiosa ili essere improv­
visamente diventali presbiti 
l'occhio non riesce a toccare 
se non ampiezze e distanze 
Eppure Avezzano è provincia 
altro se lo è, in un suo modo 
che non so dire se inerte o po­
lemico. c'è un po' di questo e 
un po' di lineilo, forse. 

IX CUALCIIK MODO, mi 
pare d'aver capito, è una città 
« v itcl lona ». Non nel scuso 
esatto del film di l'eli Ini, si 
tratta di una cosa diversa. C e 
mol la vita dentro le case, vita 
che forse vuol dire soltanto 
ibil i idini e inerzia, noti so 
bene, fatto sta che i suoi abi­
tanti non hanno voglia di 
smuovers i troppo per ciò che 
accade al di là della famiglia 
e de l le (piatirò mura dove si 
vive. Perllno una visita del 
cardinal Tisseranl . che- impe­
gnò come s' immagina tutto il 
clero locale in una prepara­
zione intensa, radunò, dietro 
al gran prete una processìon-
cella misera misera, eppure è 
una città religiosa » a lmeno 
dà mol l i voti ai clericali . I.a 
squadra di calcio, qual'è oggi 
in Italia il paese n In città 
che non rubi sulla spesa pul­
ii I avere una squadra di cal­
cio. a un bel momento è stata 
venduta in blocco e smessa . 
I.a gente che andava al canino 
era poca, e propensa più al lo 
sbadigl io che al e tifo ». 

Soltanto le lotte per il Fu­
cino li smossero, la pressione' 
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I COXCKItTI IHtfXA IIOMKXICA 

Bernstein all'Argentina 

In occasione del « mese delle 
biblioteche », che si svolgerà in 
dicembre, il Centro popolare del 
libro ha lanciato II seguente ap­
pello al quale hanno aderito, 
tra gli altri. l'Associazione Italia. 
na editori e 11 Sindacato naziona­
le scrittori: 

« Tra le provvidenze che da più 
parti si Invocano a favore di 
una maggiore diffusione del li-

cosi energica e talmente uni­
tario il silo s lancio, che la 
Tredda Avezzano ne fu tra­
volti!, a l m e n o a parole tutti 

ind ie i preti dis- D r o e «Iella cultura, ritorna Insi-

I.'AMOIIE per la laro citta 
i giovani più vivi che ho co­
nosciuto lo trasformano in iro­
nia. .Vini ilicono bello questo, 
bello quello, noti fanno da ci­
ceroni al forestiero nel modo 
consueto agli abitanti delle 
/ni cole città. L'accompagnano 
11 vedere Avezzano, questo sì. 
ma facendo osservare le cose 
che mm ninno. In ihiesa finto-
romanica abborracciata dal 
t'.l'Jì 111 poi così che non sem­
bra mai finita e le cose che 
veili per prime sono le gron-
daie. In tutte le iiise CI sono 
/e grondaie lungo il muro, an­
che a Palazzo l'arnese, osser­
va Esposto giustamente, ma 
non te n'iirronji. (fui, dai muri 
di questa chiesa enorme, li 
rubano lo sgnaido. sembrano 
le vene rigonfie sul dorso del­
le mani di un uomo vecchio. 

E' perà un'ironia affettuosa, 
che nasconde l'amore ch'essi 
hanno per i grandi viali ano­
nimi e le case a un piano tul­
le uguali. Come la tenerezza 
schiva d'una madre che ha un 
bambino brutto e ha il corag­
gio di dire che è brutto, ma 
col sottinteso inespresso che a 
lei pare bellissimo. 

l'N FILM sul Fucino, un 
giorno o l'altro bisognerà far­
lo. Ma intanto nessun produt­
tore oggi accetterebbe di cor­
rere il r ischio, con tutto che 
si tratta di storia i tal iana, fili 
ninii facili in cui v iv iamo ci 
impediscono di raccontare le 
cronache e le epopee nazional i . 
perfino un Iti in serio e profon­
do su fìarìbahli » su Pisacane 
sarebbe folle audacia pensar­
lo. Hgiiriamoci su Matteotti, su 
(ìranisci. sul 'J."i lugl io , su Por­
telli! della ( ì incstra. sul le Neg­
li ia ne. e potrei sega ila re pel­
li 11 ,pc77(>. 

« CHESCEXIW di certezze ». 
E' solo il titolo d'un libro usci-
Io quando dotava uscire, au­
tore il trombone fascista Ezio 
Maria (Iran, t'n notevole prò 
feto, mentre' le certezze cre­
scevano gli alleati si prepara 
vano a sbarcare in Sicilia. 

GIANNI PUCCINI 

maligna che la sc i cn /a non ar 
riverà mai a svelare tul l i ì se­
greti che ancora la mente uma­
na non ha risolto. Con questa 
spcraii7a Mirrebbe chiudere la 
d iscuss ione che si è inessa ma­
le per i misteri l agn inos i , a 
questa speranza si a l l a c c i co­
me un naufrago, e la zavorra 
che Io lira giù è tu l ' o il peso 
greve di un passa lo che sem­
bra preistoria. 

Ma forse, consent i temi il pa­
radosso. s iamo ancora immersi 
•iella preistoria. I.a storia vera 
comincerà con la l iberazione 
de l l 'uomo, tota le e su tutta la 
es tens ione della terra, dai ter­
rori oscuri della foresta. Vo­
glio d i re : in questa epoca di 
trans iz ione che dura da tanti 
secol i , Voltaire e ( ia l i lco e 
Mar\ sono ancora contempo­
ranei di Ioni ma so d'Aquino e 
del Los o la , la costruzione del 
c o m u n i s m o coesiste con Fran­
cisco Franco e col generale 
Zahcdi. 

litui 1 illà di " — • » " - «*— A\hZZA\0 è una ulta d 
RICCARDO MARIANI *r<isr alte un piano, viali lar 

zart. iMreniiim'MHe semplici a 
vedersi ed anche ad ascoltarsi, 
racchiudono n^lla loro semplici­
tà il me.ssatrgio cristallino e ter-
v» U| uno dei maggiori ^enl deiiu 
storia musicole 11 quale non è 
affatto leggero o lezioso come 
talvolta ce lo presenta un gusto 
di netta derlvu/ione .siiperilciaie 
ed epidermica 

ma interamente dedicato a Mo­
zart romnrendente la Sinfonia 
in mi bemolle (K M:i). 11 poco 
noto cciiu ctin in sol maggiore 
(K 4 51) per iiianotorti* ed or­
chestri» e la Sinfonia in do mag­
giore. detta rfi /.l'ir. Oltre a diri­
gere !e due sinfonie Bernstein. 
seduto «1 pianoforte, ha sostenu­
to anche il ruolo di solista nel 
concerto guidando rontempom-
neamente l'orchestra fji ,. p ; . , , , , , ^ c h t . l l t TC!^ ,)t!r. 

I/esecuzione di questo prò-, U ( ! l U . „ 0 buona di queste paKm«? 
gramma mozartiano, di per se | U o . T(Ui)C a I | l l H r M . , I l p r , . aftrotua-
assai impegnativo invero, ci ha j t tt C ( m u J m , B r a n U e l t n , ^ H n o . 
presentato questo musicista «liei u n c a e perche unu sola nota, tViort J V | R ' o n a m c n , ° deììe biblioteche 
prese con un compito superiore) p ( ^ t < ) J n s l , r a U e trasparenti par-icn«' n o " hanno <ii«nontbi!e l'inte-
lor-e alla sua natura ed a! suoj u t u r e s t o n a tremendamente. N o n j r n *°<"<n:> r.cc.e«nr.a per l'acqui-
fiisto In Mozart infatti mio CJI-> , , . . . 'sto dei libri; editori, scrittori. 
KUSIO i n . u o s m i i n . m u p u ò « «1 | par l iamo perc iò di tra1-] t irate via 
pitare rhe uno scardo senso del 

stente la richiesta di assicurare 
un ampliamento della rete delle 
biblioteche pubbliche e un mi­
glior funzionamento di quelle già 
esistenti. A migliaia si contano 
I teatri del nostro Paese dove 
n >n sorgo alcun organismo che 
Sia in viado di soddisfare il de­
siderio di lettili a dei cittadini. 
In altre centinaia di località alla 
denominazione di biblioteca, co* 
mimale, scolastica, ili circolo, 
non corrisponde alcun organi­
smo degno ili questo nome, ma 
soltanto un vecchio e inoperoso 
deposito di bbti All'abbandono 
generale non sfu^eono grandi bi­
blioteche che, come la Nazionale 
di Roma, fanno parlare di sé so­
lo al momento in cui minaccia­
no di crollare o ionie altre che 
vengono disertate dai lettori per 
la loro scarsa funzionalità. 

Quando in un piccolo o medio 
Comune. In una azienda, accade 
di trovare una biblioteca moder­
na e funzionante con locali puli­
ti e ariosi, con un magazzino nel 
quale non manchino libri di at­
tualità. vien fatto di gridate al 
miracolo 

Causa di questa situazione è la 
scarsa parte del bilancio dello 
Stato destinato alte biblioteche, 
la poca comprensione di organi 
tutori come le Giunte Provincia­
li Amministrative che rifiutano 
l'approvazione di stanziamenti ef­
fettuati da numerosi comuni per 
la lostituzione di una biblioteca, 
In quanto ritengono, erroneamen­
te trattarsi di spesa superflua, 
ma anche il disinteresse di mol­
ti che alle parole e ai voti non 
fanno seguire un' azione pratica 
per avviare a soluzione questo 
importante problema. 

Per l'inazione degli uni. la pas­
sività degli altn. mentre in mol­
ti altri paesi, dagli anglosasso­
ni agli scandivam. a quelli del­
l'oriente europeo, esiste una fit­
ta rete di biblioteche, organismi 
non soltanto di semplice distri­
buzione del libro, ma centri di 
direzione della vita culturale, di 
dibattito delle idee. In Italia solo 
pochissime biblioteche possono 
considerarsi degne di questo nome. 
In questa situazione la stessa 
funzione del bibliotecario che 
dovrebbe assolvere a compiti di 
primo piano di direzione cultu­
rale di larghi strati della popola­
zione, viene avvilita e ridotta 
unicamente a quella di conser­
vatore di vecchi libri. 

A nostro avviso è ormai indi­
spensabile che dalle discussioni 
e dalle generiche lamentazioni si 
passi ad iniziare una precisa azio­
ne per risolvere questo proble­
ma che è problema di diffusione 
del libro e della cultura, d i . t u ' 
luppo della vita assocntiv*. t . . 
educazione culturale e civilo. 

Per questo proponiamo che si 
svolga nel mese di dicembre un 
«mese delle biblioteche» nel 
quale da ogni parte venga com­
piuto uno sforzo per avviare a 
soluzione questo problema Ne­
gli anni scorsi il mese del libro 
ha visto, per iniziativa di edito­
ri. di scrittori, di organizzazioni 
popolari, culturali, il sorgere di 
un maggior interesse intorno al 
libro, di un movimento che in 
qualche occasione ha portato a 
notevoli risultati. Quest'anno non 
manchino, come negli anni scor­
si. le manifestazioni, le confe­
renze. ma si svolga insieme una 
decisa azione per la costituzione 
di nuove biblioteche, per portare 
quelle esistenti all' altezza dei 
compi!! che ad e-=se spettano. 

Amministrazioni comunali e 
provinciali affrontino il proble­
ma delle loro biblioteche pubbli­
che; aziende industriali, organiz­
zazioni dei lavoratori pensino a 
fornire di moderi.** ed aggiornate 
biblioteche le loro sedi dove 1 
cittadini si riuniscono, si ripo­
sano: sia Immediatamente pre­
sentata una legge sulle bibliote­
che che sostituisca l'attuale equi­
voca ed arretrata, sia studiato e 
risolto il problema dell'approv-

1 nomini di cultura cooperino a 
con d - imolturn o di tempi e •-o-> , . _ .„_,,„ ^ rf.» 

la tradizione interpretativa por-j n o r i l à ^ ^ a l i a trJawt„lìr 1 « « ' » a " ° - * " , e t P n d p a f l ! f" 
ti a dei risultati molto "»up-*rn-i 
clan, lontani dal rigore, dalla) 
compo6tez.za. dalla precisione e 
dalla cura mediante le quali i 
direttori mozartiani pili ricono­
sciuti ed insigni — qui peraltro 
noti — hanno usato fino ad oggi 
presentare le sue opere dlm«> 
strando chiaramente iti abbon-

l e fondere milioni ni nuovi volumi. 
interpretativa mozartiana cui ab- 3 f . r o o n o . c e r e il libro e la cu>-

J blamo già accennato ' tur.» •••ci e 1 chi re è niù lor.iar.o, 
I! pu! libro ha dimostrato d: a fnr sorgire ccr.tim .1 di r.i.ou 

gradire molto rinterpretazìu:ie | ten'r. d. diff.:- or.e riclli cultura 
di Léonard Bernstein rt«r«::-'c di dibatti'© delle -dee ne! r.o-
tore e pianista e lo h« appiau-stro Paese .-';e anche ::. qrcsto 
dito molto caloro-^mcnte n"..a;cnnpo deve raEgiimsjere il I.\e!lo 
fine di ogni brano. .'che con,potè alla sua stor.a e al­

ni. z. le '-'•e tradizioni •. 
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IL 4» AZZITTINO CIILTliKAL 

N O T I Z I E DEL CINEMA 
M e g l i o t a r d i c h e m a i 

-Ve/ quadro delle manipssia-
i i c n i per il Me3e dell'amicizia 
itaio-sotiettca. »t sono sioite 
net giorni scorsi, alla Casa del 
cinema di Mosca, alcune im­
portanti manifestazioni cine­
matografiche, durante le quali 
sono stati proiettati tre film 
italiani: li cammino della spe­
ranza. Napoli milionaria e Non 
O pace tra gli ulivi. Ai lettor, 
aoùiamo già aaio notizia su 
Queste colonne dei successo ot­
tenuto dai nostri film e delle 
lusinghiere parole con cui " 
sono espresse varie personalità 
"lei cinema e delia cultura so­
vietica, tra cui it regista Abram 
Room e lo scrittore Illa Ehren. 
àurg, net confronti della c%n*-
•natografia italiana. 

Ci pare interessante far co­
noscere al pubblico il commen­
to deirorgano dei produttori. 
Clnemundus (n. 161), su que­
ste manifestazioni: 

« A'on possiamo oggi — dice 
ti suddetto « informatore quo­
tidiano ai servizio dell'indu­
stria cinematografica • — non 
rilevare Vimportama distensi­
va dei *• festival dei film ita­
liani - che si è stolto a Mosca.. 
Si è proiettato « n film che. 
appanscr come il più adatto 

fraternità: 11 cammino cella 
speranza di Germi, cne non 
soltanto è stato molto applau­
dito, ma ha provocato simpa­
tiche achiarazioni da parte 
dei dir,gentt del cinema sovie­
tico e Vauguno dei rafforza­
mento dell amicizia tra t due 
Paesi ». 

e Questa amicizia, m realta 
— prosegue sempre Onemun-
dus — potrebbe al di fuori 
aeiia politica, esprimersi tn 
ben più importanti e concrete 
manifestazioni, ma tuttavia 
non è senza significato che, al­
meno nei campo culturale, si 
compia un sincero storso' di 
comprensione e si cremo le 
premesse per una collaborazio­
ne che, attraverso una normale 
corrente di scambi del proaot­
to cinematografico, potrebbe 
anche concretarti in apprezza-
oui vantaggi economia per 
l'una e raltra parte, E sarem­
mo veramente Iteti se qvesta 
collaborazione st iniziasse pro­
prio dal recente incontro che. 
anche per it suo carattere uffi­
ciale. ha assunto aspetti di ec­
cezionale rilievo ». 

jVon poMiomo non sottoscri­
vere queste espressioni di Ci-
nemundus; vorremmo però che 
alle parole, SÌ facesse *egUtre 

effettuo miglioramento delle 
relazioni fra H nostro pac%c e 
tURSS in campo cinematog'a 
fico. Ad esempio, perchè Cine 
mur.dus non prende nniziatt-
va di chiedere alla commissione 
di censura di sbloccare t film 
sovietict che, con procedimento 
inqualificabile, tengono tenuti 
in « anticamera ». senza cioè 

nemmeno- essere presi in con-
stderazione, da anni? Finora. Io 
buona volontà di compiere 
scamb, cinematografia su va­
sta scala t'ha dimostrata sol­
tanto 'Unione Sovietica. Xon 
i bastevole quindi — anche se 
sommamente apprezzabile — 
cniedere l'tntzio di una cotla-
borazione senza aggiungere 
che questa richiede, da parte 
dei nostri organi di censura. 
un eornporfamenro « n po' P*n 
leale. 

Vice 

Imteressmmte -MUens* 

La sentenza con la quale li 
Pretore di Roma ha ordinato li 
sequestro del film 11 Ponte dei 
Sospiri di Leon Antonio Viola. 
In arte Leonviola. cosUluiace 
un precedente molto interes­
sante. Gasa infatti stabilisce 
per la prima volta in natia 
che l'autore di un'opera cine» 

der nsj»ett*to 1o spirito anima 
tore della sua creazione 

Questa decisione è stata pre-j 
sa nera cau^a intentata da! 
regista contro la società pro-j 
duttrice dei fi:m. Il disaccordi-
fra le due parti era stato pro­
vocato dal tatto che il Pont^j 
dei Sospiri, anziché rtsuitare; 
un film di cappa e spada, comf1 
nreusto dalia casa produttrice j 
era stato trasformato, durante] 
la lavorazione. In un'opera, 
umoristica e grottesca La cafaj 
distributrice, allora. <ostenr.e| 
che 11 film non era coir.mer 
Claie e fece tagliare molte sce­
ne. Ritenendo menomata jaj 
sua personalità d'artista. Leon-
vioia ricorse dapprima alla So­
cietà degli Autori, che giusti­
ficò le modifiche apportate al­
l'opera. e. m un secondo tem-j 
pò. al Pretore 

Chmrlot im ràffi* 
Cbarlie Cbaplin ha In pro­

getto un viaggio di vari mesi. 
durante 11 quale visiterà l'In­
dia e l'Africa del Sud. Sembra 
che l'artista lascerà la sua at­
tuale residenza elvetica in di 
cembre. In seguito alla notizia 
di questo suo prossimo viajz 
gto. si è sparsa la voce che 
Chaplln intendeva lasciare pei 
sempre la Svizzera. Charlot 

D'amimiti gii tptttatori 

I! numero dei frequentatori 
di sale cinematografiche e in 
sensibile dimlnuzior.e in tutto 
il mondo capitalistico, ecce­
zion fatta ner l'Italia Secondo 
1! giornale francese Le Morule, 
nega stat i Crati u numero 
dez.z spettatori saretije dimi­
nuito da 4 miliardi e 680 mi­
lioni r.ei 1947 a 2 miliardi e 
340 milioni nel 1952 

In Inghilterra, la frequenza. 
dei pubtheo sarebbe diminuita 
di un centinaio di milioni di 
oersone; tn Francia, r.ei corso 
degli ultimi cinque anni, st 
sarebbe scesi da 430 nu-tom di 
-tpettatori a 350 milioni. 

U* mtoJettu aaMf f j« 

A Silvana Pampanlnt è stata 
dedicata la prima edizione di 
Bentcm. romanzo di Armando 
Troni, edito in questi giorni a 
Palermo, e Bentem — ha detto 
lo ste««o autore — e u n jioro 
consacrato alla dea deua bel­
lezza. delie arti, dell'amore e 
dei mare, e Silvana Pampanint 
Dossiede. a mio avviso, tutti t 
requisiti fisici ed Intellettuali ; | 
per rappresentare I tncamaaio- , 
ne occidentale di questa 

file:///inanle
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COME CONDIZIONE PER LA CONFERENZA A CINQUE 

Tito esige la sconfessione 
della noia dell'8 ottobre 

li dittatore jugoslavo rivendica luti» il TET eccetto Trieste 

BELGRADO, 29. — In un 
nuovo discorso pronuncia to 
a Ja ice , nel la Bosnia, Ti to 
h a dichiarato oggi che il go­
ve rno jugoslavo è disposto a 
t r a t t a r e con l 'Italia per T r i e ­
s te a condizione che gli a n ­
glo-amer icani sconfessino la 
dichiarazione dell '8 o t tobre e 
sulla base della nota fo rmu­
la : la sola ci t tà di Tr ies te a l ­
l ' I tal ia. t u t to il resto del Te r ­
r i tor io alla Jugos lavia . 

Il d i t ta tore jugoslavo ha 
dato alle sue dichiarazioni un 
par t icolare c a r a t t e r e di so­
lenni tà , p a r l a n d o dinanzi ai 
membr i del governo, del par ­
lamento e de l Comita to cen­
t r a l e del suo par t i to , nonché 
ad una folla convenuta per 
la celebrazione del lO.mo an­
niversar io del l 'Avnoj . 

« La Jugoslavia — egli ha 
de t to — ha già fatto un no­
tevole sacrificio per amore 
della pace accet tando di ce­
d e r e Tries te alla sovranità i-
ta l iana , e non intendo spin­
gersi ol tre su questa s t rada. 
Essa non può neppure abban ­
donare i fratelli della zona 
A. Le potenze occidentali do­
vrebbero dichiarare r isoluta­
m e n t e all ' I talia che non ap ­
poggeranno le rivendicazioni 
i ta l iane su terr i tori jugoslavi . 
S u queste basi, sempre che 
l ' I tal ia dimostri buona vo­
lontà , non dovrebbe essere 
difficile risolvere la quest ione 
t r iest ina ». 

« La Jugoslavia — ha pro­
seguito l 'oratore — non può 
tu t tav ia e non in tende p r e n ­
de re par te ad alcuna confe­
renza che sia basata sulla 
decisione amer icana dell '8 
o t tobre di t rasfer i re al l ' I tal ia 
la zona A del TLT . Noi p a r ­
tec iperemo ad una conferen­
za se questa proposta viene 
rett if icata, e se gli i tal iani 
d ich ia re ranno che non h a n ­
no intenzione di a t t ua re com­
ple tamente la decisione s tes­
sa ». 

Dopo ave r definito un bluff 
la proposta di Pella per un 
r i t i ro delle t ruppe dalla fron­
t ie ra . Tito ha affermato: « A 
noi non importa che le t r u p ­
p e siano a otto oppure a dieci 
chilometri dal confine. Di­
chiaro quindi che siamo 
pront i ad un ri t i ro s imul ta ­
neo delle t ruppe per con t r i ­
bu i re alla soluzione del p r o ­
b lema. Sappiamo del resto 
che, se ciò si rendesse neces­
sa r io . po t r emmo sempre r i -

V.^r ta re le t ruppe alla fron-

Ti to ha posto infine alle 
potenze occidentali un espl i ­
cito r icat to sul te r reno a t l an ­
tico invi tandole a far presen­

te a l l ' I ta l ia che « se non sa­
rà ragg iun to un accordo per 
Tr ies te si svi lupperà una 
g rave si tuazione che non MI-
IO n o n rafforzerà la difesa 
cont ro un eventuale aggres­
sore, ma creerà, anziché una 
bar r ie ra , una zona di at tr i to». 

Mossadeq inizia 
lo sciopero della lame 

TEHERAN, 20 — L'ex primo 
miniati o pei-inno, Mohammed 
Mos.~>adeq, ha atintin/iato oggi. 
nel coi so «li una tempestosa 
udienza del suo processo, che 
inizici a- questa sera lo sciope­
ro della fame, :n segno di pro­
testa tont io i giudici militari . 

- Da Ma sera, poiché non mi 
è data la libertà di difendermi, 
non prenderò più cibo — ha 
detto Mii.-sadeq ai giudici —. 
Intendo iniziai e lo sciopero del­
la fame... 

Precedentemente giudici 
avevano accusato Mossadeq di 

aver fatto abbattere le statue 
raffiguranti il defunto Scià Re-

Taylor solidale 
con le minacce dì Ri 

TOKIO, 29. — fi generale 
Maxwell Taylor, comandante 
dell'Ottava Armata americana 
in Corea, ha dichiarato oggi, 
nel corso della sua prima con­
ferenza stampa dopo l'armisti­
zio, che il comando americano 
•<non dimentica mai la even­
tualità di una ripresa delle 
ostilità >• e procede quindi at­
tivamente allo addestramento 
delle truppe. 

Interrogato circa le minacce 
di Si Man Ri di attaccate la 
Corea settentrionale mandando 
a vuoto i lavori della conferen­
za di pace, il geneiale Taylor 
ha risposto: ..Gli intcìessi na­
zionali e gli obiettivi della Re­
pubblica coi cana coincidono 
con i nostri,-. 

In Calabria 
assemblea unitaria 

per la rinascita 
CROTONE, 29. — Si sono 

r iunit i oggi a Crotone net tea­
tro Apollo i delegati dei co­
mitat i di difesa del suolo ca­
labrese per esaminare , insie­
me con i rappresentant i del 
Par lamento , l 'azione fin qui 
svolta e per decidere quella 
da svolgere nel prossimo fu­
turo . Al convegno hanno oar-
tecipato gli on.li Alicata, 
Messinett i , Miceli, del PCI; 
Lucifero del PNM; Pugliese 
della D.C.: i diret tori delle 
fabbriche Montecatini e Per -
tusola; il diret tore dell ' Ispet­
torato dell 'Agricoltura non­
ché numerose altre persona­
lità. 

La relazione è stata svolta 
dal c o m p a g n o Messinetti. 
Tutt i gli intervenuti hanno 
riconfermato l ' impegno di 
cont inuare la lotta uniti al 
di sopì;» di ogni interesse di 
parte, affinché siano ricolti 
e avviati sollecitamente a so­
luzione tut t i quei pinblemi 
che l 'alluvione ha posto n u ­
damente in luce. 

Alla fine della r iunione è 
.stato votato all 'unanimità un 
ordine del giorno che è stato 
inviato ai presidenti dei due 
lami del Par lamento , all 'un. 
Pella e al sen. Tripepi presi­
dente del comitato dei parla­
mentari calabresi. 

CALOROSO APPOGGIO IN INGHILTERRA ALL'INCONTRO A 4 

Eden infilalo dalla stampa 
ad agire per la distensione 

// rapporto sull'incontro Ini Malenkoo e llaijter alTesa-
nw del Forvigli Office — Un commento di radio Mosca 

LONDRA, 29 — Il Foreign 
Ofjice ha annunc ia to oggi che 
Eden s ta esaminando a t t u a l ­
m e n t e con g r a n d e at tenzione 
il r appor to pervenutogli d a l ­
l 'ambasciata inglese a Mosca 
sul colloquio Ma lenkov-Hay-
ter, colloquio nel quale « i 
due u o m i n i politici hanno 
espresso il desiderio di ve ­
der rafforzate le relazioni t ra 
i r ispet t ivi paesi >>. 

L'opinione pubblica inglese 
espr ime f ra t tanto ch ia ramen­
te il suo appoggio ai nego­
ziati con l'U.R.S.S. e il suo 
desiderio che tal i negoziati d i ­
vengano il pr imo passo sulla 
via della distensione. 

A Cardiff, pa r l ando oggi in 
un comizio, il leader della s i ­
nis t ra labur is ta B e v a n ha 
chiesto che l 'ul teriore coope­
razione inglese con gli Stat i 
Uniti sia condizionata al r i ­
conoscimento della Cina, in 
quan to t a l e r iconoscimento 
cost i tu i rebbe il pr imo passo 
v e r a m e n t e impor tan te verso 

la soluzione dei p r o b l e m i 
mondiali . Bevan ha poi os­
servato come non sia « il l in­
guaggio della diplomazia» ma 
piuttosto « il linguaggio della 
psicosi » il d i re che è impos­
sibile t r a t t a r e con l'U.R.S.S. 
perchè essa « non vuol coo­
pera re » ed il sostenere poi 
che ci si Uova dinanzi ad 
una t rappola quando essa si 
dimostra pronta a t r a t t a r e . 

Il desiderio di t ra t ta t ive per 
la distensione si riflette nel ­
la s tampa di ogni set tore. 

Il conservatore Observvr 
scrive ad esempio: « Una r iu­
nione quadr ipar t i t a deve e s ­
sere auspicata caldamente , 
perchè può e deve da re inizio 
a quel lungo e lento processo, 
reso necessario dal l 'era a to ­
mica. che ci insegni a vivere 
insieme con tol leranza. Af­
finchè ci si avvicini in que 
sta maniera ad un incontro 
con la Russia. La G r a n Bre 
taglia deve prendere l'inizia 
Uva alle Bermude . Sarà com-

A un punto morto le indagini 
per l'uccisione dell'ingegner capra 

Il questore di Nuoro a Roma - Una nuova versione dei fatti 
Atmosfera di preoccupazione t ra la popolazione del JNuorese 

CAGLIARI. 29 — La vasta 
operazione di rastrellamento da 
par te delle forze di polizia nel 
Nuorese, è praticamente ar r i ­
vata ieri ad un punto morto. 
Le pattuglie dei carabinieri che 
per alcuni giorni hanno frugato 
le boscaglie della provincia so­
no infatti rientrate nelle rispet­
tive caserme. Unico, magro ri­
sultato è il fermo di un numero 
:mprccisato di persone che. .«se­
condo alcuni, raggiungerebbe 
jl centinaio. 

Intanto una nuova versione 
dei tragici fatti, che trova .sem­
pre maggiore credito nella zo­
na. si va da più parti delibe­
rando al riguardo della pre­
senza o meno di un ."secondo 
bandito nel momento in cui av­
venne lo scontro. E" un fatto 
c h e le versioni ufficiali od uf­
ficiose succedute ieri non ap­
paiono, nessuna. infrangibili 
se sottoposte a crit ica: e oggi 
si pone addirit tura in dubbio 
la presenza di un secondo fuo­
rilegge, per il quale certa .«rtam-
pa non aveva esitato a propor­
r e già qualche nome. 

Se tale è la «situazione, risul­
ta più che comprensibile l'im­
ponenza delle autorità inqui­
renti — e .soprattutto sulla po­
polazione. stanca e indignata 
di sentirai oggetto di una cam 
pagna d> calunnia quale è -sia 
ta scatenata da certi organi di 
stampa —di poter interrogare 
i familiari dell 'ingegnere ucci 
so. che forse potranno fornire 
indizi della m a w m a importan. 
za. .se non dec:-«.vi. 

Pertanto il Que.-nore d. 
Nuoro è giunto oggi a 
Roma. Non .«a sa quanto potrà 
essere deciso nei colloqui che 
egli avrà nella capitale: è tut­
tavia da rilevar-», lo stato d'ani­
mo delle popolazioni locali. 
preoccupate evidentemente del 
pencolo d: un rincrudimento 
della repressione a carattere in­
discriminato da par te deì 'e for­
ze di polizia: rincrudimento che 
peraltro viene da più parti sol­
lecitato. come dimostrano l 'ar­
ticolo del clericale «Quotidiano 
sardo » che abbiamo riportato 
ieri, ed una lettera del presi­
dente dell'Unione sarda degli 
architetti e ingegneri al p r e n ­
dente della Regione Crcspella-
ni, in cui s: chiede • che tutto 
sia fatto, anche con mezzi e 
provvedimenti i più ecceziona­
li . per si risanamento radicale 
dell 'ambiente •-

volto e ucciso nel Lungarno de l . 
la Zecca, lo 32enne Milena Va­
lentin!, soprano del coro del 
Teatro Comunale, la quale in 
bicicletta faceva ritorno a casa 
dopo aver preso parte alla pri­
ma rappresentazione dell'opera 
« Tannhauser ». La Valentini, in­
sieme a un collega, pure in bi­
cicletta, procedeva sulla destra 
del Lungarno a quell'ora deser­
to, ed è stata raccolta in pieto­
se condizioni tanto che è dece­
duta poco dopo all'ospedale. 

U N cantante «risa 
i i M incitate stranie 

FIRENZE, 29. — La scorsa 
\ notte verso le 2 un'auto che p ro ­
c e d e v a a forte velocità, ha tra-

Due motopescherecci 
rilasciati dagli jugoslavi 

MONFALCOXE. 29 — Le au­
torità jugoslave hanno rilascia­
to 1 motopescherecci .. Dalia » e 
• Jolanna - del compartimento 
di Grado, catturati la sera del 
26 novembre nelle acque del 
golfo di Trieste, e dirottati ad 
Umago. Il Tribunale jugoslavo 
ha inflitto ai capitani dei due 
natanti, accusati dì aver eser­
citato la pesca nelle acque ter­
ritoriali della zona --B •. una 
multa ammontante complessi­

vamente a diecimila dinari ed 
ordinato il sequesto del pesca­
to. Non si hanno invece anco­
ra notizie dei natanti catturati 
l'altra notte al largo dell'isola 
Pelagora, di cui nove di Mol-
fetta e un'altra diecina del 
compartimento di Bari. 

I lavori del Convegno 
sulla procedura penale 

MILANO. 29. — Hanno avuto 
inizio ieri mattina, sotto la pre­
sidenza del sen. De Nicola ed 
alla presenza di giuristi, docen­
ti. magistrati e avvocati di tutta 
Italia, i lavori del Convegno na 
zionalc per la riforma della pro­
cedura penale. Nelle due sedute 
di ieri è stato discusso il primo 
punto all'ordine del giorno: l'in­
dagine sulla personalità dell'im­
putato e della persona offesa dal 
reato 

OgS: : lavori .--(»:io proseguiti 
con la discussione del secondo 
punto riguardante l'inificazio-
ne dell'..<truzione del procedi­
mento penale. I la\<>ri si con-
chhlcraiin.) domani. 

TRAGICOMICO INCIDENTE PRESSO NAPOLI 

Funerale assalito 
da filosi distratti 

NAPOLI. 29. — L3 partita 
fra il CRAL Cirio di San Gio­
vanni a Teduccio e la squadra 
del Foggia, terminata con la 
vittoria dei primi per 2 a 1, na 
avuto un breve e drammatico 
seguito all'uscita dallo .stadio 
tene, com'è noto, è sito nei 
pressi del cimitero di S. Gio­
vanni), seguito cne poteva per­
sino concludersi tragicamente. 

Mentre difatti io stadio sfol­
lava. ea i numerosi foggiani che 
avevano seguito la squadra del 
cuore commentavano amara­
mente la sconfìtta, s: trovava a 
passare, per una singolare co.n-
cidenza, in quei pressi un fune­
rale di prima classe, con caval­
li impennacchiati, cocchiere in 
tuba, e seguito di parenti pian­
genti. Uno spettacolo, quindi, 
tuti 'altro che raro in quella zo­
na: ma che per i foggiani, evi­
dentemente, come si dice, con 
la « code di paglia ~, acquistava 
un valore particolare: nel triste 
trasporto essi hanno voluto ve­
dere una messinscena ai loro 

Dalla considerazione, natur i l -
mente sbagliata, dato che si 
trattava in realtà di un vero lu-
neraic al i c i t a m . i iti p a t i r e 
a<ì una rea/m-ie \ «.«lenta ed .n-
consulta il pa?<o e sialo breve: 
ed i parenti del defunto, scam­
biati inopinatamente per del 
beffardi sostenitori del CRAL 
Cirio, si sono visti piombare 
quasi addosso una massa infe­
rocii» di tifosi foggiani, decisi 
a fare vendetta del loro onore 
messo così alla berlina. 

Si accendeva cosi una furi 
banda rissa che durava 10 mi 
nu:i. I parenti del morto, dopo 
aver reagito vivacemente allo 
assalto, riuscirono poi a far 
comprendere agli scalmanati ta 
realtà delle cose. 

Placati gli animi, un tifoso del 
Foggia, tutto confuso, ha spie 
gato le ragioni del grosso gran­
chio preso dai suoi compaesani 
«Capirete, ha detto, dietro il 
carro c'era pure la bandiera del 
CRAL Cirio; e voi napoletani 
siete tanto mattacchioni, che 
non c'è da fidarsi...». 

pito degli inglesi alle Be rmu­
de di siprire la via verao ne ­
goziati con l'URSS per la 
coesistenza ». 

Il Reunolds NCÌOS, organo 
cooperativistico, scrive che 
milioni di persone sono a t ­
terri to dall ' idea di un nuovo 
esercito tedesco e aggiunge: 
« E' giunto il momento di 
compiere uno sforzo supremo 
per risolvere le nostre diver­
genze senza aggiungere un 
terzo incomodo alla lotta fra 
Oriente e Occidente: una 
Germania risorta e r ia rmata 
che metta l'ima parte contro 
l 'altra, cercando unicamente 
e cont inuamente di ingigan­
tire il proprio potere ». 

Il deputa to conservatore 
sir Robert Boothby osserva in 
TÌIP News of the World che 
« bisogna adoperarsi per rag­
giungere soluzioni concorda­
te, anche se debbano occorre­
re anni, poiché in fin dei con­
ti l'unicn a l ternat iva della d i ­
stensione è un'esplosione ». 

Il deputa to laburista Ri­
chard Crossman scrive nel 
Snudali Pictorial: « L'unico 
mezzo per impedire che gli 
americani met tano al t r i ba ­
stoni fra le ruote è che Eden 
si faccia coraggio. Egli deve 
dire a Dulles che ormai ha 
deciso e che . qua lunque cosa 
vogliono gli americani , la 
Gran Bretagna è decisa a in­
contrarsi con i sovietici a 
Berlino ». 

Un conimel i . !o 
«li Ita «Ho 1lo*«»a 

MOSCA, 29. — I giornali 
sovietici pubblicano s t amane 
in prima pagina, con grande 
rilievo, l 'annuncio che Ma-
lenkov ha ricevuto ieri l 'am­
basciatore di Gran Bre tagna 

Alla nota sovietica per una 
conferenza a quat t ro ha de­
dicato s tamane un ampio 
commento radio Mosca. 

Dopo aver r icordato che 
l 'URSS è stata sempre coe­
rente nella sua politica di pa­
ce. la quale costituisce, non 
una quest ione di tat t ica, ma 
la linea generale del governo 
sovietico, la radio osserva che 
coloro che sono r imast i sor­
presi dalla nota del 26 no ­
vembre h a n n o speciali ragio­
ni per manifestare tale sor­
presa poiché il loro intento 
e ra di deformare s is tematica­
mente la politica sovietica. 

La radio ha citato a questo 
punto le dichiarazioni del 
portavoce del Foreign Office 
e i comment i dei giornali b r i ­
tannici di ogni tendenza, ed 
ha prosegui to: « A Washin­
gton però la nota sovietica è 
s tata accolta diversamente. . . 
I circoli influenti degli Stat i 
Uniti compiono ogni sforzo 
r x r impedire che il DUbolico 
amer icano apprenda il con­
tenuto autent ico della nota ». 

« La rapidi tà con cui il ca­
po dell'ufficio s tampa del Di ­
par t imento di Sta to Henry 
Suydnm ha fatto una speciale 
dichiarazione poche ore dono 
l 'annuncio dell ' invio della 
nota sovietica, è una confer­
ma di ciò — ha aggiunto la 
radio. Non è difficile vedere 
che egli in tendeva deformare 
e minimizzare il contenuto di 
questo impor tante documen­
to. Questo a t teggiamento che 
non ha nulla in comune con 
il sincero desiderio di con­
t r ibui re alla soluzione delle 
pressanti questioni interna­
zionali è na tu ra lmente con-
dannato dagli al tr i paesi ». 

Una nuova scossa 
di terremoto a Stiva 

SUVA il .^le Figi), 29. — 
Una nuova scossa d; terremoto 
-i è prodotta oggi, a distanza 
di ventiquattro ore dalla pr i ­
ma. a Suva. L'intensità del 
.-asma è stata però inferiore 
ri-Tetto a quella di ieri. 

OCCHIO SUL MONDO 

f l t - m u I N U K A U direttore 
(•torcia Colorai rtee airett. r*tp. 
SUbllimenfo^iipofT U . £ » . I ^ A T 
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ORGOSOLO — Ecco una desolata veduta del misero paese sardo, capoluogo della Barbagia, nel Nuorese, dove torna a 
manifestarsi in questi giorni il fenomeno del banditismo, tragico retaggio di una situazione di povertà e di arretratezza 

COREA —.11 gen. Ho'Lung visita a Pyongyang là'mostra'delle armi e 
delle bandiere degli invasori americani conquistate dai volontari cinesi 

CINA — L'interno della nuova grandiosa acciaierìa di Anscian 
FONDI — Marina Vlady contadinella dell'Agro 
pontino in Giorni d'amore di Giuseppe De Santis 

NAPOLI — Ingrid Bergman, con i 
polsi incatenati, sta per debuttare 
al San Carlo sotto la regia del ma» 
rito Roberto Rossellini nel dramma 
Giovanna d'Arco al rogo di Paul 
Claudel, con musiche di Honegger 
dirette da Gianandrea Gavazzeni 

ROMA — Cosi, nel film a episodi Amori . di mezzo secolo, vedremo Silvana 
Pampanini nelle vesti di una ragazza che si dà al cinema e interpreta Salomè 
per far dispetto al fidanzato Alberto Sordi, il quale « t u a volta si traveste da 
comparsa per esserle vicino; naturalmente tutto finisce in un matrimonio 


